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X O . 

TORNATA DI MARTEDÌ 9 GIUGNO 1914 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MARCOS A . 

I N I ) I C E . 

.D ich iaraz ion i di voto : 
MAZZONI 3 8 6 2 

3 8 6 2 
LA PEGNA 3 8 6 2 

PLETRIBONI 3 8 6 2 
VALIGNANI 3 8 6 2 
QUEIROLO • • 3 8 6 -
FEDERZONI - . 3 8 6 2 

Congedi 3863 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Patti di Ancona : 

SAX,ANDRA, presidente del Consiglio . . . 3°>63-88 
MARANGONI I - 4 . . • • • • 3 8 6 7 
CHIESA PIETRO 
G-AUDENZI 3 8 6 9 
MOSTI-TROTTI 3 8 7 1 
DE FELICE-GIUFFRIDA . 3 8 7 3 
HAFPI 3 S 7 4 
BERENINI . . . . 3 8 7 6 
DUGONI 3 8 7 9 
CHIESA EUGENIO 3 8 8 1 
MODIGLIANI 3 8 - 3 

Mozioni sui fatti di Ancona (MAZZOLANI, MODI-
GLIANI) . . 3 8 9 2 

SALANDRA, presidente del Consiglio 3 8 9 2 

PRESIDENTE 3 8 9 2 

E s p o s t e scritte ad interrogazioni: 
CAPPA-. Difesa idraulica nel Corteolonese. . 3 8 9 2 - 9 3 

CIRIANI : Delegato di pubblica sicurezza di A-
latri. / . 3893 

— Amministrazione delle scuole comunali . 3893-94 
Ricostruzione di una strada nella provincia 
ài Udine 3891 

uzione di ponti in Valcellina . 3891 Costr 
COLONNA DI CESARÒ : Elezione politica di Sessa 

Aurunca 3894-95 
7 Acqua potabile a Santa Domenica Vttioria. 3895 
COMANDINI : Federazione cooperative dei porta-

bagagli 3395 

GORTANI : Nubifragi nelle alte valli del Taglia-
mento . 3896 

LEONARDI : Esportazione delle frutta fresche . 3896 , 
WERO: Costruzione di una strada (Cadore). . 3896. I 

MARANGONI : Piano regolatore della città di Sa-
lerno . Pag. 3897 

M E D A : Dazio di esportazione sulle tele di im-
ballaggio 3898 

NUNZIANTE : Servizi automobilistici in provin-
cia di Reggio Calabria 3898 

SAMOGGIA : Coltivatori diretti della terra . . . 3898 
— Professione dei dottori in scienze agrarie 3898-99 
— Cassa o Istituto di Stato per l'assicurazione 

contro i danni dell' incendio 3899 
— Commissione Reale per le bonifiche . . 3900-901 
SANDRINI : Arginature del fiume Livenza. . . 3901 
SIOLI-LEGNANI : Treni direttissimi fra Milano e 

Roma 3902 
VINAJ : Ferrovia Fossano-Mondovì-Ceva . . . 3902 
ZEGRETTI : Lotta elettorale amministrativa di 

Alatri 3902-903 
P r o p o s t e di legge (Lettura) : 

CAVAGNARI: Divisione del comune di Santo Ste-
fano d'Aveto 3903 

D E G L I OCCHI : Divisione del comune di Ceriano 
Laghetto 3903 

CIRMENI : Pensione a Luigi Capuana 3903 
SPETRINO : Opere urgenti nei comuni colpiti dal' 

terremoto del 4 ottobre in provincia di Cam-
pobasso 3901 

DELL'ACQUA : Distacco della frazione di Gorla 
Maggiore dal comune di Gorla Minore ed 
erezione in comune autonomo 3905 

CAPORALI : Modificazioni, ai numeri 1 e 2 primo 
capoverso dell'articolo 372 Codice penale . 3905 

LUZZATTI L . E ORLANDO Y. E . : Contratto di 
impiego privato 3905 

SENAPE : Erezione a comune autonomo di Me-
lissano in provincia di Lecce 3908 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A ; Mantenimento nelle ri-
spettive cattedre dei professori Capuana e 
De Renzi 39 rì8 

NAVA CESAREI : Istituzione di scuole superiori 
di. architettura . 3909 

SCANO : Aggregazione del comune di Villano-
vatulo al mandamento di Mandas, sezione 
di Nurri 3910 
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CONGIU : Aggregazione del comune di Aritzo 
al mandamento di Sorgono . . . . Pag. 3910 

COMANDINI : Insegnanti degli asili e giardini 
di infanzia municipali 3910 

BIGNAMI : Yeicoli sulle strade ordinarie. . . . 3 9 1 0 

G A L L I : Provvedimenti provvisori a favore del 
comune di Cavarzere 3911 

B R E Z Z I : Abrogazione delle disposizioni di legge 
che riguardano gli attendenti degli ufficiali 
di terra e di mare 3912 

COLONNA DI CESARÒ : Divisione del comune di 
Santa Teresa di Riva 3912 

VALENZANI : Costituzione di un istituto auto-
nomo per la bonifica e la colonizzazione 
dell'Agro Romano 3912 

P I S T O J A : Costituzione del comune di Rivarolo 
ed Uniti 3914 

CARCANO : Società commerciali per azioni. . . 3914 
M E R L O N I : Distacco delle frazioni di Pari dal 

comune di Campagnatico, e costituzione di 
esse in comune autonomo 3914 

Registrazioni con riserva (Differimento della 
discussione) 3915 

Verificazione di poteri : 
Convalidazione delle elezioni contestate del col-

legio di Pescina (Sipari) e di Montevar-
chi (Frisoni) 3915 

Elezione contestata del collegio di Girgenti 
(Miccichè) 3915 

D E FELICE-G-IUFFRIDA 3 9 1 5 - 1 9 
R E S T I v o 3 9 1 7 
BACCELLI A L F R E D O , relatore 3 9 1 8 
MARANGONI 3 9 1 9 
MARTINI, ministro 3 9 1 9 

Votazione segreta sulla proposta della Giunta 
per la convalidazione dell'elezione di Gir-
genti 39'9 

(L'elegione è convalidata) 3919 
Relazioni (.Presentasione) : 

L I B E R T I N I PASQUALE : Riscatto della linea te-
lefonica Girgenti-Porto Empedocle . . . . 3921 

CAMERA : Variazioni nel bilancio di agricoltura. 3 9 2 1 

I ÌAVA OTTORINO : Sistemazione degli uffici giu-
diziari in Torino . . . .' 3921 

M O S T I - T R O T T I : Riduzione del canone daziario 
governativo assegnato al comune di Bo-
logna 3921 

ANCONA : Variazioni nel bilancio dell'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato . . . . 3921 

AGUGLIA : Variazioni nel bilancio delle poste e 
dei telegrafi 3921 

BERENINI : Stazione termale di Salsomaggiore .* 3 9 2 1 

Mozioni (Lettura) : 
Fatti di Ancona (MAZZOLANI) 3 9 2 4 
Politica interna (CALDA) 3 9 2 4 
Monte pensioni (MICHELI) 3924 

Osservazioni e proposte : 
Interrogazione sui fatti di Ruvo 3924 

COTUGNO 3 9 2 4 
SALANDRA. presidente del Consiglio 3 9 2 4 

L a seduta comincia alle 14.5. 

G U G L I E L M I , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazzoni ha 
chiesto di parlare sul processo verbale. Ne 
ha facoltà. 

MAZZONI. Dichiaro che, se fossi stato 
presente nella seduta di sabato, avrei vo-
ta to contro la convalidazione della elezione 
dell'onorevole Teodori. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Todeschini. 

T O D E S C H I N I . Anch'io dichiaro che, 
se fossi stato presente nella seduta di sa-
bato, avrei vo ta to contro la convalida-
zione dell'onorevole Teodori. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole L a Pegna. 

LA P E G N A . Dichiaro che, se fossi stato 
presente sabato, avrei vota to contro la con-
validazione dell'onorevole Teodori. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pietriboni. 

P I E T R I B O N I . Anche io dichiaro che, 
se fossi stato presente sabato, avrei votato 
contro la convalidazione dell'onorevole 
Teodori. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Yalignani. 

V A L I G N A N I . Se sabato fossi stato pre-
sente avrei vota to contro la convalidazione 
dell'onorevole Teodori. (.Rumori a destra). 

P R E S I D E N T E . Ma t u t t e queste dichia-
razioni postume, i n f o n d o , non concludono 
niente. (Commenti). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Quel" 
rolo. 

Q U E I R O L O . Dichiaro che se fossi stato 
presente sabato, avrei votato in favore del a 
proposta di contestazione dell'elezione 1 

Ascoli Piceno. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Federzoni . 
F E D E R Z O N I . Se fossi stato presente 

nella seduta di sabato, avrei votato conti 
la proposta per il rinvio alla Giunta dell e 
zione dell'onorevole Teodori. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi _ a l t r ^ 
osservazioni, s ' intenderà approvato il Pr 

cesso verbale testé letto. 
(È approvato). \ 
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Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Loero, 
di giorni tre ; Teso, di uno ; per motivi di 
salute, gli onorevoli : Arrigoni, di due; En-
rico Morelli, di quindici e, per ufficio pub-
blico, l'onorevole Santoliquido, di quindici. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

SALANDRA, /presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Chiedo di rispondere 
subito alle interrogazioni presentate ieri 
relativamente ai fatti di Ancona. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Do lettura delle varie interrogazioni re-

lative a questo argomento: 
Bocconi, al ministro dell'interno, « perchè 

dica se e come intenda provvedere imme-
diatamente contro tutt i i responsabili del-
l'eccidio commesso ieri in Ancona contro 
inermi cittadini » ; 

Bocconi, al ministro dell'interno, « sulle 
disposizioni impartite alla pubblica sicu-
rezza per reprimere violentemente le ma-
nifestazioni di cordoglio del proletariato 
romano » ; 

Marangoni, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, « sull'eccidio com-
messo ieri in Ancona dagli agenti dell'or-
dine » ; 

Chiesa Pietro, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, « sul doloroso eccidio 
di Ancona » ; 

Gaudenzi, (Mazzolani, Saraceni), al pre-
sidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
« sull'eccidio perpetrato dalla forza pub-
blica in Ancona, nel giorno della celebra-
zione delle libertà s tatutar ie» ; 

Mosti-Trotti, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, « per avere informa-
zioni e conoscere giudizi e provvedimenti 
del Governo pei fa t t i di Ancona »; 

De Felice-Giuffrida, al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, « sull'ec-
cidio di Ancona e sugli intendimenti del 
Governo intorno al conquistato diritto di 
riunione »; 

Maffi, al ministro dell'interno, « per sa-
pere quale sia la sua responsabilità nel-
l'eccidio di Ancona » ; 

Berenini, al ministro dell'interno, « per 
sapere se e quali responsabilità politiche 

i spettino al Governo relativamente ai tra-
1 gici fat t i di Ancona e agli arresti arbitrari 

di Roma »; 
Dugoni, al ministro dell'interno, « sulle 

selvagge aggressioni della polizia contro 
pacifici dimostranti in Roma reduci da un 
comizio di protesta per l'eccidio di An-
cona » ; 

Pacett i , ai ministri dell'interno e della 
grazia e giustizia, « sugli eccidi commessi 
ieri in Ancona dalla pubblica forza senza 
alcuna causa attenuatrice della violenza 
che cagionò due omicidi e molti ferimenti, 
nonché sulla deplorevole inerzia dell'auto-
rità giudiziaria verso la colpevole e do-
lorosa carneficina »; 

Chiesa Eugenio, al presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno, « sull'origine 
dei fatti di Ancona 

Modigliani, al ministro dell'interno, « sul-
l'arresto arbitrario di un gruppo di anar-
chici avvenuto in Roma il 7 corrente giu-
gno in un caffè fuori Porta Pia ad opera 
di un delegato di pubblica sicurezza ». 

L'onorevole presidente del Consiglio hs. 
facoltà di rispondere. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. (Segni d'attenzione) R i -
ferirò alla Camera i fatt i quali mi risultano 
dalle informazioni più accuratamente rac-
colte, salvo poi a dare quegli ulteriori 
schiarimenti o quelle ulteriori ragioni della 
mia responsabilità che potrebbero essere 
richieste dai colleghi di ogni parte della Ca-
mera. 

Bisogna distinguere, per procedere or-
dinatamente, la proibizione dei comizi pub-
blici, che dovevano tenersi ieri l'altro per 
la liberazione dei soldati Masetti e Moroni, 
dai dolorosi fatt i avvenuti nel pomeriggio 
di domenica in Ancona. 

I l soldato Augusto Masetti, come la Ca-
mera ricorda, colpì con una fucilata il pro-
prio tenente colonnello: fu riconosciuto ir-
responsabile per infermità di mente, ma 
giudicato irreducibilmente inadatto alla re-
golare convivenza sociale e permanente-
mente pericoloso a sè ed agli altri, quindi 
egli è detenuto nel manicomio civile di Pa-
dova. 

I l soldato Moroni, aveva commesso att i 
di indisciplina e scritto lettere ai giornali 
antimilitaristi ed era stato perciò, a norma 
dei regolamenti militari, assegnato ad una 
compagnia di disciplina. 

Da questi due casi gli anarchici avevano 
trat to occasione per intensificare la propa-
ganda antimilitarista. Basta , a persuader-
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sene, leggere qualche numero di giornale 
come il Rompetele file di Bologna e la Vo-
lontà di Ancona d i re t ta dal n o t o anarchico 
Mala tes ta . Tale p ropaganda si un iva ad una 
p r o p a g a n d a , a p e r t a m e n t e an t imonarchica 
ed ant id inas t ica , come si r i leva dai giornali, 
già ci tat i , e da altri , qual i il Lucifero e la 
Folla di cui potrei , ma non voglio, leggere 
brani , che offenderebbero p r o f o n d a m e n t e i 
più nobili sen t iment i di ogni i ta l iano. {Be-
nissimo!) 

I n un comizio, t e n u t o in Ancona il 
9 maggio, si stabilì di t ene re il giorno dello 
S t a t u t o pubblici comizi in t u t t a I t a l i a prò 
Mase t t i e Moroni. Tale p ropos ta fu f a t t a 
propr ia dalla Camera del lavoro di Ancona, 
che rivolse invi to analogo a t u t t e le Ca-
mere del lavoro del Regno. E r a manifes to 
l ' i n t en to di inci tare i mil i tar i a manca re 
al loro dovere e la c i t t ad inanza al disprezzo 
dell 'esercito; e la coincidenza del giorno 
s tabi l i to (quello della fes ta dello S t a t u t o ) 
r ivelava il proposi to di t u r b a r e le feste ci-
vili e mil i tar i del l 'anniversar io dello S ta-
t u t o . Poiché ques ta organizzazione di di 
most raz ioni an t imi l i t a r i s t e ed an t imonar -
chiche in t u t t o il Regno cost i tu iva un f a t t o 
nuovo in I t a l i a , diramai , in da t a 31 mag-
gio, a t u t t i i p re fe t t i del Regno le istru-
zioni telegrafiche, di cui assumo la piena 
responsabi l i tà , e che non ho difficoltà di 
leggere alla Camera. 

Ecco il mio t e legramma: (Segni di atten-
zione) « Pe r iniziat iva di quella di Ancona 
molte Camere di lavoro hanno stabil i to di 
fa re domenica 7 giugno pubbl iche manife-
stazioni prò soldat i Maset t i e Moroni e per 
abolizione compagnie di disciplina. T ra t -
tandos i di manifes tazioni , d i re t t e ad isti-
gare i mil i tar i a mancare al loro dovere 
e ad esporre l 'esercito all 'odio e al disprezzo 
della c i t t ad inanza , dovrà essere v i e t a to 
ogni comizio pubbl ico, o corteo, od affis-
sione, o dis t r ibuzione di manifest i , che a 
t a l fine fossero p repara t i ». (Commenti al-
l'estrema sinistra). 

Di ta l i is truzioni assumo t u t t a la respon-
sabili tà. ( A p p l a u s i — Rumori all'estrema si-
nistra). 

Prego t a n t o gli amici quan to gli avver-
sari, di lasciarmi finire. Si t r a t t a di argo-
m e n t o grave e doloroso!. . . 

C H I E S A E U G E N I O . Vergognatevi di 
d i r questo quando avete le man i sporche 
di sangue! (Rumori). 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro delVinterno. Io , onorevole Chiesa, 

non ho le man i sporche, nè di sangue, nè 
di a l t ro ! H a cap i to? (Approvazioni —• Ru-
mori all'estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. Avete però la 
responsabi l i tà !... 

Altre voci. La responsabil i tà ha dichia-
r a to di a s sumer la ! {Bene!) 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. I n esecuzione delle mie 
istruzioni, le pubbl iche manifes tazioni fu-
rono domenica m a t t i n a pro ib i te in t u t t o il 
Regno, senza che ne derivassero gravi con-
seguenze, salvo qualche arres to momenta-
neo, per lo più in persona di pregiudicati . 
I dolorosi f a t t i di Ancona furono invece la 
conseguenza di un comizio pr iva to , tenuto, 
come la legge consente, nel pomeriggio di 
ieri l ' a l t ro , nel Circolo repubbl icano det to 
« Villa Rossa ». 

E v e n i a m o d u n q u e ora ai f a t t i avve-
nu t i il 7 giugno in Ancona. P ino dalle 9.30 
del ma t t ino , appena finita la r ivista mili-
t a r e per lo S t a t u t o , il no to anarchico Ma-
la tes ta , con al tr i gregari, t en ta rono formare 
un corteo subito sciolto. 

I l Mala tes ta e gli a l t r i fu rono accompa-
gna t i in questura e subi to ri lasciati non do-
vendo r i spondere di rea t i . 

Con temporaneamen te aveva luogo alla 
Camera del lavoro, per iniziat iva special-
m e n t e dei r epubbl ican i in t rans igent i Nenni 
P i e t r o e avvoca to Marinelli, u n a p r iva ta 
r iunione di circa 500 persone, che, dopo 
quasi un 'o ra , si a l lon tanarono alla spiccio-
l a t a e senza incident i . 

Nel pomeriggio fu t e n t a t a la dis t r ibu-
zione di s t a m p a t i sotto f o r m a di supple-
mento al giornale La Volontà, che furono 
sequest ra t i , come dovevano esserlo, per il 
con tenu to loro. 

Voci a sinistra. Ma questo era un seque-
stro prevent ivo ! 

M O D I G L I A N I . Nones i s tenessuna forma 
di sequestro di giornali . . . nessuna forma! . . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Ne discuteremo dopo... 

M O D I G L I A N I . Ma che discuteremo ! 
Quando la legge non vi accomoda voi la 
s t raccia te , questa è la ver i tà !... (Rumori e 
proteste a destra e al centro). 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Onorevole Modigliani: 
non dica di queste cose, ella che si o c c u p a 
di giurie come me; e con ciò non le faccio 
un bru t to compl imento! ( R u m o r i all' estrema 
sinistra). 

Verso le sedici alla Villa Rossa, sede del 
pa r t i t o repubbl icano, si r iunirono circa 000 
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persone tra repubblicani ed anarchici, che 
tennero un comizio privato. 

Verso le 18.30, ultimato il comizio, gli 
intervenuti cominciarono ad uscire alla 
spicciolata, per cui furono lasciati passare. 
Presto però si formò una colonna di circa 
200 persone, che si diressero verso il cor-
done dei carabinieri, con l 'intento di ri-
versarsi nella vicina piazza Boma, dove 
suonava la musica, ed era convenuta molta 
gente, compiese signore e giovanetti , per la 
festa dello Statuto . 

Invitati a sciogliersi, i dimostranti ri-
sposero con urla e grida, resistendo alla 
forza. Furono suonati i tre squilli di tromba, 
e date le intimazioni di legge. Insistendo i 
dimostranti nel voler forzare il passo, fu 
ordinato di respingerli. 

La folla si ritrasse all'altezza del circolo 
repubblicano circondata dalla forza. Fu in 
quel momento che dalle finestre del circolo 
repubblicano incominciò, per confessione di 
alcuni degli stessi dimostranti feriti da tali 
proiettili, una fìtta pioggia di mattoni, sassi, 
sedili, panchette ed altro, che, colpendo i 
carabinieri... 

DE F E L I C E - G I U F F B I D A . Non lo dice 
nemmeno il Giornale d'Italia! ( Vivi rumori). 
Non lo dice nessun giornale; la sola polizia 
lo dice! 

SALANDBA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. . . .panchette ed altro, che 
colpendo i carabinieri costrinsero questi a 
diradarsi. 

Intanto, mentre cento uomini di truppa 
consegnati nella vicina caserma dei cara-
binieri erano chiamati ad accorrere sul po-
sto, da due finestre del Circolo repubbli-
cano, ad opera di individui non riconosci-
bili, perchè le persiane erano chiuse, par-
tirono anche colpi di arme da fuoco. ( In -
terruzioni all' estrema sinistra). 

In quell'istante alcuni dei carabinieri, 
che si trovavano più esposti, di loro im-
pulso estrassero ed usarono la rivoltella. 

Una voce a destra. Fecero bene! (Rumori 
aU estrema sinistra). 

SALANDBA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No, non fecero bene! 

Immediatamente il commissario di pub-
blica sicurezza, ed il tenente che li coman-
dava corsero loro dinanzi, ordinando di 
rimettere le rivoltelle nella fondina e di 
rinculare fuori della zona pericolosa, evi-
tando che la forza avesse invaso il locale 
del Circolo, il che avrebbe dato luogo a 
Più gravi conseguenze. 

Si è accertato che i colpi esplosi dalla 

• forza pubblica furono complessivamente 28; 
dei quali 24 da parte di 12 carabinieri e 4 
da parte di una guardia di città. Si hanno 

| purtroppo da deplorare, fra i dimostranti 
| tre vittime e cinque feriti, e 17 carabinieri 
j feriti, con lesioni e contusioni. (Interruzioni 
| e commenti a destra). 

La guardia di città ed i carabinieri che 
i hanno tirato sono stati messi agli arresti a 
| disposizione dell'autorità giudiziaria. (Com-
j menti a sinistra). 

Voci a destra. E quegli altri no? 
MODIGLIANI . Tutti insieme nello stesso 

| stanzone! (Interruzioni all'estrema sinistra). 
S A L A N D B A, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L ' i spet tore generale di 
pubblica sicurezza Alongi partì per mio or-
dine ieri mattina per Ancona, al fine di ac-
certare più esattamente i fat t i e le respon-
sabilità e di assumere il servizio di pubblica 
sicurezza. 

MAZZONI. Avete lasciato Ancona senza 
prefetto ! (.Interruzioni a destra). 

SALANDBA,pres idente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ed alle ore 17 di ieri in-
formò il Ministero per telefono e confermò 
i precedenti ragguagli, aggiungendo che i 
carabinieri, per la posizione inferiore del 
terreno rispetto alla Villa Bossa, erano in-
tieramente esposti alla sassaiuola vigorosa, 
la quale è ammessa da tutti, compresi i di-
mostranti feriti. Gli spari avvennero per 
impulso spontaneo di 12 su 60 militi, e dopo 
che parecchi erano stati colpiti dalla sas-
saiuola. 

L'immediato intervento degli ufficiali e 
dei funzionari prevenne ulteriori spari. 
Questi i dolorosi e deplorevolissimi fatt i del 
sette giugno. 

Anche ieri otto giugno disordini, quan-
tunque con conseguenze meno gravi, si eb-
bero a deplorare ad Ancona. 

Nella mattinata fu tenuto un comizio 
presso la Camera del lavoro e quindi in 
piazza Boma. Si verificarono vari incidenti 
isolati a danno di carabinieri ed agenti 
scaglionati sul percorso della dimostrazione,. 
I l vice-commissario Carulli durante il co-
mizio in piazza Boma fu colpito da due le-
gnate al viso ; il tenente di fanteria Mat-
teucci fu fatto segno a violenze riportando 
lesioni alla testa e la rottura della sciabola; 
violenze ebbe a subire il maggiore dei ber-
saglieri Bomagnoli. 

Nel pomeriggio le manifestazioni anar-
| chiche, per quanto isolate, assunsero forma 
| più grave. Sedici guardie di città mentre 
' si recavano (perchè naturalmente era stato 
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r inforzato il presidio) dalla stazione ferro-
viaria alla caserma, avendo le valigie in 
mano, nei pressi della Casa del proletariato 
furono f a t t e segno da par te di varie centi-
naia di persone a colpi di sassi e di rivol-
tella, (Commenti) t i r a t i anche da finestre 
di case pr ivate . (Commenti a destra — Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

MAZZOLAMI. Volevate pure che offris-
sero loro dei fiori! (Eumori a destra). 

CHIESA E U G E N I O . Aspet ta tevi di 
peggio ancora! (Rumori — Scambio di apo-
strofi fra Vestrema destra e Vestrema sinistra). 

SALANDEA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Al porto, una pa t t u -
glia di guardie di finanza che r i tornava 
dal servizio fu aggredita e potè a s tento 
salvarsi. Mentre gli agenti cercavano di sot-
t rarsi all ' inseguimento, una guardia venne 
colpita da un proiettile alla spalla sinistra. 
(Commenti). I compagni che si erano fer-
ma t i a soccorrerla furono raggiunt i dagli 
aggressori e violentemente investi t i da una 
sassaiuola e da colpi di rivoltella, onde per 
difendersi dovet tero usare le armi, e credo 
vi sia un ferito d ' a rma da fuoco f r a gli ag-
gressori. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

I l t enente dei carabinieri Pasquali ac-
corse agli spari con vari militi e riuscì a 
porre in salvo gli agenti, ma cont inuando 
la sassaiuola, r iportò al fianco destro una 
contusione e varie guardie di cit tà r iporta-
rono lesioni guaribili da cinque a dieci 
giorni. (Commenti a destra). 

Più tardi , sempre ad Ancona, c i rci due-
cento dimostrant i ent rarono in ci t tà e ten-
tarono di forzare e saccheggiare due negozi 
di armi, ma ne furono impedit i dalla t ruppa . 
Nel tafferuglio seguitone il delegato di pub-
blica sicurezza Senise r ipor tava alla testa 
fer i te guaribili in 35 giorni. (Commenti a 
destra — Interruzioni e rumori all' estrema 
sinistra). 

MAZZOLANTI. Una testa ro t t a non vuol 
dire che hanno sparato ! 

SALAN DBA, presidente del Consiglio, 
sministro dell'interno. I l t en ta t ivo , quello 
cioè di svaligiare i magazzini d 'armi, fu 
•rinnovato poco dopo, e i rivoltosi riusci-
r o n o improvvisamente a forzare un negozio 
d 'a rmi , aspor tandone circa 200 rivoltelle e 
cinque o sei fucili da caccia; non poterono 
impossessarsi delle cartuccie (Interruzione 
all' estrema sinistra) per il sopravvenire della 
forza, che provvide subito al t raspor to in 
luogo sicuro delle armi e delle munizioni 
esistenti nei due magazzini. 

Questi i f a t t i del 7 e dell'8 giugno ad 

Ancona. Debbo soggiungere che anche sta-
mani mi sono pervenute notizie di disor-
dini ad Ancona, f ra i quali il tentat ivo di 
invasione e qualche danno alla stazione 
ferroviaria. Non posso dar maggiori parti-
colari perchè ancora non ne ho ricevuti. 

Per rispondere ad alcune delle interro-
gazioni, darò anche le notizie che mi sono 
pervenute riguardo ai fa t t i , fo r tuna tamente 
di lievissima relat iva importanza, avvenuti 
a E orna. 

In seguito ad invito della Camera del 
lavoro, ieri verso le ore 18 convennero alla 
Casa del popolo circa t remila persone con 
larga rappresentanza di anarchici e note-
vole infiltrazione di pregiudicati , come av-
viene sempre. 

Furono pronunziat i violenti discorsi, 
t u t t i più o meno rivolti contro la monarchia 
e le istituzioni che la sorreggono. Dopo il 
comizio gli in tervenut i uscirono in massa 
sulla via con l ' intenzione di raggiungere il 
centro della ci t tà . In via della Polveriera 
furono a f f ron ta t i dalla forza pubblica che 
venne f a t t a segno a fitta sassaiuola, da cui 
furono feriti alcuni carabinieri e alcune 
guardie. (Commenti). 

Una colonna di oltre mille persone riuscì 
a raggiungere via Annibaidi e si diresse per 
via dei Serpenti , gr idando : al Quirinale ! 
Fu però in tempo a f f ron ta t a e sbandata 
dalla t ruppa , la quale, nonos tan te fosse 
f a t t a segno anche qui a una fitta sassaiuola, 
man tenne un contegno fermo. I n ultimo 
gruppi di d imostrant i fuggirono per il tra-
foro e si avviarono verso piazza Colonna. 
Se è esatto ciò che riferiscono le autorità, 
li cap i tanava il depu ta to Bocconi... 

MODIGLIANI . È una imbecillità ! Man-
di l 'autore di quel rappor to al manicomio. 

SALANDE A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'ho c i ta to come aned-
doto. Al commissario di pubblica sicurezza 
che affrontò i d imostrant i , per invitarli a 
sciogliersi, l 'onorevole Bocconi protestò so-
stenendo t ra t t a r s i di manifestazione paci-
fica, (Commenti) ma proprio in quel punto 
fu lanciato all'indirizzo del commissario un 
sasso che per poco non colpì l 'onorevole Boc-
coni. (Oh! oh!) Nella forza pubblica si ebbero 
molti fer i t i e contusi ; r ipor tarono contu-
sioni per lancio di grossi selci il commis-
sario Eipandell i , il capitano delle guardie 
cavaliere Cassetta, il vice commissario Fal-
qui, il delegato Solaini. Fu ferito anche 
un allievo carabiniere che fu ricoverato al-
l 'ospedale militare, per una grave lesione 
alla nuca. Questi i f a t t i di Eoma. 
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Dli GONI. E i colpi c h e ho preso i o ! . . . 
(Rumori). 

M O D I G L I A N I . Questo dimostra la sin-
cerità del rapporto . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. N a t u r a l m e n t e posso sa-
pere soltanto ciò che mi hanno r i fer i to . 
(Commenti all'estrema sinistra). 

Se gli onorevol i eolleghi v o g l i o n o mag-
giori chiarimenti , o hanno da ri ferirmi al-
tri fatti, io sono qui a loro disposizione per 
discutere per t u t t o il t e m p o che vog l iono, 
come pure per assumere t u t t e le responsa-
bilità che mi s p e t t a n o . (Commenti — Ru-
mori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B o c c o n i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

(Non è presente). 
Non essendo presente l ' o n o r e v o l e B o c -

coni, s ' in tende che a b b i a r inunziato alle 
sue interrogazioni. 

T R E V E S . Chiedo di parlare-
P R E S I D E N T E . N o n posso dar f a c o l t à 

(li parlare ad altri . L e in terrogaz ioni sono 
personali. 

L'onorevole M a r a n g o n i ha f a c o l t à di di-
chiarare se sia sodisfatto. 

M A R A N G O N I . O n o r e v o l i col leghi, mi 
pare che l 'eroismo di cui ha dato p r o v a il 
presidente del Consiglio, assumendo la re-
sponsabilità dei tr ist i f a t t i a c c a d u t i , sia al-
quanto discutibile, perchè ci v u o l poco co-
raggio ad assumere le responsabi l i tà che gli 
spettano per il posto che occupa ed alle 
quali non può sfuggire . (Commenti). 

Io non m' indugierò c e r t a m e n t e a seguirlo 
intorno ai part ico lar i indicat i in quel la 
prosa questurinesca, (Commenti a destra e 
al centro — Rumori all' estrema sinistra) che 
avrebbe f a t t o megl io a r isparmiare a se 
stesso ed alla C a m e r a . 

Noi constat iamo che la g i o r n a t a del lo 
statuto, che d o v e v a ce lebrare le l ibertà 
conquistate dal popolo, (Rumori a destra — 
Interruzioni all'estrema sinistra) nel l ' inten-
zione del G o v e r n o d o v e v a invece consa-
crare l 'assenza di ogni dir i t to in una classe 
C 1 persone di d e t e r m i n a t o ordine p o l i t i c o . 

-U vostro t e l e g r a m m a , che assai impru-
ntemente a v e t e v o l u t o l e g g e r e in questa 

Assemblea, d i c e v a a p p u n t o : Noi festeg-
giamo lo S t a t u t o , ma i signori a n a r c h i c i 

questo giorno che celebra la conquis ta 
te t l i b e r t à n o n a b b i a n o la l ibertà di pro-

\ a re . . . (Vivi rumori a destra e al centro) 
e di reclamare la l iberaz ione del soldato 
»Betti. (Rumori — Commenti). 

M A Z Z O N I . (Rivolto versola Destra) V o -
lete la l ibertà so l tanto per conto v o s t r o ! 
(Proteste a destra). 

P E E S I D E N T E . F a c c i a n o silenzio ! 
M A R A N G O N I . E c c o la ragione per la 

quale, v i p iaccia o non v i p iacc ia , onore-
vole pres idente del Consiglio, v i r i teniamo 
responsabile d e l l ' a c c a d u t o . (Rumori). 

Quella del G o v e r n o è una pol i t ica li-
bert ic ida . . . (Rumori vivissimi al centro e a 
destra). 

D o p o che a b b i a m o visto risorgere per 
v o l o n t à del presidente del Consiglio il se-
questro del la s tampa (Rumori al centro e a 
destra) che è s tato abol i to con legge v o s t r a , 
mi meravig l io che osiate protes tare contro 
la paro la l i b e r t i c i d a con la quale quali f ico 
la pol i t ica del G o v e r n o che ci sta d a v a n t i . 
(Rumori). 

V I N A J . È un r i torno al la b a r b a r i e il 
v o s t r o ! (Vivissimi rumori all' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole V i n a j , non 
interrompa! (Bene!) 

M A R A N G O N I . L ' a l t r o g iorno, q u a n d o 
si d i s c u t e v a u n a mia i n t e r r o g a z i o n e intorno 
allo sciopero a t t u a t o in R o m a per prote-
stare c o n t r o il servizio ospital iero, io obiet-
t a v o , alla risposta del vostro sottosegretar io 
di S t a t o il quale v e n i v a in questa Camera 
a negare f a t t i dei qual i t u t t i e r a v a m o stat i 
t e s t i m o n i . . . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. N o ! n o ! 

M A R A N G O N I . ...a negare episodi che 
erano s tat i a m p l i a m e n t e raccolt i dal la cro-
n a c a locale, o b b i e t t a v o al v o s t r o sottose-
gretar io di S t a t o che con questi m e t o d i , 
con quest i sistemi vo i i n c o r a g g i a v a t e la vio-
lenza da p a r t e dei vostr i funz ionar i e v i 
r e n d e v a t e sempre più responsabi le del ri-
petersi di quest i f a t t i in edizione anche ag-
g r a v a t a . (Rumori — Interruzioni). 

O r b e n e , n o t i a m o che il triste presagio 
si è ver i f i cato prima di q u a n t o noi stessi 
pensassimo, in q u a n t o che u n uomo di Go-
v e r n o p o t e v a e d o v e v a fac i lmente preve-
dere c h e l ' impedire i comiz i di popolo in 
t u t t e le c i t tà d ' I t a l i a nel giorno in cui si 
f e s t e g g i a v a lo S t a t u t o v o l e v a dire rinne-
g a r e il f a t t o storico. . (Rumori al centro). 

B E L T R A M I . Cessi di ridere, onorevole 
Y i n a j . C inico! (Vivi rumori al centro e a 
destra). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B e l t r a m i , la 
I r ichiamo a l l ' o r d i n e ! 
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C o n t i n u i , o n o r e v o l e M a r a n g o n i . 
M A R A N G O N I . D e l resto t u t t a la poli-

t i c a de l Minis tero S a l a n d r a c o s p i r a v a a 
q u e s t o e f f e t t o . I n t u t t e le c i t t à d ' I t a l i a e 
s p e c i a l m e n t e in q u e l l e d o v e c o n t i n u a lo 
sc iopero del le m a n i f a t t u r e dei t a b a c c h i , 
si sono v e r i f i c a t i , in q u e s t i u l t i m i tempi , 
f a t t i che s e m b r a v a n o per sempre c a n c e l -
l a t i dal le c r o n a c h e del la p o l i z i a i t a l i a n a . 
N o i a b b i a m o v is t i p e r s e g u i t a t i gl i sciope-
r a n t i come se fossero dei d e l i n q u e n t i ; ab-
b i a m o v i s t o r i s u s c i t a t e f o r m e di persecu-
z ione p o l i t i c a che, per l ' o n o r e del G o v e r n o , 
n o n a v r e b b e r o d o v u t o essere mai r i e v o c a t e . 

L a m o r a l e di t u t t i q u e s t i f a t t i , onore-
v o l e S a l a n d r a , a me p a r e che il p o p o l o 
d ' I t a l i a la v a d a r a c c o g l i e n d o in q u e s t i 
g iorni . Si è d e t t o che si erano, con sacrifi-
cio e con sangue di p o p o l o , c o n q u i s t a t e e 
r i s c a t t a t e le l i b e r t à e l e m e n t a r i una v o l t a 
c a l p e s t a t e dai c o n q u i s t a t o r i e da i d o m i n a -
tori s t ranier i . L a p o l i t i c a di q u e s t i u l t i m i 
t e m p i , d i m o s t r a al p o p o l o c h e d e v e a n c o r a 
c o n q u i s t a r e le p r o p r i e l i b e r t à a p r e z z o di 
sangue. ( V i v i rumori). 

Q u e s t o v o i a v e t e d e t t o e questo a v e t e 
c o n f e r m a t o c o n le v o s t r e d i c h i a r a z i o n i . 
Orbene, in queste v o s t r e d i c h i a r a z i o n i è una 
sfida c h e il p o p o l o i t a l i a n o ha s e n t i t o e ha 
r a c c o l t o . {Approvazioni all' estrema sinistra 
— Rumori dagli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P i e t r o Chie-
sa ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sodis fa t to . 

C H I E S A P I E T R O . O n o r e v o l i co l leghi , 
p a r l o commosso perchè , d a t o il mio t e m p e -
r a m e n t o , non so disg iungere il pensiero 
mio d a quei dolorosi f a t t i e dal le loro con-
seguenze . P e n s o al le p o v e r e f a m i g l i e operaie 
già immerse nel dolore , q u a n d o c ' e r a chi, 
l a v o r a n d o , p o r t a v a il pane . P e n s o al dolore 
delle spose e de i figli p i a n g e n t i che c e r c a n o 
i n v a n o il p a d r e . 

Qui si v o r r e b b e c o n f o n d e r e ciò che è a v -
v e n u t o dopo il doloroso ecc idio con le con-
seguenze . È così. Se oggi d e p l o r i a m o più f a t t i 
dolorosi è p e r c h è , t a n t o il G o v e r n o , come 
i f u n z i o n a r i , h a n n o u n c o n c e t t o t r o p p o 
r i s t r e t t o ed e r r a t o del la l i b e r t à . (Rumori). 
Sì, o signori , v o i c r e d e t e c h e si possa instau-
rare la l i b e r t à così s e m p l i c e m e n t e , senza 
a f f r o n t a r n e le sue i m p e r f e z i o n i , i suoi in-
c o n v e n i e n t i . N a t u r a l m e n t e le l i b e r t à col 
t e m p o si c o n s o l i d a n o , si p e r f e z i o n a n o . . . 
(Oooh! Oooh!) e q u a n d o v o i di te che noi 
n o n s iamo m a t u r i alle l i b e r t à , io dico 
che siete v o i che n o n siete m a t u r i , p e r c h è 
n o n sapete c o m p r e n d e r e che, se a n c h e nel 
g iorno del lo S t a t u t o gli a n a r c h i c i avessero 

v o l u t o fare d i m o s t r a z i o n i antimilitariste, 
non d o v e v a questo loro d i r i t t o essere vie-
t a t o , t a n t o più che siete sicuri della sal-
d e z z a de l l ' eserc i to . N o n d o v e v a importarvi 
che fossero a n c h e scesi in p i a z z a , che aves-
sero a n c h e t i r a t o q u a l c h e sasso e rotto 
q u a l c h e v e t r o . (Rumori). 

O r b e n e se voi n o n sjete pront i a com-
p r e n d e r e questo, se v o i non siete saldi a 
resistere a questa e s u b e r a n z a di sentimenti, 
v o i non siete m a t u r i per la l i b e r t à . Si doveva 
a v e r e degli a g e n t i che sapessero compren-
dere quest i c o n c e t t i , che avessero il senso 
del la m i s u r a e del la responsabi l i tà . (Ru-
mori). 

Y o i d i t e che h a n n o t i r a t o delle fascine 
senza r a g i o n e . S e n z a r a g i o n e no : io conosco 
t r o p p o da v i c i n o e t r o p p o b e n e il contegno 
del la p u b b l i c a f o r z a perchè ho a v u t o oc-
casione di t r o v a r m i c i a c o n t a t t o ed ho dato 
p r o v a del la mia f o r z a c o m p a t e n d o l i quando 
mi p r o v o c a v a n o , m a v i può essere qualcuno 
che n o n a b b i a questo spirito di resistenza 
al le p r o v o c a z i o n i . 

V o i d i t e : v o l e t e che la g e n t e che si pi-
gl i le f a s c i n e sul la t e s t a o gli sgabell i sulla 
schiena possa resistere e non r e a g i r e ! ! 

E d io v i r i spondo che la p r o v a di forza 
la g u a r d i a di p u b b l i c a s icurezza la deve 
d a r e s a p e n d o res istere . . . e non reagire. (Ila-
rità — Commenti — Interruzioni). 

Sì, o s ignori ; ed io v i dico che, quando 
sono a n d a t o nei v i l l a g g i d o v e domina ed 
i m p e r a l ' o s c u r a n t i s m o p e r f a r e p r o p a g a n d a 
del le mie idee , ho preso b a s t o n a t e , sassate 
e s p u t i in f a c c i a : m a io ero a r m a t o di pa-
z ienza; se avessi d o v u t o u c c i d e r e ogni volta 
che sono s t a t o i n g i u s t a m e n t e p r o v o c a t o ed 
i n s u l t a t o , a v r e i d o v u t o c o m m e t t e r e molti 
omic id i . (Interruzioni). 

C o m p r e n d o c h e v o i penserete che io era 
a n i m a t o da l la mia fede; m a gli agent i do-
v r e b b e r o essere a n i m a t i dal lo spirito del 
loro d o v e r e e saper serenamente affrontare 
i r ischi del la loro profess ione e del la loro 
f u n z i o n e senza sparare , senza ucc idere . 

Y o i p o t r e t e d i re : c o n s i g l i a t e i lavoratori 
a n o n t i rar sassi; ed io soggiungerò che 
questo è a n c h e il nostro pensiero; ma come 
poss iamo noi e f f i c a c e m e n t e p o r t a r e questa 
p a r o l a in m e z z o al le fo l le % 

I n t a n t o osservo che n o n c 'è proporzione 
t r a la sassata e la r e v o l v e r a t a . M a poi sa-
p e t e c h e cosa ci r i s p o n d o n o ? caro Chiesa, 
ci v ieni a p a r l a r e di r i f o r m e e di evoluzione, 
di a v e r f e d e ne l P a r l a m e n t o : n o n v e d i che 1 
G o v e r n o , m e n t r e n e g a o g n i p i ù p i c c o l a r i f o i -

m a , a b b o n d a nel p r o d i g a r c i fuc i la te , restnn 
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gendo maggiormente le l ibertà ed assolve 
sempre coloro che t a n t o barbaramente uc-
cidono i poveri lavoratori? 

Yoi comprenderete quindi che se a que-
ste giuste osservazioni noi ci opponessimo, 
andremmo a rischio di essere fischiati o 
peggio. 

Invece se qualche cosa vi e da dire è 
che è opera vostra l 'eccidio di Ancona co-
me è opera vostra lo sciopero generale d'I-
talia ; ed io penso che, più che noi, voi, si-
gnori del Governo, e voi, signori della 
parte opposta della Camera, dovete pen-
sare seriamente che andiamo incontro a 
fatti dolorosissimi; voi specialmente, ono-
revole presidente del Consiglio, dovete pen-
sare a far sì che vengano punit i coloro che 
uccidono. (Interruzioni). 

Dovete prendere provvedimenti energici 
e mettere un freno a queste uccisioni! Uno 
dei provvedimenti sarebbe quello di reclu-
tare diversamente il personale degli agenti. . . 

Voce a destra. L o recluteremo fra gli 
anarchici ! 

C H I E S A P I E T E O . Ho già detto da 
questi banchi che la missione che debbono 
compiere questi agenti è delle più delicate 
e delle più difficili ; occorre dunque reclu-
tarli tra le persone intel l igenti e forti , fra 
gli elementi migliori. (Oooìi ! — Interru-
zioni — Rumori). 

Bisogna pensare che finora essi vengono 
reclutati tra gli elementi peggiori . . . (Inter-
ruzioni) pr ivi di quel sangue freddo che è 
necessario e senza senso di discernimento. 

Essi dovrebbero avere la forza di riflet-
tere al sasso che li colpisce, perchè quel 
sasso non è il sasso del monello. . . (Oh! oh ! 
— Commenti — Ilarità) . . .quel sasso può rap-
presentare trent ' anni di dolori soffocati 
nella miseria. (Goh ! ooh ! a destra e al 
centro). 

Sicuro, alle vo l te c'è nella fol la qual-
cheduno che non ha a v u t o la possibilità di 
Protestare contro le ingiustizie che da anni 

opprimono, e p r o v o c a t o le manifesta ti-
rando un sasso. (Interruzioni a destra e al 
centro). 

E bisognerebbe che le guardie e i ca-
rabinieri avessero questo sentimento, sapes-
sero comprendere che quella miseria così 
repressa deve essere considerata per quello 
°he è, e che non bisogna punire colla morte 

protesta. (Commenti). 
Io penso, o signori, che voi, così facendo, 

Y 1 rendete colpevoli anche verso di noi, 
Perchè ci impedite eli compiere, come vor-
remmo, l 'opera nostra di educazione. 

E dico : badate , onorevole Salandra, di 
non preparare tristi giorni al paese. (Ooh ! 
ooh ! a destra e al eentro). Perchè forse voi 
quel giorno ci direte che la v i ta umana è 
sacra. Noi cominciamo a dirlo oggi, per 
Dio : non si uccida. Al tr iment i avrete dal 
popolo la risposta che vi meritate. (Ooh ! 
ooh ! a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gaudenzi 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A U D E N Z L L 'onorevole presidente del 
Consiglio ha voluto attr ibuire ai fat t i di 
A n c o n a un carattere che essi non hanno. 

Non eravamo, onorevole Salandra, di 
fronte ad una manifestazione anarchica. 
E r a v a m o di fronte ad una manifestazione 
popolare. . . 

Voci a destra ed al centro. Teppistica. 
G A U D E N Z I . ...la quale, senza l ' inter-

vento della forza pubblica, si sarebbe svolta 
entro i l imiti della legge v igente . 

Si v o l e v a in A n c o n a elevare una pro-
testa v i b r a t a contro le compagnie di disci-
plina, e poiché le compagnie di disciplina 
non sono sancite dallo S t a t u t o del Eegno. . . 
(Ooh! ooh! a destra e al centro)... 

JJna voce all' estrema destra. Ci sono an-
che in Franc ia . 

G A U D E N Z I . ...e possono essere sop-
presse anche in monarchia (non si t r a t t a 
neanche di una legge, ma di un semplice 
regolamento militare) (Interruzioni) ... a noi 
pare che tale manifestazione non debba 
soverchiamente preoccupare il Governo. 

In Ancona la manifestazione ha a v u t o 
un carattere ant igovernat ivo e vi hanno 
preso parte uomini dei var i part i t i estremi. 

I l comizio indetto nella m a t t i n a t a e 
proibito dalla pre fe t tura non ebbe l u o g o : 
quindi non v ' e r a ragione alcuna da parte 
del l 'autori tà polit ica a preoccupazioni ul-
teriori. L a matt ina ebbe luogo un 'adunanza 
alla sede della Camera del lavoro nella 
quale venne a p p r o v a t o un ordine del giorno 
di protesta contro le compagnie di disci-
plina, e l ' a d u n a n z a del pomeriggio non può 
confondersi con la riunione antimeridiana : 
nel pomeriggio si adunavano p r i v a t a m e n t e 
circa duecento popolani nella casa così detta 
« Vi l la Eossa », sede del part i to repubbli-
cano. 

L 'onorevole Salandra ha parlato di an-
timonarchici e di anti i tal iani . Quando 
parla di ant imonarchici , dice giusto ; noi 
siamo antimonarchici per il f a t t o che siamo 
r e p u b b l i c a n i ; ma anti i tal iani , no... 

Vocia destra ed al centro. Sì, sì. (Eumori 
all' estrema sinistra). 
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GAUDENZI . Anti i tal iani no! 
Una voce a destra. Barbar i ! (Rumori a 

sinistra). 
G A U D E N Z I . Noi siamo umilissimi, ma 

fedeli discepoli dei principi repubblicani e 
dei metodi rivoluzionari di Giuseppe Maz-
zini. Se il Maestro nostro non avesse vissuto, 
voi forse non sareste qui. (Bravo ! all'estre-
ma sinistra). Se Mazzini non avesse par la to 
quando t u t t i tacevano, forse la dinastia 
sabauda non sarebbe en t ra ta , (Approvazioni 
ed applausi all' estrema sinistra ) a calci die-
t ro, come dice il Carducci, per la breccia 
di Po r t a Pia . 

Nel giorno dello S ta tu to , i vostri agenti 
hanno macchiato ancor una volta di san-
gue la bianca croce di Savoia, (Rumori a 
destra ed al centro) e quella macchia non si 
cancella più. (Commenti — Vivi rumori a 
destra e al centro). Di t u t t o questo, io non fo 
colpa part icolare al Ministero Salandra ; 
forse, anche se al tr i uomini avessero seduto 
al banco del Governo, il tragico evento si 
sarebbe egualmente verificato, come si ve-
rificarono le stragi di Conselice, con Crispi, 
di Giarra tana, di Berrà e t u t t i gli al tr i in-
numerevoli eccidi con i Ministeri che si se-
guirono. 

Ma la responsabilità s 'aggrava questa 
vol ta di più sul Ministèro Salandra , che 
sui Ministeri precedenti , poiché il Ministero 
Salandra sentì il bisogno che altr i Mini-
steri non sentirono, di diramare, proprio 
nel giorno dello S ta tu to , la circolare proi-
bit iva delle riunioni pubbliche. 

Si dice che i d imostrant i erano anar-
chici! Erano in maggioranza repubblicani, 
uomini dei pa r t i t i avanzat i . Ma anche se 
fossero stat i t u t t i anarchici, che impor ta? 

Voci a destra ed al centro. E h ! niente, 
niente ! 

GAUDENTI . Ricordo che su questi ban-
chi sedette un grande filosofo: Giovanni 
Bovio; il quale ebbe a dire? « anarchico è 
il pensiero, e verso l 'anarchia va la storia ». 
Nel campo delle speculazioni filosofiche, ogni 
idea deve avere libera estrinsecazione, e, se 
gli anarchici si fossero r iuni t i pubblica-
mente nel giorno dello S t a tu to per mani-
festare le loro idee, il mondo non sarebbe 
caduto per questo; la monarchia, per questo, 

# non sarebbe crollata. 
Ma ecco il f a t t o nella sua tragica sem-

. plicità. Duecento persone (soltanto due-
cento) erano r iuni te alla Villa Eossa; e, 
t e rmina ta la loro adunanza , s tavano scen-
dendo in ci t tà , perchè la Villa Rossa è 
quasi fuori di Ancona. Le strade che ave-

vano da percorrere erano sbarrate, ostruite 
dalla t ruppa . Di dove avevano da passare? 
dovevano forse vo la re ! Vedete quali stu-
pidi criteri guidano ta lvol ta i dirigenti della 
forza pubblica! E voi avete una prova del-
l 'errore gravissimo di chi presiedeva al ser-
vizio di polizia nel f a t t o che la gente, re-
spinta, fu costret ta a r i tornare nella Villa 
Eossa. Non aveva al t ra via di scampo! 

Eimasero in mezzo alla t r u p p a sette gio-
v ine t t i ; e su questi s 'esercitarono le ire, le 
collere degli agenti . Si spararono una ses-
sant ina di colpi senza alcuna necessità, 
sènza alcun bisogno ! Ed io posso dirle, ono-
revole Salandra, per notizie precise invia-
temi da un collega (l 'onorevole Pirolini, 
recatosi per un' inchiesta ad Ancona) che 
gli squilli non furono suonati, che le inti-
mazioni non furono pronunciate , che la 
forza pubblica non correva nessun pericolo 
di essere sopraffat ta . 

Voci a destra ed al centro. C e r a v a t e voi! 
GAUDENZI . Si sparò senz'ordini; ed 

ella l 'ha det to , onorevole Salandra . E ha 
de t to di più: che, se non fossero interve-
nut i gli ufficiali, sarebbe cont inuato il fuoco. 
(Interruzioni a destra ed al centro). 

Ecco, nella sua palmare evidenza, la-
responsabilità delie guardie e dei c a r a b i -
nieri che det tero l 'assalto a Villa Eossa 
(Commenti). 

Lo so, lo so : voi dite che i delegati, i 
carabinieri e le guardie sono uomini di 
carne ed ossa, come noi ; ma hanno una 
funzione pubblica, hanno un ufficio... 

B E A N D O L I N I . D i f a r s i a m m a z z a r e ! 
(Interruzioni all'estrema sinistra). 

GAUDENZI . Io dico che gli a g e n t i della 
forza pubblica hanno una speciale m i s s i o n e : 
se essi non sentono il dovere di stare calmi; 
se non hanno la forza e lo spirito di sacri-
ficio e di abnegazione per a f f rontare con la 
necessaria freddezza ogni pericolo, non do-
vrebbero accet tare il gravoso e d e l i c a t i s s i m o 
manda to della tu te la dell 'ordine pubblico. 
Quando le guardie ed i carabinieri cedes-
sero agli impulsi della rappresaglia e della 
reazione violenta, sarebbe finito per la pub-
blica quiete : ogni giorno avremmo nuove 
tragedie. (Vivissimi rumori al centro e a de-
stra — Approvazioni all'estrema sinistra). 

Una voce a destra. Bisogna lasciarsi am-
mazzare ! 

G A U D E N Z I . No, no, non alteriamo le 
cose. Abbiamo, ad esempio, l'episodio Du-
goni. Il collega onorevole Dugoni, mentre 
compiva un 'opera di pacificazione in m e Z Z ° 
ai dimostrant i in Eoma, riceveva due s c h i a f f i 
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da un agente di pubblica sicurezza in bor* 
ghese. (Rumori — Proteste all'estrema sini-
stra). 

Voci a destra. Ben f a t t o ! {Vivissimi ru-
mori e proteste alVestrema sinistra). 

DUGONI. Venite voi a darmeli, prova-
tevi un poco, provatevi! (Interruzioni a 
destra e al centro). 

Allora perchè approvate? 
Io ho avuto il coraggio di non reagire 

per il senso di responsabilità che avevo... 
GAUDENZI. L 'onorevole Dugoni ha 

ricevuto due schiaffi e non ha sentito il bi-
sogno di reagire (Ilarità a destra — Ru-
mori a sinistra) perchè aveva mirabilmente 
vivo il senso della responsabilità e non 
voleva dare lo stimolo ad una violenta 
reazione alla folla che lo seguiva. Cosi 
gli agenti dell 'ordine dovrebbero sapersi 
frenare in ogni occasione. E d 'a l t ra par te 
domando: i sassi sono fuci late? Da Con-
selice ad oggi - in un ventennio - quanti 
morti vi sono stati nella forza pubblica? 
Neanche uno, e questa verità vi dimostra 
che si è sempre ecceduto quando si è fa t to 
uso delle armi da fuoco. 

Ammetto che i carabinieri interven-
gano con le armi, quando il popolo insorge 
in armi: allora la lot ta è in campo aperto 
ed è rivoluzione; allora si capisce che si può 
andare incontro alla morte. Ma in momento 
di pace, in un paese civile, il ricorrere alle 
armi è un delitto, ed io accuso di questo 
delitto, più che il Governo, il sistema, il 
sistema contro cui leviamo la voce noi re-
Pubblicani. 

Mai le inchieste che si fecero, mai le in-
chieste che si promisero dal banco del Go-
verno hanno porta to ad un risultato con-
creto. Anche recentemente, per l'eccidio di 
Rimini, l'onorevole Giolitti promise una 
larga e severa inchiesta , ma chi ha avuto 
notizia di quell'inchiesta, chi ne conosce le 
conclusioni? Le promesse odierne dell'ono-
revole Salandra avranno con ogni probabi-
lità la sorte delle promesse fa t te , in simili 
dolorosi frangenti , dai suoi predecessori. Io 
11011 ho alcuna fiducia nelle inchieste che 
81 Promettono dal banco del Governo; da 

banco ove in questo caso siedono non 
1 giudici, ma g l ' imputa t i . Oggi il potere 
esecutivo è accusato di avere commesso un 
crimine con il pretesto del mantenimento del-

ordine e non può quindi portarci innanzi 
l a prova della sua colpa. 

Risponderete: c'è l 'autori tà giudiziaria! 
,a l 'autorità giudiziaria, come disse un 

giorno il senatore Eula, che fu ministro di 

grazia e giustizia, spesse volte, rende ser-
vigi, non giustizia, e forse a t tenderemo an-
che stavolta invàno una sentenza che col-
pisca il Governo nei suoi funzionari . 

In quest 'ora di dolore e di pianto per il 
paese, di f ronte alle vi t t ime inulte, elevo 
una protesta , che esce dal cuore, contro il 
delitto compiuto dagli uomini della monar-
chia. Vi leggo i nomi dei morti perchè re-
stino consacrati negli At t i par lamentar i e 
perchè il popolo li ricordi e ne tragga mo-
niti e speranze per l 'avvenire: Attilio Giam-
brignoni, di anni 20 ; Antonio Casaccia, di 
anni 22; Nello Budini, di anni 17. Tre gio-
vanett i , vota t i alla fede di Giuseppe Maz-
zini, caduti sotto il piombo delle armi re-
gie ! Io non invoco vendet te contro gli ese-
cutori di questa strage criminosa, poiché 
per noi repubblicani la maggiore responsa-
bilità spetta al sistema, non agli uomini. 
Una sola vendet ta invoco, il trionfo delle 
idee, che dai novissimi martiri di Ancona 
furono propugnate, il trionfo delle idee re-
pubblicane. ( Vive approvazioni alV estrema 
sinistra — Rumori e commenti da altre parti). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Mosti-
Tro t t i ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

MOSTI-TROTTI . Onorevoli colleghi, 
io sento t u t t a la solennità del momento, 
la pochezza della mia persona e ho la 
preoccupazione di parlare e di essere cre-
duto ispirato da un volgare piccolo senti-
mento. No, il sentimento, che mi ha con-
dot to , così timido, a questa tr ibuna, è un 
grande sentimento di amore per tu t t i , un 
grande senso di dolore per il f a t to che, 
senza necessità civili, si siano insanguinate 
le vie della nostra I ta l ia . 

Le dichiarazioni del presidente del Con-
siglio, in risposta alle interrogazioni, pre-
sentate su i fa t t i di Ancona, hanno una 
grande importanza politica perchè allar-
gano la questione. I l presidente del Consi-
glio non ha solo informato la Camera, non 
ha solo discusso degli episodi funesti e do-
lorosi di Ancona, ma ha addi tato, in so-
stanza, una nuova linea di politica interna. 
Noi, che su questa politica interna non 
l 'avevamo interrogato, non possiamo non 
rilevare le parole dell'onorevole presidente 
del Consiglio. La verità vera è che noi in 
I t a l i a , osui banchi della montagna più, o 
meno elevata, come su qualunque altro 
banco, credevamo sorpassato il periodo, in 
cui si discuteva dell'esercizio delle libertà 
elementari . Le dichiarazioni solenni del 
presidente del Consiglio, che egli ha fa t te , 
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di avere, con la sua circolare ministeriale, 
impedito, in n n de te rmina to giorno, dei co-
mizi in t u t t a I t a l i a sopra un de terminato 
t ema, ci r ip iombano nelle questioni, che 
insanguinarono la nostra I t a l i a nel pas-
sato. ( Approvazioni all' estrema sinistra) 
ÌToi siamo r icondot t i alla politica di 
quel Ministero Pelloux, a cui l 'onorevo-
le Sa landra appa r t eneva . E questo muta-
mento della polit ica in te rna del pre-
sente Gabine t to è oppor tuno e doveroso 
denunziare alla Camera ed alla pubblica 
opinione, auspicando dal profondo del cuore 
che il mio sia un equivoco, che le dichia-
razioni del presidente del Consiglio abbiano 
sorpassato il suo stesso pensiero e che egli, 
nella sua replica, le re t t i f ichi ed affermi 
che t u t t e le l iber tà elementari sono assicu-
ra te , sono m a n t e n u t e intangibil i . (Appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

E d 'a l t ra par te , onorevoli colleghi, la-
sciatemelo dire : voi, g rande maggioranza 
della Camera, ave te entusias t icamente ap-
plaudi to il p res idente del Consiglio quando 
ha r i levato che, per un al to senso di re-
sponsabilità di Governo, di a f fe t to alle isti-
tuzioni che ci reggono, egli ha impedito 
le manifestazioni che dovevano discutere 
di una legge, di un regolamento dello S ta to 
e della condizione di un c i t tadino di f ron te 
ad una sentenza. 

E ave te applaudi to , perchè avete con-
senti to con lui che l ' impedire questa ma-
nifestazione serviva alle isti tuzioni, alla 
pace e al bene della pa t r ia , serviva a man-
tenere i n t a t t o e cont inuo prestigio alla 
compagine dello S t a to . 

Ora io vi chiedo, colleghi di ogni par te : 
a questa compagine dello S ta to , a questa 
pace pubblica, p o r t a v a maggior danno se 
in qualche piazza, se in qualche sala, si 
discuteva di un regolamento mil i tare sulle 
compagnie di disciplina o di una sentenza 
di un t r ibunale, che non sono poi insindaca-
bili (ed anche la Giunta delle elezioni di 
questa Camera discute le sentenze degli 
al tr i magistrat i ) o p iu t tos to non siano pre-
giudicievoli a questo prestigio dello S ta to , 
a questa pace sociale, le conseguenze che 
possono essere sproporzionate ai f a t t i che 
però indicano, e dovete ben sentirlo, ono-
revoli colleghi d 'ogni pa r te della Camera, 
lo s tato di malessere diffuso nella vi ta del 
nostro paese, questo senso profondo di ri-
voluzionarismo che una serie infinita di 
cose e di errori hanno creato e che è cer-
t a m e n t e pericoloso e che noi dobbiamo se-
r enamen te pensare a combat te re e a cor-
reggere ? 

E adesso consentitemi due parole sui 
f a t t i di Ancona, i io i radicali (non parlo 
per il mio gruppo, non ne ho l'autorità, 
ma sono un radicale anch'io, e conosco il 
pensiero degli amici) {Interruzioni a destra) 
non consent immo mai per la nostra dot-
t r ina a nessuna violenza e le deploriamo. 

Però io penso anche f rancamente che la 
responsabili tà delle violenze è in diretto 
r appor to con la coscienza di chi le violenze 
compie. E quan to più chi usa violenza è 
debole e modesto t a n t o meno è condanna-
bile, e più è condannabile chi ha per fun-
zione sua responsabi l i tà e responsabilità 
gravi. 

Ora la forza pubblica, l 'agente della forza 
pubblica deve essere r i spe t ta to , senza dub-
bio, e l 'ho r ipe tu to t a n t e volte, non solo 
qui dentro , ma anche in quella pubblica 
t r i b u n a della piazza che amo e rispetto, e 
non dico una nuova cosa qui dentro, ma 
affermo solennemente anche che la forza 
pubblica, per essere r i spe t ta ta , deve essere 
sempre r ispettabile , ed è uno dei gravi 
t o r t i dello S ta to i tal iano di non aver ab-
bas tanza operato per elevare il nostro agen-
te della forza pubblica all 'altezza della sua 
missione che è una delle più importanti e 
e delle più civili missioni dello Stato mo-
derno. 

Quanto ai f a t t i di Ancona vi sono due 
ordini di responsabili tà. 

Vi sono responsabil i tà del Governo, e le 
abbiamo accennate , vi sono le r e s p o n s a b i -
l i tà delle au to r i t à superiori in Ancona, e lo 
dimostro. 

Dopo proibi to un comizio, q u a n d o il 
commissario.. . {Interruzione a destra — 
mori alVestrema sinistra). 

i fon è un d e p u t a t o , è un e s t r a n e o ! 
. . .quando il commissario Mazza, con 1 

suoi c inquanta carabinieri , aveva f e r m a t o 
in una de te rmina ta via un corteo per im-
pedire ai d imost rant i di Villa Eossa di rag-
giungere la piazza dove suonava la musica? 
egli (la versione è di un giornale non so-
spet to: Il resto del Carlino), fece dare due 
squilli di t r omba , due segnali ; ed a s p e t t o 
(lo ha de t to lui stesso i n una i n t e r v i s t a ) a 
dare il terzo segnale, perchè r i c o n o s c e v a 
che, da t a l 'ubicazione della forza pubblica 
e della massa d imost rante , non vi era p o S ' 
s i b i l i t à che essa al terzo squillo si f ° s s e 

sciolta, e cercò di persuadere la folla a ri-
tirarsi. 

Questa folla non ri t irandosi, il eomniiS' 
sario fece dare il terzo squil lo; e mentre 
questo squillo non era ancora finito, me» 
t re il t rombet t i e re ancora aveva attacca 
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alle labbra la tromba, nacque la collutta-
zione. La colonna dimostrante, che era com-
posta (dice sempre quel giornale) di 250 o 
300 persone, non riuscì a sfondare il cor-
done. 

E allora, onorevoli colleghi, perchè il 
commissario inseguì senza alcun bisogno 
i dimostranti fino alla Villa Eossa, che (ce 
lo hanno detto dei colleghi che conoscono 
Ancona) è fuori della c i t tà? Non doveva 
limitarsi a quello che era il suo compito, 
di impedire cioè eoe i dimostranti pene-
trassero nel centro della città? 

Poi avvengono i fatti. Si spara. Con 
quanto dolore si spara! Si sporca la nostra 
civiltà con del sangue!... {Rumori). 

Ridete, ma è così... I l sangue si sparge 
per la patria o per qualche cosa di nobile 
ed è onore e gloria, invece quando il san-
gue rosseggia per una volgare piccola con-
troversia, o per la vigliaccheria o la man-
canza del voluto sangue freddo di un agente 
di pubblica sicurezza, provate dolore e ver-
gogna 

E allora avviene il tumulto. Volano i 
sassi. È condannabile, vergognoso ! Sono io 
che lo dico... quante volte sono stato an-
ch'io fra i tumulti e mai dei sassi ne ho 
raccolto!... Ho alzato magari le rivoltelle 
perchè gli agenti non sparassero ! Volano 
dunque i sassi, ma non ci sono ancora fe-
nti. Certamente non si devono tirar sassi ; 
ma osservo che un sasso generalmente non 
uccide ; un colpo di revolver invece ge-
neralmente uccide. {Mormorii). 

E rileverò a questo proposito che il pre-
sidente del Consiglio ha segnalato a titolo 

onore quegli agenti della pubblica forza 
che ieri in Roma nel tumulto soffrirono la 
sassaiuola, senza rispondere a colpi di pi-
stola. Dunque, è bene non sparare, anche 
quando vi è la sassaiuola, perchè in caso 
contrario vengono i colpi, poi, i morti. Ed 
e doloroso ! 

banco del Governo abbiamo sentito 
Per la prima volta fare una dichiarazione 
che corrisponde alle necessità e che è sodi-

acente. i l presidente del Consiglio ha 
to: gii agenti che hanno sparato (e sono 

? ' d o ( ì ici carabinieri e una guardia di 
!v . ) furono deferiti all'autorità giudi-ziaria. 

De f" S t a b e n e : ( l u e s t a teoria 1' accetto 
ori a m e n t e - Q u a n ( ì o la forza pubblica 

sguizzata fa fuoco come plotone o come 
^ mPagnia, del fuoco risponde il funzio-
n o che l'ha ordinato ; ma quando non 

U n funzionario che ordini il fuoco, l'a-

gente che spara deve rispondere personal-
mente del suo atto davanti all'autorità 
giudiziaria come un qualunque cittadino. 

Questo è il criterio giusto. {Commenti). 
E su questo non avrei da aggiungere 

altro; ma consentitemi, onorevoli colleghi, 
di dire ancora due parole. 

Io penso che la più grande opera di edu-
cazione e di pacificazione che possa fare 
un grande Stato democratico nel quale fa-
talmente si agitano vari interessi in con-
trasto, è di organizzare la propria polizia 
con criteri di moderna civiltà, di elevarne 
il costume, di rendere questo agente rispet-
tabile, considerato dalla massa del popolo. 

Voi conservatori dite che gli agitatori 
della folla non hanno mai abbastanza in-
segnato alla gente di non tirare sassi, ma 
credete pure che, per educare il popolo, 
ed elevare gli agenti della pubblica forza, 
bisogna infondere nell'animo loro il senti-
mento che essi esercitano un'alta funzione 
che importa un grande senso di respons.a-
bilità ed un grande spirito di abnegazione 
e sacrifizio, e tutti coloro che collabore-
ranno ad evitare che l'Italia abbia il pri-
mato per le morti nei conflitti tra forza pub-
blica e cittadini faranno opera santa. 

Si è troppo ucciso in Italia dalla forza 
pubblica, bisogna assolutamente mutare si-
stema, se non si vuole che quel rivoluzio-
narismo, che oggi serpeggia sotto forma di 
malcontento, si concretizzi in movimenti 
che potrebbero costare anche a questo no-
stro benedetto paese dolore e vergogna, 
rovina economica ! 

Questo io non voglio per il mio paese ed 
io mi auguro che ella, onorevole Salandra, 
senta la gravità dell'ora e la responsabilità 
che le incombe in questo momento della 
vita italiana, e una buona parola almeno 
di speranza dica alla nostra Italia assicu-
randola che la politica di libertà, conqui-
stata dalla Nazione, non sarà in alcun modo 
abbandonata, ma mantenuta, come l'unica 
possibile a mantenere la pace sociale nel 
paese, ad assicurarne fra le competizioni di 
parti e di interessi, il progresso economico 
e civile. {Vive approvazioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Non voglio 
aggiungere alcuna parola che possa mirare 
a rendere più grave la situazione del mo-
mento, ma debbo osservare che l'onorevole 
presidente del Consiglio non è stato così 
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t ranqui l lo e la Camera non ha accolto le 
sue dichiarazioni con an imo così sereno da 
poter assicurare il paese che i f a t t i gravi 
di domenica non siano s ta t i predisposti , 
non certo l 'eccidio, ma quello che ad An-
cona e in a l t r e c i t tà d ' I t a l i a è a c c a d u t o . 

Sarebbe s ta to mio desiderio che l 'onore-
vole pres idente del Consiglio avesse pronun-
ziato una paro la così a l t a e serena da ricon-
durre la pace negli animi g ius tamente t u r b a t i 
del p ro le ta r i a to i ta l iano ; invece egli si è 
a t t e n u t o ad una versione che non può cor-
r ispondere al suo an imo di i t a l i ano . 

P e r a t t e n u a r e la responsabi l i tà del la 
forza pubbl ica , che ha ecceduto in Ancona, 
ha le t to il r a p p o r t o dei funz iona r i respon-
sabili, quando , pubbl ic is ta quale è, aveva 
dinanzi a sè due cor ren t i : la corrente della 
opinione pubbl ica raccol ta da t u t t i i gior-
nali, senza dist inzione poli t ica, compreso 
il giornale del quale egli faceva p a r t e p r ima 
di sedere a quel posto . . . (Commenti). 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Lasciamo a n d a r e ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . ...e l 'opi-
nione della pubbl ica sicurezza. 

L ' onorevole pres idente del Consiglio 
av rebbe potu to , per esempio, leggere una 
versione che è s t a t a raccol ta sopra un gior-
nale modera to , il Resto del Carlino di Bo-
logna, nella quale si dice l 'opposto di quello 
che egli ha le t to qui sul l 'opera della poli-
zia, e che ha f a t t o suo. 

Diceva i n f a t t i un giornal is ta anconi tano 
al corr ispondente del Resto del Carlino e 
questo si a f f r e t t a v a a t e le fonare al suo gior-
nale : « nessuno di noi ha spara to , e qual-
che sassata è s t a t a scagl ia ta con t ro la forza 
so l tan to dopo i pr imi colpi di r ivol tel la 
spa ra t i dai carabinier i ». 

Ma la cosa che, secondo me, riesce più 
grave, in questo difficile e grave momen to , 
è la notizia pubb l i ca ta s t amane dal Popolo 
Romano, cioè, che l 'onorevole pres idente del 
Consiglio aveva da to ordine ai p re fe t t i di 
v ie ta re , | e , occorrendo, di reprimere, la ma-
nifes taz ione prò Maset t i e con t ro le com-
pagnie di disciplina.. . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non ne so nulla, e que-
sto p rova che il Popolo Romano non è of-
ficioso. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . ...Ma lei lo 
ha confe rmato leggendo la circolare man-
d a t a ai p re fe t t i . Per colmo, ha aggiunto 
che è s ta to seques t ra to un giornale anar -
chico. 

Ma ha d iment ica to , dunque , che noi qui? 
nel 1898, abb iamo conquis ta to il diritto di 
r iunione e la l iber tà di s tampa , che adesso 
ci vuole ancora contendere ! (Bene ! all'estre-
ma sinistra). 

E t emo che l 'onorevole presidente del 
Consiglio, il quale ord inar iamente sente 
orrore pei lo sparg imento di sangue, e anche 
quella p a r t e della Camera, che urla così be-
s t ia lmente , abbiano o t t e n e b r a t o il giudizio e 
non abbiano più il solito orrore contro lo 
sparg imento del sangue prole tar io , perchè 
sentono rinascere in loro gl ' istinti reazionari 
di u n a vol ta e credono di po te r tornare a 
t empi che credevamo per sempre scomparsi. 

Io sento in t u t t o ciò che avviene oggi 
un odore di '98 che appes ta . Sento tornare 
l ' an ima del Ministero Pel loux. (Bene! al-
l'estrema sinistra — Commenti). 

Onorevole pres idente del Consiglio, ri-
cordi che l ' I ta l ia ha f a t t o grandi passi dal 
1898 ad oggi; orbene, la sua dichiarazione 
è indizio grave che ella voglia risuscitare 
metodi di governo d' infaus ta memoria. 
Certo è, e lo dicevo a un depu ta to di que l l a 
p a r t e della Camera, quando di là si urlava, 
che dei f a t t i di Ancona, delle sassate lan-
cia te contro la forza pubbl ica r e s p o n s a b i l e 
è il p res idente del Consiglio con la sua cir-
colare. (Rumori). S ì , s ì , egli è r e s p o n s a b i l e : 
E non solo è responsabile dei f a t t i di do-
menica, ma sarà responsabile altresì di que l l i 
che possono in questo momento a v v e n i r e 
nelle varie c i t tà d ' I t a l i a e di quelli che po-
t r a n n o deplorarsi domani . (Commenti — 
Rumori — Approvazioni all' estrema sinistra). 

Mi auguro che sia un errore il mio, ohe 
non ci sia la vo lon tà del r i to rno alla rea-
zione, ma è bene essere sinceri. 

S e quest i f a t t i dovessero p r e l u d e r e ad 
un r i to rno di quei metod i infaust i di g°* 
verno, onorevole pres idente del Consigli0? 
noi r ipe te remo oggi quello che facem^0 

allora per non far vo t a r e le leggi r e p r e s s i v e 
della l iber tà . R icorda te che molt i di q u e s t a 
pa r t e della Camera ebbimo l 'onore di rom-
pere le urne. Or bene, se ri tornassero qu e l 

giorni, se si r ipetessero quei t en ta t iv i rea-
zionari, noi r ipe te remmo quei f a t t i . (AP 
probazioni all' estrema sinistra — Comment)• 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Maffi b a 

faco l tà di d ich ia ra re se sia s o d i s f a t t o . 
M A F F I . Quando in un confli t to la forza 

pubbl ica ha sparato sui c i t tadini , un 
v imento sent imenta le (Interruzione del 
putato Eugenio Chiesa) si i m p a d r o n i s c e 
molt i animi ed ha per r i su l ta to di disper^ 
dere le forze nella ricerca di piccole resp013 
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sabilità di fat t i singoli. Ma noi dobbiamo 
invece risalire all'indagine del fat to fonda-
mentale, perchè se veramente sentiamo 
raccapriccio per l 'accaduto, dobbiamo avere 
la volontà ferma di mettervi riparo du-
raturo. 

La circolare che l'onorevole ministro 
dell'interno ha inviato ad Ancona non è 
un fatto isolato, ma si connette con tut to 
un sistema, recentemente adottato, di ol-
traggio e sconfessione delle pubbliche li-
bertà. I l manifesto del prefetto di Caserta 
che vietava i comizi pubblici nel collegio 
di Sessa Aurunca in periodo elettorale, non 
ha immediati precedenti nella vita politica; 
gli arresti operati alla Borsa di lavoro di 
Palermo ed a Lucca in occasione dello scio-
pero delle tabaccaie, le persecuzioni indi-
viduali contro le scioperanti stesse, gli inu-
tili e provocanti apparati di forza pubblica 
e gli arresti che sono avvenuti in Boma la 
sera dello Statuto, mostrano chiaramente 
che il Governo si è posto sopra una via di . 
dispregio ad ogni libertà elementare. Pur-
troppo ciò piace a molti ! Poiché un fatto 
significantissimo è avvenuto. Ad Ancona un 
manifesto, cosidetto nazionalista, inneg-
giava all'esercito difensore dell'ordine pub-
blico. Questo fatto ha un valore di provo-
cazione immensa (Commenti), poiché il ma-
nifesto, pubblicato prima degli avvenimenti 
luttuosi di domenica, imponeva all' eser-
cito l 'etichetta antipatica di sussidiario e 
di braccioforte della polizia. In tal modo 
si è additato 1' esercito al disprezzo del-
l'opinione pubblica e questo disprezzo viene 
da coloro che pretendono di mantenere alto 
il prestigio dell'esercito stesso, il quale in-
vece si abbassa quando da difensore della 
Patria diventa difensore di singoli interessi 
di classe. (Commenti). 

È questo il metodo patentato per ren-
dere spregevole l'esercito. Che valore ha il 
grido lanciato contro l'esercito di fronte al-
l'odio che entra nell'animo popolare quando 
l'esercito è usato a ferire ed a trucidare il 
Popolo ? 

E adunque a voi che spetta la colpa, a 
yoi che nascondete, sotto il manto del na-
zionalismo, il più volgare antisocialismo. 

Voi avete perduto il senso fondamen-
tale della libertà. 

Se i a libertà fosse il rispetto delle opi-
nioni ortodosse essa sarebbe la cosa più 
stupida e più inutile di questo mondo; ma 
. libertà ha un valore quando significa 

^spetto a tut te le aberrazioni di pensiero, a 
utti gli errori stessi del pensiero, perchè j 

è solo attraverso le aberrazioni, le spropor-
zioni, gli errori che esso pensiero si tra-
sforma e si traduce in azione pacata, ener-
gica ed att iva. 

Un Governo che non comprende questa 
verità fondamentale è un Governo che, per 
livello intellettuale e politico, è al di sotto 
del momento che noi attraversiamo. 

È intuitivo che il concetto del Governo 
pedagogico oramai è tramontato. I l popolo 
deve fare le sue esperienze, e deve pagare 
i suoi errori. I l Governo non ha che un 
compito : quello di evitare tutto ciò che di 
inutilmente disastroso può suscitarsi in 
questi conflitti. 

Qui comincia il compito del Governo, il 
quale non potrà imporre ad altrui le pro-
prie idee, ma dovrà segnare a sè stesso una 
linea di condotta, perchè le altrui idee aber-
ranti trovino la manifestazione meno peri-
colosa e meno dannosa nella vita pratica 
quotidiana. 

Ora ha fatto ciò il Governo Tutto il 
contrario. } 

I l Governo ha voluto considerare come 
fisso e come sacro ciò che non è niente af-
fatto fìsso e sacro. 

I l Governo ha voluto adottare la mas-
sima che non sia lecito essere antimonar-
chici e antidinastici, mentre l'antimonar-
chismo e l'antidinastismo è oggimai un 
fatto così banale (Commenti) e così comune 
che a tutti è lecito manifestare queste opi-
nioni. (Commenti). 

Ricorderò che le monarchie caddero tra-
volte dal furore popolare, quando vollero 
imporre1 con la forza ad altrui la indiscu-
tibilità della propria costituzione. 

Noi abbiamo il diritto di essere antimo-
narchici e antidinastici perchè questo ri-
cade precisamente in ciò che lo Statuto ha 
sancito, e dopo tutto ricade anche in una 
inevitabile e incoercibile evoluzione dei 
tempi, il diritto che riconfermiamo di essere 
teoricamente contro le istituzioni e per la 
modificazione delle istituzioni stesse. 

Questo concetto dovrebbe avere la sua 
santificazione nel giorno dello Statuto, poi-
ché, se si ripete il luogo comune che lo 
Statuto fu largito, oggi, invece il popolo 
considera lo Statuto come una conquista 
e non come una elargizione, e allo Statuto 
stesso considera di poter apportare tut te 
le modificazioni che saranno rese opportune 
dai tempi. 

F u dunque inopportuno che, nel giorno 
dello Statuto, si ricorresse a queste repres-
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sioni che suonano oltraggio alla libera co-
st i tuzione del nostro paese. 

Nel giorno dello S t a t u t o si è g iunt i a 
proibire i comizi pubblici elet torali , si è 
violata la l ibertà di s tampa, si è giunti 
cioè a vietare l 'e lementare esercizio dei di-
r i t t i di ci t tadini . 

E ora, onorevoli colleglli, è inut i le che 
noi analizziamo teorie sul valore indivi-
duale dei prepost i alla pubblica sicurezza. 

Noi potremmo a lungo soffermarci su 
questo argomento e pot remmo risollevarlo 
con considerazioni che hanno il valore pla-
tonico delle preghiere. 

Ma noi non siamo per pregare, noi siamo 
per operare ! 

Io non discendo alle l e s o n e , considero 
il f a t t o che nel momento politico determi-
na to è s ta to causa di molte al tre conse-
guenze. I l f a t t o politico che, in questo 
momento , ha de terminato il contegno stu-
pido e feroce della polizia è s ta ta la circo-
lare del ministro Salandra , è s tato t u t t o 
il contegno politico, iniziato, lumeggiato, 
accentua to da t u t t a l 'opera dell 'onorevole 
Salandra . 

Cosicché, quando sento parlare di poli-
z iot t i o di delegati che furono deferi t i al-
l ' au tor i tà giudiziaria, io mi domando : a 
che deferire costoro ì Ma è l 'onorevole Sa-
landra che dobbiamo deferire a giudizio. 
{Ilarità — Commenti). 

A lui risale l 'errore fondamenta le del 
non aver compreso l 'a l to e pericoloso va-
lore suggestivo del suo a t to . 

E questo valore suggestivo io voglio 
dimostrarvelo, perchè non sono uso a dire 
alcunché di g ra tu i to . 

Non è mai avvenu to in E o m a che un 
funzionar io di polizia, ad un deputa to che 
faceva mostra del segno tangibile della sua 
qual i tà di deputa to , rispondesse con due 
schiaffi esclamando : por ta l i alla Camera ! 
(.Ilarità — Vivi commenti all'estrema sini-
stra). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . H a fa t to 
male a prenderl i e a non portar l i qui! 

M A F F I . È un f a t t o che ha un signifi-
ca to grandissimo. Onorevole pres idente del 
Consiglio, io voglio far le osservare, che 
appunto chi la informa così fa l lacemente 
di ciò che avviene in E o m a si è creduto 
in obbligo di farle sapere che la dimostra-
zione era cap i t ana ta da un depu ta to socia-
lista. . . per t rovare in questa premessa vele-
nosa, la scusante del l 'a t to volgare e crimi-
noso che aveva compiuto e che in tan to ha 
cominciato col tacervi . 

Non vi indico costui ai vostri procedi-
menti, perchè, come dicevo, ascrivo al Go-
verno un errore ed una responsabilità fon-
damenta le che mi fa incuran te degli ese-
cutori di simili a t t i . 

Onorevoli colleghi, è uti le ricordare que-
sto f a t t o ; nel 1899, il giorno 11 settembre, 
il piccolo Cantone del Ticino rovesciava un 
Governo, compiva una rivoluzione con un 
morto soltanto. Sapete perchè? Perchè 
colà t u t t i i c i t tadini sono armati , regolar-
mente, per legge a rma t i . 

È t roppo facile inscenare una politica 
repressiva in un paese dove il c i t tadino 
non ha, se non per eccezione, il dir i t to alle 
armi. Le armi a t u t t i o le armi a nessuno ! 
(Commenti — Si ride). 

Se volete opporvi alle manifestazioni del 
pensiero di un pubblico inerme, voi dovete 
far lo senz'armi. Se no, dovete dare le armi 
ad ogni c i t tadino. 

Onorevoli colleghi, ho finito. (OooooJi!) 
Consentitemi sol tanto una considerazione 
d' interesse politico. Questi gravi e luttuosi 
f a t t i che. hanno t u r b a t o il nostro paese, 
questo spargimento di sangue ci t tadino e 
f ra te rno a chi giovano ì R i f l e t t e te bene. 
Giovano allo S ta to per resistere alla 
ascensione fatale , inelut tabi le del prole-
t a r i a to % Ditelo voi. A noi t u t t o giova e 
nulla nuoce. I l nostro lavoro procede at-
t raverso t u t t e le vie. Yoi ci vole te sul campo 
evolutivo ? Vi seguiremo su quello. Yoi com-
pirete opera di rivoltosi e di repressori ? E 
noi vi seguiremo sul campo dove voi ci 
t ra r re te . Domanda tev i se nel momento at-
tua le sente e cura gli interessi stessi della 
borghesia, un Governo che vuol t r a r r e il 
paese a ritroso verso la rovina delle pub-
bliche libertà. (Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Berenini. 

B E R E N I N I . Ieri , quando il collega Boc-
coni propose alla Camera di sospendere la 
seduta in segno di lu t to , ho pensato che 
forse quello era il miglior modo di mani-
festare il sent imento comune perchè, quan-
do vibra il dolore, qualunque ne sia la 
fonte , qualunque siano i parer i sulle c a u s e 
che l 'hanno prodot to , t u t t i i cuori si fon-
dono in un cuore solo, perchè anche il ne-
mico por ta i fiori sul fere t ro di colui che 
ha ucciso, quando, non per odio, ma per 
sent imento, che gli pareva dovere, ha ucciso. 

Mi sono sbagliato, e, a ricredermi da 
ques t a mia fìsima sentimentale, pur dianzi 
vennero manifestazioni di alcuno di voi, 
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onorevoli colleghi. Quando il presidente del 
Consiglio, leggendo una fredda prosa, non 
sua, accennò alla causa prima dei tristi 
fatti di domenica, ai te legrammi che egli 
aveva inviat i ai prefett i , voi avete applau-
dito. Orbene, io rispetto (e dirò tra pochi 
momenti il pensier mio) rispetto le opi-
nioni che voi abbiate su questo diritto o 
su questo dovere del Governo. l a quando 
all'osservanza di questo diritto o di questo 
dovere, tanto scempio di v i te e t a n t e stragi 
sono seguite, l 'applauso non esce dal cuore, 
vi si rifiutano le mani. . . (Vive approvazioni 
all' estrema sinistra). 

Quando l 'onorevole presidente del Con-
siglio, più innanzi, leggendo quella prosa, 
ebbe a dire ad un dato momento che i ca-
rabinieri spararono le rivoltelle, una voce, 
non so di chi, e non voglio caperlo, disse : 
bene ! ; e voi , onorevole presidente del Con-
siglio, avete sentita la doglianza contro 
quella voce. . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Ho interrotto e ho 
detto : non bene. 

B E R E N I C I . l o n pentitevene! . . . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. N o n è nel mio tempera-
mento; ho detto che non era bene. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . È vero, ha 
biasimato quella voce. 

B E R E N I C I . E dobbiamo, così, essere 
tutti condotti alla ricerca dolorosa e triste, 
che ci divide anche nell 'ora in cui potevamo 
essere uniti, delle cause politiche e delle 
responsabilità dei fa t t i con serenità.. . 

Melanconicamente ripensando ad un pas-
sato, ormai antico, posso dire che anche 
questa nostra ricerca è per fe t tamente v a n a , 
perchè le mille v o l t e qua dentro in simili 
luttuose circostanze responsabilità furono 
cercate e teoricamente accer ta te e altret-
tante volte di poi la violazione del diritto, 
che produsse il danno, si r ipetè. 

Onde, onorevole Salandra, dirò, forse, 
cosa, che precisamente lei e le responsa-
bilità del suo Governo r iguardano, ma 
quando alla affannosa ricerca io volgo il 
Pensiero, e risalgo addietro verso i Governi 
die furono, e (vorrei non essere profeta) 
anche verso i Governi che immediatamente 
verranno, u n ' a m a r a delusione mi prende, 
Perchè noi sentiamo che, quando la prote-
s a umana si leva fervida e f remente con-

fatt i di codesta natura, quando, non 
nella mano omicida dell 'uomo sull 'uomo, 
m a nella folla, irresponsabile, sia essa vit-
i n a o sia carnefice, noi dobbiamo scru-
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tare le cause del f a t t o , allora la nostra 
mente si a b b a t t e quasi dinanzi al l ' inelut-
tabi le ; e ci pare di essere impotenti a sco-
prire la ragione prima della secolare tra-
gedia. 

Orbene, anch' io sento l ' ineluttabi le e, 
soprat tut to , quando sogno i tempi, che ver-
ranno, di pace, di giustizia e di amore. E 
allora penso che l ' ine lut tab i le forse dile-
guerà un giorno, ed è la speranza; ma in-
t a n t o alla sapienza degli uomini, che go-
vernano il mio paese, sento di poter do-
mandare che essi seguano le vie di quelle 
p r o v v i d e n z e , per le quali anche l ' inelutta-
bile possa nelle sue conseguenze attenuarsi . 

E allora ecco profilarsi le responsabilità 
del Governo. Non dirò che al Governo in-
c o m b a , come ha detto l 'onorevole Maffi, la 
responsabilità di omicidi dolosi o colposi, 
onde esso debba essere t r a t t o dinanzi ai 
tr ibunal i comuni, ma al Governo incombe 
u n a ben maggiore e diversa responsabilità, 
la responsabilità polit ica. Nè questa, intera, 
possiamo ora cercare, perchè noi consente 
l ' indole conci tata di questa discussione. P i ù 
tardi , forse, da questa parte della Camera 
il problema sarà, e al lora dovrà essere ri-
solto. 

I n t a n t o , onorevole Salandra, mi per-
metta di rivolgerle una domanda. 

El la ha letto il rapporto della pubbl ica 
sicurezza (e, badi, quanta responsabilità, 
leggendo, si è assunto!), ma prima ha di-
chiarato, con una lealtà, che l 'onora, quale 
fu il contegno del Governo. Ci ha letto i 
te legrammi che ha mandato ai prefetti : di-
vieto, per quella g iornata nella quale erano 
stati indetti , dei comizi.. . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio,mi-
nistro dell'interno... pubblici . 

B E R E N I N I . . . .pubblici, (Interruzioni al-
l'estrema sinistra) sul tema delle compagnie 
di disciplina e sui casi Masetti e Moroni. 

Orbene, onorevole ministro, da più part i 
ella ha già udito la r iprovazione di questi 
suoi att i , come cagione prima di quanto è 
accaduto . Perchè (è una verità che oramai 
la psicologia co l le t t iva ci ha insegnato) a la-
sciarle fare, certe cose, che appaio a paurose 
ai t imidi, si esauriscono in sè stesse e rapi-
damente senza danno. B a s t a vigi lare con sa-
via cautela. 

Anz i , mi si permetta la parentesi, lo 
S ta to (non icario della pubblica sicurezza, 
della forza armata) lo Stato tanto più rivela 
la sua forza, quanto più è convinto della 
bontà e della v ' r tù essenziale di sè stesso ; 
non teme le insidie di una mala parola, di 
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u n a p ropaganda , che deve r i t enere ineffi-
cace. Se le teme, al lora pensa clie ancora 
non s tab i lmente sia r ad i ca t a nella coscienza j 
dei c i t tadin i la bon tà delle ist i tuzioni, che 
10 rappresen t ino . Onde non farei , anco se j 
le leggi lo consentissero, mai alcun divieto 
di codesta man ie ra . 

Ma la differenza, onorevole Sa landra , ( 
(potrei sot to il p u n t o di vista p r e t t a m e n t e j 
giuridico errare , e non me ne dorrei , per- j 
chè qui facc iamo discussione polit ica) è f r a j 
l 'eccezione ai d i r i t t i s t a tu ta r i , man i fes t a to j 
col divieto di una r iunione pubbl ica , da to I 
per la legge di pubbl ica sicurezza da un pre- j 
i e t t o per ragioni cont ingent i e locali, e quello j 
che si estrinsechi in un veto assoluto, pre- j 
ven t ivo , generale del Governo. Pe rchè j 
quando è il Governo, onorevole Sa landra , j 
11 quale dice ai c i t t ad in i d ' I t a l i a : « su que- j 
sto t ema , in quel giorno, non si par la , non j 
è il pericolo eventuale , t e m u t o o reale, che J 
l ' a t t o eccezionale consiglia, ma è il bando | 
decre ta to al l ' idea. (Bravo! all'estrema sini- j 
stra ). 

I l p refe t to , invece, quando si vale della ) 
sua facol tà di proibizione, non la cosa con-
sidera, ma le' cont ingenze immedia te , le 
quali possono cost i tu i re il pericolo. ( B r a v o ! 
all' estrema sinistra). 

Ecco, onorevole Sa landra , in che consiste 
l ' e r rore giuridico e politico nel quale il Go- | 
verno è cadu to , e per il quale abb iamo ben j 
dir i t to di chiedere conto a lei, onde assolva j 
quella responsabi l i tà , a lmeno sot to questo j 
p u n t o di vedu t a , che ella ha, come gliene ! 
correva obbligo, i n t e r a m e n t e assunto . 

I l t e m a non è t a l e da po te r essere di- j 
scusso p r o f o n d a m e n t e in questo momento , j 
I colleghi della Camera (non io, che non . j 
credo di essere da t an to ) i colleghi della ! 
Camera penseranno a r ipropor lo alla di- j 
scussione del Pai l amen to ; e sia che una | 
buona vol ta si g iunga a stabil i re le t avo le { 
della legge, anche su questo d i r i t to dei cit- j 
tadini , consacrato dallo S t a t u t o del Eegno . j 

Ma, onorevoli colleghi, se io, accennando j 
a questo ho tocca to il p u n t o vivo della re- j 
sponsabi l i tà minister iale sui f a t t i dolorosi | 
di domenica scorsa, e su gli a rb i t r i e su gli : 
a r res t i a v v e n u t i a R o m a ed al t rove, non mi j 
i l luderei di avere, quando pure un Governo | 
qualsiasi di domani seguisse la linea di- ! 
r i t t a della difesa e del r i spe t to a t u t t e le 
fo rme di l iber tà civile, non mi i l luderei di 
vedere con questo el iminate a l t re ragioni 
più vicine ed immedia te dei confli t t i e delle 
loro conseguenze. 

E così io sarei condot to a r ipensare a 
t a n t e cose e a r ievocare (dappoiché la cri-
t ica deve essere senza ret icenze, settarie e 
par t ig iane) l 'azione insistente, la p ropagan-
da , non d'oggi, ma an t ica , che dalla stessa 
p a r t e es t rema della Camera venne e vien 
f a t t a per l 'educazione delle masse. E ri-
cordo subito la così d e t t a c a m p a g n a contro 
il sasso, che onorò un giorno anche il no-
stro amico Morgari . {Commenti). 

Sicché, quando si dirà da p a r t e del Go-
verno che il sasso provocò la pa l lo t to la erra-
b o n d a e micidiale, si dirà così che, (perchè 
non è civile oggi esaminare a fondo fa t t i , 
che i n t e r a m e n t e non si conoscono), potrà 
essere vera o b i e t t i v a m e n t e o non vera; ma 
si dirà cosa g iur id icamente e poli t icamente 
e r r a t a : poiché a l t r a cosa è il sasso della 
folla i r a t a e non f r e n a t a da poter i di inibi-
zione, che solo l 'educazione induce. (Com-
menti). 

La plebe, l ' a b b i e t t a plebe (chiamatela 
p u r così), p o t r à avere ancora i sen t iment i 
a tav ic i de l l ' an t ica impulsivi tà , non ostante 
la predicaz ione civile, g iun ta t a rd i ; secoli 
di servaggio e d ' ignominia la t ennero com-
pressa e asservi ta , e, quindi , fur iosamente 
ribelle. D u n q u e non fa remo confront i , e 
non vor remo, nemmeno, a priori, negare 
la even tua le provocazione; ma pot remo ri-
m e t t e r e in campo l ' an t i ca t eo r i ca : se l'a-
g e n t e della forza pubbl ica possa valersi, 
così come oggi con t a n t a faci l i tà accade, 
d ' u n d i r i t to p resun to di legi t t ima difesa, 
ehe solo alla g iov ine t ta imbelle ed al fra-
gile uomo è consent i to dalla legge e rico-
nosciuto dai t r ibuna l i . (Commenti). Ma an-
che ques ta sarebbe una quest ione un po' 
e so rb i t an t e dai l imiti del presente d iba t t i to . 
Io invece penso (e non lo penso per oggi» 
lo penso per domani , per un domani al 
quale però ogni Governo che passa deve 
po r t a r e il con t r ibu to della sua cooperazione 
inte l l igente) penso ad u n ' a r m o n i a f ra le di-
verse funz ion i dello S t a t o , onde ciascuna 
su l l ' a l t r a d i r e t t a m e n t e e logicamente in-
fluisca. Perchè;, se lei, onorevole Salandra, 
fosse il migliore dei minis t r i d ' I t a l i a , se lei 
fosse il più l iberale uomo, il migliore inter-
p re t e delle leggi di l iber tà ed il più scru-
poloso appl icatore di esse, q u a n d o at torno 
a sè avesse amminis t raz ioni v incola te ad 
an t ich i sistemi, e s o p r a t t u t t o quella affi® 1 ; 
n is t razione, onorevole Dari , la quale noi 
dobb iamo d i fendere da ogni pericolo e da 
ogni insidia, ma che, anche essa, s o p r a t t u t t o 
in cont ingenze come queste , non sentisse 
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tutta e intera la p ropr i a ind ipendenza e lo 
spirito del d i r i t to moderno , ogni suo sforzo, 
onorevole Sa landra , sarebbe vano . 

Onde questo accade: che non già la me-
daglia, che brilla, oscura, sul pe t t o del Cen-
tanni, le assoluzioni s is temat iche della au-
torità giudiziaria la rg i te ai carabin ier i che 
aggrediscono le folle, o non sanno oppor re 
che resistenze crudeli , sono lo stimolo mag-
giore a che gli agent i della forza pubbl ica , 
uomini anche essi, non sentendo i f r e n i 
della < ducazione, p ro rompano nella impul-
sività atavica della belva u m a n a , quando 
sanno che non saranno mai inseguit i dal 
rigore della legge. (Bravo! all'estrema sini-
stra). Ecco perchè vorrei ques ta contem-
poranea funzione d i re t t a al medesimo fine 
della difesa dello S ta to . E d allora (perchè 
io non sono uomo da d i rv i che proprio il 
carabiniere debba essere un santo, il quale, 
s'anco, percosso a sangue, non debba re-
spingere l ' a t t acco) penso che il carabiniere 
finirà per comprendere che la divisa non 
sarà per lui ragione di impun i t à , ma di 
freni maggiori. (Approvazioni all' estrema 
sinistra). Egli sent i rà il dovere dei f o r t i ! 
[Bravo!) 

Questi sono accenni rapidi , forse in t roppi 
limitati confini, di ver i tà che noi dob-
biamo considerare. 

E, quando Governo e mag i s t r a tu r a 
avranno compreso che la v i ta e il decoro 
dello Stato (ente e terno sot to mutevol i for-
m e) si difendono so l tan to colla giustizia 
Più imparziale e più pura , allora anche la 
civile propaganda di amore e di pace rag-
giunge:^ i culmini della sua efficacia. Sa-
J^à, potente, dal la madre al maes t ro al 
Qunistro e si i r rad ierà nella coscienza uni-
versale. 

Quanto vi ho d e t t o è il poco che voleva 
dirvi come espressione sen t imenta le dell 'a-
l m o mio commosso d innanz i agli avveni -
menti di ieri, dinnanzi agli a v v e n i m e n t i di 

°mani. Io non ho a u t o r i t à di a m m o n i r e 
e r improverare il Governo ; io ho l ' a u t o r i t à 
s°la, che mi viene dalla s inceri tà dei miei 
convincimenti, che espr imo alla Camera in 
questo momento di dolore. 

Aristide Briand, onorevole pres idente del 
f i g l i o , dopo gli scioperi f e r rov ia r i f ran-

cs 1 Potè dire all 'Assemblea: « t u t t o è com-
' io ho le mani n e t t e di sangue ». 

a,ra stata fo r tuna , quella di Aris t ide Br iand : 
s°; ma ad ogni modo, onorevole Sa-

(•p-. ' ( l u e l l a f o r t u n a per me è una gloria. 
approvazioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Dugoni ha 
facol tà di par la re . (Commenti animati). 

D U G O N I . Onorevol i colleghi, l 'esclama-
zione con la quale voi ave t e accolto l ' an -
nunzio del P res iden te che mi d a v a fàco l tà 
di par lare , sembra dire che io ho mosso 
l ' in te r rogaz ione a l l 'onorevole Sa landra per 
una volgarissima ragione personale . Io av re i 
mossa egua lmen te la mia in te r rogazione , 
perchè ho assistito ai f a t t i che si sono svolti 
ieri, dopo il comizio alla Casa del popolo 
ed ho p o t u t o c o n s t a t a r e personalmente i 
metodi . . . (Oooh! Oooh! — Si ride)... i me-
tod i usa t i dalla polizia, ho mosso l ' in te r ro-
gazione per p r o t e s t a r e cont ro queste fo rme 
incivili, che la forza pubbl ica ieri ha ado-
pe ra to e che oggi il pres idente del Consi-
glio con la l e t t u r a di quel documento h a 
comple tamente assolto. Onorevole S a l a n -
dra, ieri, e me ne appello ai giornalist i che 
erano present i a quella d imostrazione. . . 

Una voce dalla tribuna della stampa. ÈL 
vero ! (Rumori). 

D U G O N I . ...i funz ionar i di pubbl ica si-
curezza avevano pe rdu to c o m p l e t a m e n t e 
l ' ob ie t t ivo delle loro funzioni ; erano diven-
t a t i belve nel senso più largo e preciso della 
paro la . Potre i fa rv i dei nomi, ma il mio 
compi to non è quello di f a re il de la tore . 
Voi dove te cercare i responsabili , voi do-
ve te fa re le indagini , e f ra i funz ionar i più 
umili e f r a i funz ionar i al t i che ieri d i r i -
gevano il servizio della pubbl ica sicurezza,, 
t r ova re i responsabili . Io vi dico che as-
sis tet t i ad a t t i di vero selvaggismo. (Viva: 
ilarità). 

G R A Z I A D E I . Non si deve r idere pe r 
Dio ; sono cose, che ci disonorano al l 'e-
stero ! (Rumori). 

Sicuro, ci disonorano al l 'estero ! 
D U G O N I . Io non so se in una discus> 

sione di questa n a t u r a la paro la poco sim-
pat ica , da me p ronunz i a t a , possa d iminui re 
la g r av i t à dei f a t t i , che io denuncio ; ma la 
ver i tà è ques ta e non si può dis t ruggere . U n 
bambino di qua t to rd ic i anni , che assisteva, 
in via della Polver ie ra allo svolgimento dei 
f a t t i a d i s t anza di 500 met r i dalla forza e 
dai d imos t ran t i , fu aggredi to da un dele-
gato, mun i to di bas tone di ebano. Quel de-
legato lo colpì per t r e vo l te col bas tone ed 
ebbe il bas tone ro t t o in t r e pezzi. (Com-
menti). 

G R A Z I A D E I . Ride te . Vi invi to a ri-
dere adesso ! 

P R E S I D E N T E . Ma non in t e r rompa-
no ! . . . 
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B E L T E A M I . OnorevolePres idente , guar-
di anche da l l ' a l t r a p a r t e ! 

P R E S I D E N T E . Guardo da t u t t e le par t i , 
cominciando da le i ! 

M A R A N G O N I . Guard i anche se stesso! 
U n a vol ta picchiava anche lei in via Mo-
scova ! 

P R E S I D E N T E . El la sbaglia. Non ho mai 
picchiato , nè in via Moscova, dove i f a t t i , ai 
qual i ella al lude, avvenne ro men t re io ero 
a l la Camera , nè a l t rove. Gtfardo poi dove 
debbo guardare ; a l t r i gua rd i me pu re ; chè 
credo di essere anche ora più a t t r a e n t e di 
le i ! (Viv iss ima ilarità). 

D U G O N I . Sempre in via della Polver ie ra 
u n a donna, che usciva di casa per i propri 
affari, e non era certo u n a d imos t ran te , fu 
rincorsa da una gua rd ia in borghese, b u t t a t a 
a t e r ra e ca lpes ta ta . (Commenti). 

L ; ho visto io! Gli urli con i qual i voi po-
t e t e so t to l ineare i f a t t i che io denunzio, non 
tolgono nul la alla g rav i t à dei f a t t i stessi. 

Ho assist i to ad al tr i f a t t i , che, per ra-
gioni di b rev i tà , abbandono ai giornalist i , 
perchè erano presenti , e vengo al mio, per-
sonale, non perchè voglia denunziare il 
colpevole de l l ' a t to indegno e villano, com-
piuto contro di me, ma in quan to d imost ra 
come gli agent i non avessero più padro-
n a n z a di se stessi, nè più sentissero la fun-
zione del icata cui erano ch iamat i . I n quel 
momento , come pr ima, cioè dal l 'usci ta dei 
comizianti dal la sala del t ea t ro , aveva rac-
c o m a n d a t o con serenità, con t r anqu i l l i t à 
ad ognuno, non u n a calma appa ren t e , in-
te rvenendo più di una vol ta con q u a n t a 
voce avevo in pe t t o a r a c c o m a n d a r e a t a -
lun i monell i di non lanciare sassi. 

Orbene, in quel momento nel quale s tavo 
persuadendo se t t e od o t to di quest i ragazzi 
ad a l lontanars i , non vi era, in quel puti to, 
pericolo di disordini. La folla era l o n t a n a 
400 o 500 metr i : in un crocicchio di vie a t -
t o rno alla piazza vi erano soldat i di ca-
valleria, di f an te r i a , carabinieri , numero-
sissime guardie, specia lmente in borghese. 
10 che avevo visto come gli agent i in bor-
ghese, non quelli in divisa, perchè po r t ano 
11 numero , avevano aggredi to ogni modesto 
passante , ogni t ranqui l lo curioso che s tava 
sulla piazza o lungo le vie, prevedendo 
quello che po teva accadere a quel grup-
p e t t o isolato ira t a n t a gente a r m a t a ed in 
p reda ad u n a vera ossessione, mi s tudiavo 
di a l lontanar lo dicendo a quei ragazzi : qui 
c'è pericolo, i soldat i hanno il fucile a cro-
ciat-et, i cavalleggeri hanno la sciabola sguai-
n a t a , i carabinier i sono fur ibondi , le guar-

die sono fuor i di ogni civile responsabilità; 
è meglio vi a l lon tan ia te . 

Onorevole Sa l and ra , non esageravo di-
p ingendo in t a l modo la si tuazione; per-
sino il commissario Di Tarsia, mi pare,aveva 
pe rdu to l e t t e ra lmen te la tes ta , cosicché al 
giornalis ta Giordana che gli raccomandava 
la calma diede un u r t o n e e disse : qui oggi 
non vi sono nè socialisti, nè deputat i : qui 
oggi sono io, e a me non si fanno racco-
mandaz ion i . (Commenti). 

Onorevole Sa landra , i n t an to che io per-
suadevo questi o t to o dieci fanciulli ad 
a l lontanars i , e qualcuno si era già allon-
t a n a t o , fu i aggredi to da u n a quarantina di 
agen t i condo t t i da un delegato e da un te-
nen te dei carabinier i . 

Ten ta i un qualche ragionamento con 
quei signori. I l t e n e n t e con aria burban-
zosa mi disse: Ma, in fondo , chi è lei! 
Io dissi modes tamente che ero un depu-
t a t o e mos t ra i di esserlo. I l tenente si 
acquetò , ma u n a guard ia di p u b b l i c a sicu-
rezza, di cui conosco il nome, che teneva 
una bicic le t ta in mano , si avvicinò a ine 
e disse : Ah ! lei è un depu ta to ì Si prenda 
questi e li por t i alla Camera . (Commenti a 
destra — Apostrofi dall' estrema sinistra). 

Onorevole Sa landra , mi fu ripetuto che 
qua lcuno da quella p a r t e della Camera 
(Accenna a destra) a p p e n a un deputato fece 
cenno qui di questo episodio pe r sona le , 
abbia riso quasi d imost rando -somma sod-
disfazione p e r c h è un volgarissimo socia-
lista... 

Voci a sinistra. No, no ! 
D U G O N I . ... che faceva opera di pace 

era s ta to colpito da un funzionar io . 
Un a l t ro collega, pure conservatore, m1 

disse: io avrei spara to con t ro la guardia' 
Orbene, onorevole Sa landra , io dico a v01 

che avevo la r ivol te l la in saccoccia. 
mi sono g u a r d a t o bene di neppur pensa*'® 
ad un a t t o di reazione, (Vivissimi app^a'usl 

all' estrema sinistra) e chi mi conosce oe 

mio M a n t o v a n o sa, onorevole Salandra, clie 

io non sono t e m p e r a m e n t o di vile o di ¿e 
bole! (Approvazioni all'estrema sinistra)• 

I giornal is t i della mia provincia e g 
avversar i mi conoscono in t u t t e le forine 

sot to t u t t i gli aspe t t i . Quindi non viltà n11 

ha consigliato ieri di t r a t t e n e r e la mia 
no destra, che voleva colpire chi mi ave^ 
così v i lmen te colpi to, ma un senso ^ 
responsabi l i tà . . . (Vivissime approvazioni ' 
applausi all' estrema sinistra) e il sentirne 
che la folla sarebbe ce r t amen te venuta, 
un confl i t to di questa n a t u r a , ad aiutarli 
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e allora le responsabi l i tà non si sarebbero 
più assolutamente acce i t a t e , ma i f a t t i lut-
tuosi si sarebbero r ipe tu t i , e chi sa in quale 
misura e in quale modo. {Bravo!) 

Per questa ragione d u n q u e , io ieri non 
ho reagito; e vi dico anche che per mio 
temperamento (ho la f o r t u n a di poter lo 
governare e comandare) cont inuerò su que-
sta strada, purché, onorevole Sa landra , voi 
non continuiate nel vos t ro sistema; p u r c h é 
voi non veniate alla Camera ad incoraggiare 
altre guardie a percuote re non solo a l t r i 
deputati, ma a m a l m e n a r e la folla la quale 
grida ed urla sempl icemente la sua protes ta 
contro l ' a t to selvaggio di Ancona o quello 
di Firenze di oggi, che ci denunc iano col-
pita da un a l t ro mor to è da a l t r i due fe-
riti. (Impressione). 

Orbene, signori, io non ho qui l ' a u t o r i t à 
per darvi consigli, perchè t roppo nuovo alla 
Camera ed anche t r o p p o modes to . Sono so-
prattutto un organizzatore di contadini ; ma 
sento dell 'animo del con tad ino la b o n t à e 
la forza. Io sento come il con tad ino man-
tovano, come il con tad ino che è organiz-
zato, che non esplode in m o m e n t i di sen-
timentalismo e di p ro tes te vane , ma sa le 
opere fat t ive di ogni giorno e di ogni ora, 
lo vi porto qui la voce di quel p ro le ta r ia to 
dei campi e vi dico: oh, non azza rda te , ono-
revole Salandra , la vos t ra pol i t ica di rea-
zione larvata e nascos ta ! 

K"on è minaccia ques ta : voi cap i t e che 
nell'animo mio non vi può esser minaccia . 

vi parlo a nome di un popolo che vuol 
lavorare e vuol lo t t a re per la sua esistenza 
e Per il suo migl ioramento . Non ave t e il di-
ritto, voi, di s t roncare le meravigliose ener-

del popolo l avo ra to re d ' I t a l i a , con una 
forma politica che è a b e r r a n t e per le t r a -
dizioni nostre, e che vi coglierà in pieno 
petto, perchè i vostr i amici stessi domani 
Vl c °n t ra r i e ranno . (Applausi all' estrema 
sastra). 
1 ^ R E S I D E N T E . Spe t t e r ebbe ora di par -
are all 'onorevole P a c e t t i ; ma non essendo 

Presente, ha f aco l t à di pa r l a re l 'ono-
r e y°le Eugenio Chiesa. 

CHIESA E U G E N I O . La Camera, che 
^embrava aver ormai seppellito anche essa 

r e morti di Ancona , si è scossa quando 
a mteso che di mor t i ce ne è un a l t ro an-

r a a Firenze. 
T ' 
^ onorevole pres idente del Consiglio dirà 

Hnale è la gravi tà di questo nuovo inci-
re c u i assumerà t u t t a la t r i s ta 

s Po u s a b i l i t à , come per gli a l t r i . 
da lui, capo del Governo, onorevole 

Mosti, onorevole Berenini , po t evamo noi 
a t t ende re la paro la solenne, a l ta , ammoni-
trice, che avesse diviso la responsabi l i tà di 
un pres idente del Consiglio dalla impulsi-
v i t à degli agent i della pubbl ica forza. Sa-
pevamo che a quel posto s tava e sta l 'an-
tico r e l a to re del p rocedimento per l 'arre-
sto di Andrea Costa e non ci a spe t t avamo 
di meglio. 

E sapevamo u n ' a l t r a cosa, non da oggi 
sol tanto , conoscevamo fin da sabato scorso 
il p rovved imen to reazionar io che proibiva 
domenica t u t t i i comizi ant imil i tar is t i e 
compiendo, modes t amen te , il nost ro do-
vere avevamo presenta to fin da sabato l ' in-
te r rogaz ione per conoscere se il Governo 
credeva di man tene re l ' a t t o reaz ionar ia 
d e t t a t o ai suoi p re fe t t i con t ro la l iber tà d l 
r iunione ; ebbene, q u a n d o al l 'onorevole Ce-
lesia là,, in quel l 'angolo di dest ra , sabato« 
stesso, ho d o m a n d a t o : r ispondete , da t e una 
spiegazione, l 'onorevole Celesia, t r o p p o pre-
v iden te mi disse : ma come è possibile t o -
gliere i divieti , sai cosa c 'è ad Ancona ! — 
Io non so nul la , ho rep l ica to , so che c'è 
una violazione del d i r i t to ! - Ma da ciò ap-
pare chiaro che il Governo sapeva e vo-
leva qualche cosa ad Ancona. E d allora io 
dico a l l 'onorevole pres idente del Consiglio ::, 
- Ella ha un pre fe t to , il di lei sottosegre-
tar io di S t a t o sa che ad Ancona possono 
accadere gravi f a t t i , come faceva il p re fe t to 
commenda to re Aphel a r imanere in E o m a , 
senza essere sur rogato ? Se il Governo sa-
peva : come, non ha inteso nella sua re-
sponsabil i tà che un f u n z i o n a n o ivi neces-
s i tava e come non ha capito il dovere di 
m a n d a r e in quel m o m e n t o un suo au tore-
vole r a p p r e s e n t a n t e ad Ancona per presie-
dervi a l l 'o rd ine pubblico1? 

Si desti tuiscono p re fe t t i per semplici ac-
cenni allo s t emma di un Consolato : comin-
ciate a sodisfare l 'opinione pubblica ; biso-
gnerebbe cominciare a des t i tu i re il p re fe t to 
che non era al suo posto.. . (Commenti). 

Voci a destra. Ma se è a E o m a per ra-
gioni d'ufficio ! 

C H I E S A E U G E N I O . ...Il dovere d 'u f -
ficio del p r e f e t t o Aphel non è da noi igno-
ra to , lo credere te , onorevoli colleghi; ma 
chi era in sua vece? I l pres idente dei Con-
siglio ha in ciò u n a responsabil i tà specifica. 
Come l 'ha intesa? Come vi ha p r o v v e d u t o ? 
Come vi ha f a t t o f r o n t e % 

E d anche, onorevoli colleghi, io ho spe-
cia lmente in te r roga to sulle origini del con-
f l i t to , perchè anche qui, adempiendo al 
mio dovere, io avevo da tempo i n t e r r o g a t e 
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il Governo intorno alle agitazioni contro 
le compagnie di disciplina. L ' ignorava il 
Governo questa agitazione? Perchè non vi 
ha posto mente? Ella, onorevole presidente 
del C nsiglio, ha accennato al disgraziato 
soldato Masett i : ebbene, non ricorda lei 
«he fu soltanto per un'agitazione di popolo 
che egli ha potu to essere so t t ra t to al ma-
nicomio criminale di Montelupo, dove in-
giustamente le vostre autori tà di governo 
l ' avevano violentemente rinchiuso 1 Sol-
t an to le proteste popolari ot tennero che 
egli fosse to l to al manicomio criminale per 
farlo t r aspor ta re ad Imola ed oggi dopo il 
responso a lui favorevole dei sanitari di 
quel manicomio provinciale, Masetti sta a 
P a d o v a per a t tendervi l 'esame del profes-
sore Belmondo. 

Egli è davan t i alla autori tà medica che 
deve dare l 'ultimo giudizio, e l 'agitazione 
7jper Masetti non è quindi che l 'a t tesa fre-
m e n t e dei suoi correligionari ( tut t i abbiamo 
una religione d'idee che deve essere rispet-
ta ta) , e quindi è una agitazione giustificata 
& rispettabile. 

C I B I ANI. Ma quello è mat to ! 
C H I E S A E U G E N I O . I l malato e l 'ac-

cusato sono sacri. Sarà dalla clinica di Pa-
dova, dallo scienziato psichiatra che dovrà 
pronunciarsi il giudizio. 

E non è giustificata e rispettabile l 'agi-
taz ione contro le compagnie di disciplina ? 
Essa sta contro le sanzioni del Begio de-
creto 21 aprile 1904, che porta le firme di 
uomini, i quali non possono non sentire oggi 
anch'essi la responsabilità in questo mo-
men to degli avvenimenti ; sono gli onore-
voli Pedot t i , Giolitti, Luzzat t i , oltre al de-
f u n t o Mirabello, hanno posto la firma sotto 
41 regolamento degli stabilimenti militari di 
pena; ebbene, onorevole ministro della guer-
ra , in esso il regolamento delle compagnie 
di disciplina è un disonore per l'esercito, è 
un disonore per il modo con cui è compi-
lato e per il modo con cui viene eseguito. 

Not i la Camera che alle compagnie di 
disciplina sono inviati coloro che « si siano 
resi colpevoli di propositi o mene sovver-
sive contro le patr ie istituzioni, o parteci-
pino d i re t tamente o indire t tamente a qual-
che associazione avversa alle predet te isti-
tuz ioni ; e quando tali colpe non siano pu-
nibili come reat i o puni te come reat i ». 

Quindi i colpevoli di reat i e quelli che 
mai sono r isul tat i tali ! Ebbene, i colleghi 
sanno quali feroci sistemi siano applicat i 
in queste compagnie di disciplina ? 

Turni di fat ica, consegne in caserma fino 

a 90 giorni di prigione semplice ; fino a 30 
giorni di rigore ; fino a 20 giorni di pri-
gione coi ferri; fino a 10 giorni coi ferri lun-
ghi e coi ferri corti ! È la tor tura dell'in-
quisizione, è il disonore, ripeto, dell'eser-
cito. 

L 'agitazione s'è f a t t a intensa in questo 
momento, perchè due giovani vi si trovano 
in favore dei quali il senso umanitario del 
popolo si è svegliato: Buggiero Ghiselli ed 
Antonio Moroni, due giovani che la pen-
sano anarchicamente. 

Il Ghiselli non era stato mai punito-sotto 
le armi neppure una volta ; nemmeno con 
un giorno di consegna ; gli violarono le 
let tere e scopersero con questa frattura del 
segreto epistolare che egli stava in cor-
rispondenza coi suoi amici politici, lo cac-
ciarono a San Leo ammane t t a to come un 
criminale. Ma a San Leo, onorevole mi-
nistro della guerra, non c'è una c o m p a g n i a 
di disciplina; ivi è la reclusione; ed è là 
che si t rova anche Antonio Moroni... {Inter-
ruzioni). La famiglia d e l Moroni c o n o b b e 
che egli era gravemente ammalato e ridotto 
t a n t o magro da sembrare uno s p e t t r o , scri-
vevano di là. La famiglia si rivolse a me 
come suo concit tadino, egli è milanese, e per 
lui io sollecitai l 'onorevole s o t t o s e g r e t a r i o 
di Stato per la guerra, che mi diede una 
risposta generica. 

La famiglia per mezzo mio si rivolse ad 
u n medico di Macerata Pel t r ia a f f inchè 
questi andasse a visitare quel povero ra-
gazzo; ebbene ascolti , onorevole presi-
dente del Consiglio, se è giustificata l'agi-
tazione. I l medico Barnabei di San Leo ri-
spose al dot tor Piselli che gli permetteva la 
visita del soldato Moroni ma che era ne" 
cessario l 'assentimento del capitano c o m a n -
dante la compagnia, ma il capitano inter-
pellato rispose: Disposizioni regolamentari 
vietano di concedere quanto è chi sto. 
Ora è quella una compagnia di discipl i n? 
o un sepolcro di giovinezze c o n s u n t e 1 
vera e propria reclusione. Questo si chiana 
violare i regolament i già per sè stessi bar-
bari, la coscienza civile, i s e n t i m e n t i di 
umanità . • 

Ed allora ecco legit t imati i comizi po-
pola r i ( Approvazioni all'estrema sinistra*)• _ _ 

Voi ave te voluto proibire q u e s t i coi» 1 2 1 

perchè essi coincidevano con la festa de 
militarismo. Onorevole presidente del Con-
siglio, quando io abbia dimostrato, come 

ho dimostrato, che questo dir i t to esiste^ 
intero, anche se esercitato da a n a r c h i c i e 
da republicani, io non avrò da s o g g i u n g e i e 



Atti Parlamentari — 3883 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 GIUGNO 1914 

altro se non che questo, che mai come nella 
nostra Italia, in questo vostro regime vi j 
sono stati tanti morti per òpera degli stessi ! 
soldati cittadini. j 

Le corone civiche erano dagli antichi ; 
negate a chi si era macchiato di lotta ci- j 
vile. | 

Avete ammazzato più. gente voi, nel ! 
vostro Governo, che non sotto i Borboni e j 
i tedeschi. (Commenti). 

Questa è la verità ! Un giorno lessi qui j 
l'elenco terrificante di quei massacri, un 
elenco che non si è chiuso mai, voi lo ve- j 
dete, ma voi non avete mai provveduto. 

Anche un mese fa a Milano, davanti | 
alla maestà della giustizia, alla Corte d'as- j 
sise, nel processo contro l'Avariti ! per le j 
pubblicazioni sui fatti di Eoccagorga, una ! 
povera donna di quel paese accusò formai- ; 
mente il tenente Gregori di fanteria per 
aver sparato a bruciapelo in quel triste ! 
conflitto ; e non si è trovato nè ua pub-
blico ministero nè un ministro della guerra 
che ordinasse l'immediato arresto e il pro-
cesso contro quell'ufficiale! (Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

Dovremo noi sperare ora nei procedi- j 
menti che avete aperto? Non ci crediamo ; j 
e per ciò abbiamo presentata una mozione, ! 
che preghiamo l'onorevole Presidente della 
Camera di leggere, perchè su di essa, date ! 
le firme regolamentari, chiederemo l'imme-
diata discussione. 

Vogliamo che i vostri funzionari di pub-
blica sicurezza non continuino più le loro 
gesta impunite che voi venite qui a giusti-
ficare, come quando 1' onorevole Celesia 
tentò di salvare il commendatore Cavallo 
sparatore di bombe che parvero uscire 
dalla sua valigia; vogliamo un'inchiesta 
parlamentare su questi fatt i oggi così tra-
gicamente dolorosi! 

La maestà parlamentare offesa in uno 
dei suoi membri sia qui ripristinata; ma 
noi vogliamo che non soltanto i fiori del 
compianto siano dati alle tombe dei morti 
di Ancona e di Firenze, ma invochiamo la ! 
vendetta della giustizia. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha faeoltà di parlare 
l'onorevole Modigliani. 

MODIGLIANI. Non parlerei, special-
diente dopo l'accoglimento tanto simpatico j 
da parte degli altri banchi della Camera, \ 
S e non avessi 1' incarico di chiudere questa j 
discussione presentando una mozione, della j 
quale devo quindi spiegare molto breve-
diente il concetto informatore. 

P R E S I D E N T E . La leggeremo in fin di 
seduta. ( Commenti all' estrema sinistra). 

MODIGLIANI. Ma prima di tutto la-
sciate che comunichi la notizia, giunta pur 
ora, di quello che accade a Firenze. I col-
leghi si renderanno conto che le conclu-
sioni a cui intendiamo arrivare non sono 
davvero sproporzionate agli avvenimenti. 

A Firenze vi è stato un morto e undici 
feriti, due dei quali moribondi. Sentiremo, 
onorevole Salandra, se ella si sente di as-
sumere anche la responsabilità di questi 
altri morti e feriti. (Interruzioni a destra 
Commenti all'estrema sinistra). 

E vengo alla mia interrogazione. Non 
entrerò nei particolari, tanto più che il 
caso da me segnalato all'attenzione del-
l'onorevole presidente del Consiglio, non è 
stato da lui degnato nemmeno di un cenno 
brevissimo. 

Mi sono preoccupato di quel fatterello 
di cronaca (può sembrar tale) accaduto do-
menica mattina in un caffè fuori di Porta Pia. 
Un gruppetto di sedici anarchici, reduci 
dal luogo ove non avevano potuto tenere 
il loro comizio, vistosi pedinato da parecchi 
agenti, entrò in una osteria, pensando che 
mettendosi a bere una fojietta v'era da spe-
rare di non essere immediatamente in-
diziati come rei di chissà quale atroce mac-
chinazione. Entrarono anche gli agenti 
nell'osteria ed ordinarono da bere, tanto per 
uniformarsi agli usi locali ; poi, tutto ad un 
trat to e senza un perchè, il delegato Ban-
delloni, ordinò con aria da Napoleone, ai 
carabinieri che aveva con sè, di arrestare 
quei giovani. Gli anarchici^ quali da sedici 
che erano, poiché altri s'interessavano di 
loro, diventarono trentaquattro) furono 
condotti al Commissariato, ma poi furono 
rilasciati. 

Basterebbe questo fatto: se nella Camera 
i partiti politici (dico questo senza inten-
zione di offesa, ma come constatazione po-
litica obbiettiva) avessero sensibilità poli-
tica : per domandare al Governo che cosa 
si sia fatto contro il funzionario che ha ar-
bitrariamente privato della libertà trenta-
quattro cittadini. 

Voi vi commuovete quando c'è il morto ; 
quando la calda eloquenza di Dugoni ri-
chiama alla vostra memoria la speciale gra-
vità dell 'attentato che colpisce uno dei vo-
stri colleghi perchè vi sorge, in fondo al-
l'animo, un vago dubbio d'una possibile... 
solidarietà materiale in futuro. 

Ma quando trentaquattro cittadini, chiun-
que essi siano, non di altro rei che di volersi 

* 
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so t t ra r re al probabile arbi t r io di alcnni po-
liziotti, si f e rmano in un 'oster ia a par la re 
dei casi loro, mi domando se gli arresti di 
essi non siano t r e n t a q u a t t r o rea t i veri e 
propri , e se ciò è tol lerabi le finché si p re tende 
di essere ministri, depu ta t i , c i t tadini di uno 
S ta to in cui Yhabeas corpus sia una rea l tà 
e non una menzogna convenzionale ; se è 
concepibile, in questo paese, che ancora un 
delegato Bandel loni non sia in carcere per 
arresto arbi t rar io ed abuso delle sue fun-
zioni. 

Il delegato Bandelloni è recidivo: è quello 
che con un pugno mancò poco non cavasse 
un occhio ad un ex collega nos t ro : Adolfo 
Zerboglio. E chi ha conosciuto Adolfo Zer- j 
boglio può comprendere, come pazzo e cri-
minale debba essere il delegato che ha osato 
di alzare la mano su di lui. 

Orbene, egli è ancora in funzione, è alla 
Capitale, e in un giorno come quello di cui 
parl iamo, le au tor i tà polit iche affidano a 
questo pazzo, criminale, l ' incarico dell 'or-
dine. E d egli commet te , senza ragione, 
t r e n t a q u a t t r o rea t i in un momento solo. 
(Commenti — Rumori al centro e a destra). 

MAURY. Questo è il coraggio dell' irre-
sponsabili tà ! 

T O D E S C H I N I . È forse bene che questo 
delegato sia in servizio? Lo dica. (Com-
menti). 

M O D I G L I A N I . Ebbene , di questi f a t t i 
e degli altri , (è un r iconoscimento della 
leal tà del nostro cont raddi t tore , il presi-
dente del Consiglio), una spiegazione è s ta ta 
da ta ; la difesa dell 'ordine. 

Un collega, poco fa, agi tandosi in modo 
eccessivo (il nome non lo so) osservava che 
in difesa degli anarchici non si può parlare. 
È questa l 'espressione ul t ima del pensiero 
politico, che noi dobbiamo r ingraziare il 
Pres idente del Consiglio d 'avere enunciato 
espl ici tamente e secondo il quale ogni qual-
vol ta è in quest ione il mantenimento del-
l 'ordine, inteso secondo i cri teri politici, 
morali e giuridici di chi è al Governo, la 
legge può essere t ranqui l la mente ca lpes ta ta . 

Questa è la teor ia che voi avversar i do-
vreste avere il coraggio di proclamare in -
d ividualmente , non conten tandovi di ap -
plaudire e di r i fugiarvi nel l 'anonimo del-
l ' applauso : questo è il pun to della di-
scussione (Commenti). 

MAURY. Ci sono gli appelli nominali , 
e in questi ognuno dà il suo voto ! (Rumori 
all' estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Io non capisco perchè 
ve la p rendia te proprio con quello dei no-

stri avversar i che ha la leal tà , interrom-
pendo, di accet tare la responsabili tà della 
soppressione dello S t a t u t o . 

Da te a t t o al l 'onorevole Maury che in 
questo momento riconosce che per il man-
ten imento del suo ordine, per la difesa della 
sua propr ie tà contro gli operai che sfrut ta , 
egli tollera che la legge sia violata . 

M A U R Y . Io sfrutto?..". È semplicemente 
assurdo ! Niente a l t ro ! 

M O D I G L I A N I . Questo dunque è il punto 
della discussione, ed è t a n t o in discussione 
che ave te voluto sentire spiegare i motivi 
politici di quell 'ordine telegrafico ministe-
riale con cui si proibivano i comizi. So che 
l 'onorevole Salandra è professore ecl io sono 
appena scolaro ; ma qui, p e r f o r t u n a, siamo 
da pari a par i ed io ho il dir i t to di dire 
che si proibivano comizi con tale una serie 
di spropositi giuridici. . . (Vivi rumori). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Saremo da p a r i a pari!... 

M O D I G L I A N I . Con voi, onorevoli col-
leghi, che gr idate , non siamo da pari a 
pari , perchè v o i queste cose non le sapete. 
(Vivissimi rumori). 

È una serie di sproposit i giuridici. Elen-
chiamol i ! E poi av ranno la compiacenza 
di in ter rompere non quelli che di diritto 
nulla sanno, ma quelli che hanno una lau-
rea, un decoro professionale o dottr inale 
da difendere. 

Caso Maset t i . È falso, t u t t i lo sanno, che 
l 'agi tazione prò Maset t i concluda per l'a-
pologia del suo gesto. L 'agi tazione per Ma-
sett i (è s ta to d imostra to) mira unicamente 
a che, in confronto di lui, come di tu t t i , 
sia r i spe t t a t a la legge che è s t a t a violata. 
I l Maset t i è s tato m a n d a t o ad un manico-
mio criminale con le conseguenze che tu t t i 
sanno, men t re doveva essere manda to ad 
un manicomio civile, come d i fa t t i è avve-
nuto . 

Dunque questa ag i t az ioneha in sè tu t to 
ciò che di più legale si possa immaginare, 
e il Governo, le au to r i t à hanno riconosciuto 
il buon fondamen to della agitazione. 

Vi è ancora un a l t ro provvedimento da 
reclamare. E 1' onorevole Ciriani potrebbe 
avere maggior senso di car i tà , dal momento 
che si van ta di essere cristiano.. . 

C I R I A N I . Se la piglia con me? lei, ono-
revole i s rae l i ta? (Rumori vivissimi e viva-
cissimi apostrofi dalla estrema sinistra — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano, onore-
voli colleghi; facciano silenzio. 

* 
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MODIGLIANI. Mi meravigl io come mai 
i colleghi di questa p a r t e si s tupiscano 
che, quando si è sindacalist i cat tol ici , in 
fondo si sia anche an t i semi t i ! T u t t i sanno 
che l 'antisemitismo è s t a to sempre il socia-
lismo degli imbeci l l i ! (Commenti — Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Dunque, r ip rendendo il discorso, per Ma-
setti è doveroso osservare che l ' ag i taz ione 
ha per iscopo il r i spe t to alla legge. E d i 
colleghi che non sono in fo rma t i abbiano la 
cortesia, pr ima di inveire con le loro in te r -
ruzioni, di r i f le t tere sopra u n a p r o c e d u r a 
che potrebbe costare la l iber tà a qualche-
duno. 

Mentre par l iamo, una perizia ha ricono-
sciuto che Augusto Maset t i non è pazzo 
pericoloso. 

Voci. E allora? E r a responsabile ! Legga 
la perizia... 

MODIGLIANI. Non vi leggo niente , per-
chè lo sapete meglio di me. Ma se c'è que-
sta perizia, perchè deve tollerarsi , qualun-
que sia stato il gesto. . . (Rumori ) di Au-
gusto Masetti che egli cont inui ad essere 
detenuto ì 

Da questo di lemma non si esce. O il Go-
verno ha avuto p a u r a di fa r processare il 
Masetti contes tandogl i la in tegr i tà delle sue 
facoltà mental i , e lo ha f a t t o passare per 
pazzo, per non a f f ron ta re in quel momento 
la pubblica opinione: e a l lora è da r i levarsi 
°he chi ne aveva l 'obbligo non abbia pro-
ceduto, come doveva; oppure, come io penso, 
v 'è stato un giudizio di scienza, estrinse-
catosi e completatosi in due successivi mo-
menti, ed allora bisogna ad esso inchinarsi , 
qualunque sia s ta to il gesto che Augus to 
Masetti ha compiuto . (Commenti). 

Signori, la legge è ques ta , e deve essere 
aspettata : perchè la legge, anche penale , 

esser r i spe t t a t a a p p u n t o in conf ron to 
^ quelli che essa raggiunge, non di quelli 

con essa non h a n n o c o n t a t t o : altri-
menti si viene a distruggere la ragione fon-
damentale del l 'amminis t razione della giu-
stizia. 

Su questo pun to quindi l ' agi taz ione era 
P r e t t a m e n t e lecita, e la vos t r a a rgomen-
t a n e è uno sproposito giuridico. 

Veniamo al caso Moroni. Dopo quello che 
V e t e det to c 'è bisogno di d imos t ra re , ono-

revole Salandra, che abbiamo di r i t to di in-
f e r e contro l ' i s t i tuzione delle compa-
§ U l e d i disciplina ? Ma contro ben a l t re 
^0Se siamo insorti in I t a l i a e abb iamo 
vmto. 

Tjl N 
^ non c'e bisogno di essere professori di 

d i r i t to cost i tuzionale per sapere che è le-
cito qua lunque comizio, per l ' abrogazione 
di q u a l u n q u e legge ; e t a n t o più poi, come 
nel caso, per l ' abrogaz ione di un regola-
m e n t o , anzi di un regolamento a n t i s t a t u -
ta r io , perchè so l tan to il P a r l a m e n t o può 
infliggere pel del i t to di opinioni, le sanzioni 
che voi ave te voluto sancire col regola-
mento , che ist i tuisce le compagnie di disci-
plina. 

E questo è il secondo sproposi to. I l t e rzo , 
e più colossale, è quello che t a c i t a m e n t e 
ave t e commesso perchè non a v e t e osato di 
d i fendere a p e r t a m e n t e un f a t t o , che pur 
ave t e c e r t a m e n t e o rd ina to . Onorevole Ba-
va, voi che t ene t e t a n t o , e g ius tamente , 
per i vos t r i p recedent i (se non ve li sciu-
p a t e per via) al nome di democra t ico , è pe r 
voi e per il vostro Dicastero che a t t e n t a t i 
alla l iber tà delio sciopero sono s t a t i com-
messi. I carabin ier i r incorrono per le cam-
pagne di Lucca le sc ioperant i delle mani -
f a t t u r e di t abacch i ed a r re s t ano ch iunque 
ad esse si avvic ina per qualsiasi mot ivo . 
Così che voi v incete le ba t tag l ie , con le 
armi di Mefìstofele.. . (Commenti — Eumori). 

RAVA, ministro delle finanze. Ma non è 
vero ! 

T R E V E S . Abbiamo contes ta to il f a t t o 
al p re fe t to di Milano, che non ha p o t u t o 
smentir lo. 

M O D I G L I A N I . È t a n t o vero quello che 
io affermo che, a Lucca, un comizio in-
de t to per denunziare e p ro te s t a re cont ro 
quest i f a t t i , è s t a to proibi to . E d eccoci allo 
sproposi to più colossale: la proibizione dei 
comizi. 

10 le sarei gra to , onorevole Sa landra , 
se, per mia is t ruzione, ella volesse- indi-
carmi un qua lunque ar t icolo di legge o 
di regolamento che dia d i r i t to , non dico 
ai p re fe t t i , ma al ministro de l l ' in te rno , di 
proibire i comizi in pubbl ico. Io vorrei che 
questa r isposta me la fornissero anche i 
c o n t r a d d i t t o r i de l l ' a l t ra pa r t e della Camera, 
quelli che h a n n o app laud i to e che r ide-
vano quando io dicevo che erano spropo-
siti giuridici. 

11 d i r i t to di r iunione o l t re ad essere 
sancito dallo S t a t u t o , è disciplinato dal-
l 'ar t icolo 1 della legge di pubblica sicu-
rezza, il quale dice che il c i t t ad ino che ne 
abbia da to p reven t ivo avviso a l l ' au to r i t à 
24 ore innanzi , ha d i r i t to di t enere un co-
mizio. Le au to r i t à poli t iche non h a n n o 
dunque che una sola faco l tà , quella di in-
tervenire , in te r rompere gli o ra tor i se esor-
b i t ano , e sciogliere il comizio, non quando 



Atti Parlamentari __ 3886 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 GIUGNO 1 9 1 4 

l ' o r a to re esorbiti , ma solo quando avven-
gano tumul t i . 

Questa è la legge, onorevole Sa landra , 
ed è enorme che ella l ' abb ia fa l sa ta dicendo 
ai suoi d ipendent i che hanno facol tà di 
proibire i comizi pubblici . Onorevole Sa-
landra , ella, in t a l modo, ha ra t i f i ca to fin 
d 'ora , gli abusi f u t u r i dei p re fe t t i . 

Se un p r e f e t t o proibisce un da to co-
mizio, in un da to giorno, in una d a t a lo-
cal i tà , so t to la sua responsabi l i tà , per si-
cura previsione di gravi f a t t i ; non sono 
così fariseo ne l l ' in te rpre taz ione della legge 
da dire che debba tol lerarsi lo scempio in 
piazza, solo perchè un chiacchierone di 
a v v o c a t o vuol a n d a r e a dire in piazza 
q u a t t r o ca t t ive parole. Quando, in a l t r i 
t e rmin i , si è proibi to un comizio per mo-
t iv i da dimostrars i al Pa r l amen to , a cui 
si chiederà di essere acsolti per aver so-
speso la legge per salvare 1' in tegr i t à dei 
c i t tadini , allora io mi inchinerò ; ma questo 
voi non ave te f a t t o , onorevole S a l a n d r a ; 
voi non ave te t e m u t o che a Roma , a Fi-
renze, o a l t rove , in I ta l ia fosse t u r b a t o l 'or-
dine pubblico, perchè in ta l caso avres te 
d o v u t o t e legra fa re ai p r e f e t t i di proibire i 
comizi là dove l ' o rd ine po teva essere t u r -
ba to ; ed i p re fe t t i , se avessero capi to , 
non avrebbero proibi to i comizi in nessun 
luogo perchè l 'uso della l iber tà è lo sfogo 
dei van i i s t in t i r ivol tos i ; è, per dir meglio, 
la s t r ada per la quale la civil tà fa il suo 
corso, perchè così si a l l on tanano le violenze 
inut i l i men t r e soppr imendo la l iber tà , le 
violenze anche inutil i , erompono più facil-
m e n t e ! ( A p p l a u s i all'estrema sinistra). 

Onorevole Sa l andra , avre i vo lu to discu-
tere se renamente le vost re t eo r i e ; ma non 
è questo il momento ; voi ave te violato la 
legge; ave te s t racc ia to lo S t a t u t o e per giu-
stif icazione vost ra a v e t e d e t t o che l ' ag i ta-
zione era c o n d o t t a da anarchic i . 

Ma vi hanno inganna to , perchè l ' ag i ta-
zione era c o n d o t t a invece da anarchic i , da 
socialisti, e da repubbl icani . I l f a r compa-
rire opera di anarch ic i t u t t o quello che si 
vuol proibire, nel 1914 non a t t a cca più e 
noi ci sen t iamo p o r t a t i a sostenere qua-
l u n q u e ideale più a v a n z a t o quando si t r a t t a 
di d i fendere la l iber tà , sia per Masett i , sia 
per Moroni , sia per le sc ioperant i t abac -
caie. 

Onorevole Sa l and ra , l ' ag i taz ione è u n a 
agi tazione sch i e t t amen te popolare in I ta l ia ; 
e voi po te te dire sol tanto di aver proibi to 
i comizi perchè forse da essi p o t e v a venire 
il discredito di ciò che mol to impruden t e -

men te ave t e ch iamato ist i tuzione e com-
plemento necessario del regime monarchico 
i t a l i ano : quasiché le compagnie di disci-
plina facessero p a r t e della costituzione. 

Vorrei che t a luno di quei signori che 
credono alla b o n t à teorica del regime mo-
narchico facesse delle riserve, perchè si può 
essere monarchic i senza sostenere le com-
pagnie di disciplina; ma voi le avete con-
s idera te u n a is t i tuz ione, e appun to perchè 
ques ta is t i tuzione non fosse intaccata 
ave t e pro ib i to i comizi. 

Orbene, ecco il concet to politico che 
bisogna u r g e n t e m e n t e condannare , tanto 
più che voi ave te compiu to l 'ul t imo eccesso 
giust i f icando il sequestro di un giornale. 

I l f a t t o era ignora to e ce lo avete detto 
voi con lea l tà ; voi ave t e confessato che 
l ' a u t o r i t à di pubbl ica sicurezza ha impe-
dito la diffusione non di un foglio volante, 
per la cui dis t r ibuzione si deve domandare 
il permesso a l l ' au to r i t à di pubblica sicu-
rezza, ma la dis t r ibuzione del s u p p l e m e n t o 
di un periodico ana rch i co : di un giornale 
anarchico che anche le persone colte e per 
bene possono leggere con piacere e con 
f r u t t o (non vorrei fa re t r o p p a réclame all'or-
gano degli avversari ; ma la ver i t à va detta 
anche se si t r a t t a di un giornale a n a r c h i -
co) . Questo supplemento è s t a t o soppresso il-
legalmente, v io len temente , c r i m i n o s a m e n t e 
(Interruzioni)... s ì , c r iminosamente , p e r c h e 
violare la legge è cr imine! (Commenti). 

T u t t o questo va riassunto per t ra rne una 
conclusione poli t ica ev idente . Voi a v e t e 
c redu to di po te r ca lpes tare la legge per 
un criterio di ordine pubblico e di difesa 
delie is t i tuzioni . Questa è la ver i tà . 

Orbene : no, signori del Governo, sign° r l 

della maggioranza , questo non è lecito: la 
l iber tà è d a t a a chi ha bisogno di valer-
sene cont ro le ist i tuzioni. T u t t o c i ò è ele-
men ta r e , e i professori di d i r i t to c o s t i t u -
zionale (quando non sono ministr i) l'inse-
gnano all ' Univers i tà agli s tuden t i di primo 
corso. 

Della l iber tà ha bisogno chi non è libero, 
chi non è sodisfat to . 

I l nostro Pres iden te ci r icorda spesso che 
il r ego lamento di fende la l iber tà per tutti 
e specialmente per le minoranze. E questo 
che è il piccolo vero che t u t t i sapete nel-
l ' àmb i to della v i ta nost ra , è il g r a n d e vero 
nella v i ta poli t ica delle nazioni civili- h® 
l iber tà è f a t t a per i sovversivi, per où 
vuol m u t a r e la legge. (Commenti). E 
osate negare questo principio e c a l p e s t a r l o ; 
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quando l ' Ingh i l t e r r a , che voi nelle lezioni 
universitarie ci di te di imi tare , ci dà l'e-
sempio del contegno, di f r o n t e alle suf-
fraget te , dei suoi policemens, i qual i hanno 
ben altr i nerv i in conf ron to dei nostr i ca-
rabinieri che voi r ec lu t a t e negli anni di 
leva, senza nessuna scuola, per la peggiore, 
per la più pericolosa delle milizie ! (Inter-
ruzioni — Commenti). 

Senza dire che gli anarchic i aduna t i s i ad 
Ancona nella Villa Eossa in u n a r iunione 
privata sono poveri untore l l i in conf ron to 
di quelle su f f rage t te che danno fuoco agli 
edifìci più sacri per la opinione pubbl ica 
inglese, danno fuoco ai templi della reli-
gione dominan t e in Ingh i l t e r ra . Ma cosa 
sono quest i pover i anarchic i di f r o n t e a 
quei capital is t i fondiar i del l 'Uls ter che or-
ganizzano dei veri eserciti contro lo S t a t o 
ed impongono le dimissioni di un generale 
in capo ed anche del minis t ro della guerra ì 
(Vive approvazioni ed applausi all'estrema 
sinistra). 

Ma i m p a r a t e dall ' I ngh i l t e r r a il cul to 
della l iber tà . E se non vole te imparare , ab-
biate il coraggio di r innegare l ' ep i te to usur-
pato di l iberali . A meno che nel dolce paese 
d ' I tal ia , come civiltà vuol dire fo rca a Tri-
poli, l iber tà non voglia dire m a n e t t e ad 
Ancona e d a p p e r t u t t o . E se è con questo 
significato che liberali voi volete cont i -
nuare a chiamarvi , ben sia. E ben si ac-
certi dal c an to nostro che la p a r t e liberale, 
così intesa e qual i f ica ta , t r o v a il suo sposo 
diletto nel nazionalismo che in questo modo 
vorrebbe p o r t a r e l ' I t a l i a alle stelle. 

Se è così che t u t t a ques ta discussione 
si deve conchiudere , noi ne saremo l iet i ! 
Ma, per l 'onore del P a r l a m e n t o , per la coe-
renza nostra qua den t ro , per quel desiderio, 
con cui l avor iamo, iti questi giorni, in al-
tri campi, a far risorgere qua den t ro la 
divisione dei pa r t i t i , l asc ia temi sperare (ho 
diritto, poiché solo da pochi mesi mi t rovo 
qua, d'essere o di fingere d'essere, se vi 
Piace meglio, un po ' ingenuo), lascia temi 
sperare che quelle p a r t i della Camera che 
altre vol te su questioni simili si divisero e 
compirono se non gest i estremi, come quello 
de l l ' andata alla « sala rossa », il gesto pur 
Simpatico e decisivo per la v i t a poli t ica 
i tal iana, del l 'usci ta dal P a r l a m e n t o , per 
Protesta contro a t t e n t a t i a l la l iber tà , ca-
ra t t e r i s t i camente ugual i a ques to , con que-
sta differenza che se ne d o m a n d a v a la san-
zione al P a r l a m e n t o : l asc ia temi sperare , 
'lieo, che quelle p a r t i della Camera r i t ro-

vino un momen to il senso della r ea l t à sto-
rica. 

Signori di t u t t e le pa r t i della Camera, 
bas ta che voi leggiate i giornali quo t id ian i 
(non è s tudio che affat ichi la men te di nes-
suno), per vedere che l 'ora che s ' a t t r a -
versa in I t a l i a è v e r a m e n t e pericolosa. 
(Commenti a destra ed al centro). Quel che 
s ta succedendo in alcune p a r t i d ' I t a l i a , 
m e n t r e discorr iamo, e la fac i l i tà stessa con 
cui le folle si schierano, coi soli sassi, di 
f r o n t e alle a rmi della forza pubblica, dimo-
s t rano che c'è un senso di insofferenza, di 
malessere, di bisogno di nuovo, a cui a v e t e 
due modi d 'oppor re la vos t ra n a t u r a l e di-
fesa di classi borghesi : la violenza o la li-
be r t à . 

Quale dei due mezzi vogl ia te voi del Go-
verno , l ' abb iamo vis to : è la violenza, il cal-
pes tare la legge. Spero che quelle p a r t i 
della Camera che a l t r a vo l ta insorsero e si 
s taccarono da voi, onorevole Sa l and ra , 
(parlo a voi, onorevole B a v a , a voi, Ferdi-
n a n d o Mart ini) saprà respingere ques t ' a t -
t e n t a t o al la l iber tà , che oggi l amen t i amo . 
(Approvazioni ed applausi all'estrema sini-
stra). 

Affinchè si possa misura re subito la ga-
ranzia della sincerità pol i t ica di t u t t i quelli 
che siedono in questa Camera ; affinchè l 'e-
p i t e to di l iberale non sia da to a chi libe-
ra le non è; affinchè questa divisione di co-
scienze e di pa r t i sia e f fe t t iva , noi presen-
t i amo una mozione di a p e r t a d i sapprova-
zione della c o n d o t t a del Governo nella difesa 
della l ibe r t à che noi da quest i banchi , r ap -
p re sen tan t i del p ro le t a r i a to , facc iamo in 
sosti tuzione della borghesia , che pur do-
vrebbe .difenderla dopo aver la c o n q u i s t a t a ! 

La votaz ione nomina le su ques t amoz ione 
ci mos t re rà chi abbia il coraggio della sua 
opinione, e vedremo anche chi si r impia t -
t e r à d ie t ro la comoda necessità del l 'ordine 
pubbl ico, perchè per via c'è qualche tram 
di meno o perchè c'è qualche carrozza di 
più in r imessa. Vedremo chi, quando la li-
b e r t à è messa a d u r a p rova , è capace di 
r inunz ia re alle p ropr ie idee e di sposare la 
repressione e la violenza per la difesa del 
proprio in teresse! (Viv i s s ime approvazioni 
— Applausi all' estrema sinistra). 

E d ora leggerò alla Camera la nos t ra 
mozione. . . 

P R E S I D E N T E . Ne farò dare io l e t t u r a 
a suo t empo ! 

M O D I G L I A N I . S ta bene, onorevole Pre-
sidente. Non voglio far le dispiacere oggi che 
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ci ha lasciato, in sede d' interrogazioni, par -
lare assai più dei cinque mimiti regolamen-
tar i ; dando prova di r icordarsi di un Giu-
seppe Marcora che, per la difesa della li-
ber tà , non era di là, ma dalla nostra p a r t e ! 
( Vive approvazioni ed applausi all' estrema 
sinistra — Moltissimi' congratulazioni dalla 
stessa parte). 

P R E S I D E N T E . Sono s ta to sempre u-
guale io ! E non ho amato mai di adu-
lare alcuno, nè in alto nè in basso! (Vivis-
sime approvazioni). 

H a chiesto di par lare l 'onorevole presi-
den te del Con-iglio. ISTe ha facol tà . 

S AL Al i D B A, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Onorevoli colleghi, le 
molte e gravi accuse che mi sono s ta te 
f a t t e du ran te questa discussione richiede-
rebbero lunga ed ampia difesa ; ma io com-
prendo il dovere mio di essere breve di pa-
role ed anche QJSSBII t e m p e r a t o nella forma, 
q u a n t u n q u e qualcuna delle accuse mi sia 
s ta ta mossa in forma quasi violenta . 

Accennerò quindi ai punt i principali . di 
questa discussione. 

Pr ima di t u t t o però deploro a l t amente 
il f a t t o che l 'onorevole Dugoni, come egli 
ha de t to , sia s ta to b ru t a lmen te offeso da 
un funzionario di pubblica sicurezza. Egli 
non vuol r i fer irmi il nome del funzionario, 
che ha de t to di aver conosciuto; ma io 
sento il dovere di indagare e se, come debbo 
ritenere, r isul teranno i f a t t i secondo le di-
chiarazioni dell 'onorevole Dugoni, a questo 
funzionar io saprò insegnare come debba ri-
spe t t a re la dignità del Pa r l amen to in t u t t i 
i suoi membr i ! {Commenti). 

E passo ai dolorosi a rgoment i della di-
scussione odierna. Debbo in primo luogo 
confermare con l 'animo pieno di dolore la 
notizia pe rvenu tami du ran te la discussione, 
che ai dolorosi casi di Ancona si sono ag-
giunt i i casi a l t r e t t an to dolorosi di Firenze. 
Leggerò il r appor to che mi è pervenuto . 
E un t e l eg ramma del prefe t to : 

« S t ano t t e p roc lamato lo sciopero ge-
nerale. S tamane ebbe luogo comizio-pro-
tes ta ; cominciò sassaiuola contro forza 
pubbl ica . Fer i t i un so t to tenen te e parec-
chi agent i . P a r t e degli in tervenut i indiriz-
zossi poi verso il centro della c i t tà , in Via 
Guelfa a poca dis tanza dalla m a n i f a t t u r a 
de i tabacchi . La coda della colonna cominciò 
ad inveire contro alcuni agenti isolati, i 
quali, percossi da colpi di bastone, sassate, 
reagirono sparando pr ima in aria, poi contro 
gli assalitori. Bimase ucciso l 'operaio Pogo-
lini, colpito da revolvera te alla t e s ta e ven-

nero fer i t i a l t r i due ci t tadini . Sopraggiunto 
plotone t r u p p a disperse d imost rant i ; pat-
tugl ie cavalleria percorrono ci t tà . Conti-
nuano le aggressioni alla forza pubblica ». 
(Commenti). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Della forza 
pubblica non vi è nessun fer i to . 

S A L A Ì T D E A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Ho le t to il r appor to 
del prefe t to il quale dice che c'è un te-
nente e un so t to tenen te fer i to . Se mi giun-
geranno a l t r i part icolari li riferirò alla Ca-
mera. 

Questi casi, onorevoli colleghi, non pos-
sono non addolorare t u t t i gli i taliani, e 
non solo alcuni, perchè non credo che il 
sent imento d ' i ta l ian i tà , il sent imento uma-
no siano privilegio di alcuni , ma di tu t t i . 
(Approvazioni). 

Una voce all' estrema sinistra. Lo dica a 
quelli che ridono! (Rumori). 

SALA JSTDBA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Voi dovete compren-
dere che quan to avviene è per me doloroso, 
come lo è per t u t t i ! 

C A Y A L L E E A , Lei emerge dalla mag-
gioranza ! 

SALAIsfDBA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Voi dite che a me risale 
la responsabili tà dei dolorosi f a t t i avvenut i . 
Io non credo di aver la . Anche se vogliamo 
risalire al singolo caso di Ancona il f a t to è 
avvenu to non perchè si sia proibi to il co-
mizio pubblico, ma alla uscita del comizio 
pr ivato , che non si poteva proibire, quando 
i comizianti si diressero verso il centro della 
c i t tà con l ' in tento , almeno così parve alla 
forza pubblica, di d i s turbare coloro, che 
festeggiavano lo S t a t u t o in piazza Boma. 
D u n q u e non dalla proibizione del comizio 
è der iva to l'eccidio, ma da un comizio 
t e n u t o ; onde io r i tengo ancora di essere 
stato a ssai p ruden te nello impedire che ana-
loghi comizi pubblici si tenessero, perchè 
essi avevano la evidente intenzione non 
di discutere questioni di d i r i t to , od an-
che di fa re una manifestazione di u m a n i t à 
per il soldato Masett i , o per il soldato Mo-
roni, ma di t u rba re la festa dello Sta-
tu to , essendo s ta t i inde t t i appunto nel 
giorno e nell 'ora, in cui in t u t t e le c i t t à 
vi erano riviste mili tari o si celebrava in 
al t ro modo questo anniversario della li-
be r t à nazionale. (Interruzione dall' estrema 
sinistra). 

Io assumo le responsabil i tà che mi spet-
t a n o : vi ho le t to anche la circolare, men-
t r e avrei po tu to tacer la . Be^pingo però le 
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responsabil i tà, che non mi spe t t ano , e 
questa non mi spe t t a . 

Non voglio nemmeno fa re r i torsioni; ma 
un ora tore , mi pa re l 'onorevole M'affi, ha 
detto una frase , ohe mi è r iusci ta dolorosa 
quando ha pa r l a to di f a t t i , di a t t i sugge-
stivi di v io lenza alla forza pubbl ica , quasi 
che una cer ta suggestione sia dal minis t ro 
del l ' interno discesa per li r ami ai p re fe t t i , 
ai questori , ai delegat i , alle guardie e, per-
fino, ai ca rab in ie r i che h a n n o spara to . Que-
sta suggestione io non voglio indagare , 
perchè dovrei esaminare se non forse a l t re 
suggestioni... (Applausi vivissimi— Vivi ru-
mori all' estrema sinistra)... suggestioni che 
vengono da a lcuni di voi, e che sono t u t t i i 
giorni istillate, come un veleno, nella mente 
e nel cuore degli operai e delle folle in-
genue e f ac i lmen te impressionabi l i ! (Vivaci 
interruzioni e proteste dall' estrema sinistra 
— Applausi vivissimi dagli altri banchi — 
Agitazione). 

A L T O B E L L I . Non è vero!. . . Noi ab-
biamo f a t t o sempre opera di pacif icazione. 
(Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano di in-
terrompere ! Lascino con t inuare il presi-
dente del Consiglio ! (Approvazioni). 

SAL A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A voi, che ave t e f a t t o al 
mio sent imento di uomo la più crudele delle 
offese, d icendomi responsabile del sangue 
versato, io r ispondo che la responsabi l i tà è 
molto più vos t ra che mia. (Continuano i 
rumori e le proteste all'estrema sinistra — 
Applausi vivissimi dagli altri lancili —Vio-
lente apostrofi dei deputati Prampolini, Mo-
digliani., Eugenio Chiesa ed altri dall' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 
buona v o l t a ! . . . P a r e impossibile.. . 

B E L T R A M I . Quello che pa re impossi-
bile è che un pres idente del Consiglio parli 
a quel modo ! (Approvazioni all' estrema si-
nistra — Eumori a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Bel t ra-
mi, dovrebbe essere meno presuntuoso. 

CALANDRA, presidente delConsiglio, mi-
nistro dell' interno. P e r r i condur re alla calma, 
verrò ad un a rgomento , che meno può su-
scitare passioni, cioè alle do t t r ine giur idiche 
enunciate dall ' onorevole Modigliani, ed 
userò un linguaggio non così poco amabi le , 
come quello che egli ha usato . 

MAZZONI. È la sostanza che conta ! 
(Rumori). 

CALANDRA., presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E del resto spero che egli 

mi vorrà lasciare un r i fugio nel l 'Univers i tà , 
quando avrà conseguito il suo ideale di 
manda rmi via da questo posto. (Si ride). 

M O D I G L I A N I , Siete t u t t i ugua l i ! (Ru-
mori). 

^»ATJAEDIBIA,presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'onorevole Modigliani 
ha enuncia to u n a serie di errori giuridici, 
che io avre i commesso. 

I l pr imo errore sarebbe di aver seque-
s t r a to un giornale, q u a n d o io stesso feci 
p a r t e del Gab ine t to pres ieduto dal l 'onore-
vole Sonnino, che abolì il sequestro pre-
vent ivo dei giornali . 

Non si t r a t t ò di un sequestro preven-
tivo, nè successivo di un giornale , ma solo 
di ques to . E r a s t a t a pro ib i ta d a l l ' a u t o r i t à 
locale, che ne aveva , in base alla legge, il 
d i r i t to , come ha r iconosciuto lo stesso ono-
revole Modigliani, l 'affissione di un mani-
fes to ai l a v o r a t o r i in t i to la to « Manifesta-
zione nazionale cont ro le compagnie di di-
sciplina », mani fes to di cui r isparmio alla 
Camera la l e t t u r a . Allora il mani les to fu 
pubbl ica to in un foglio vo lan te in t i to la to : 
« Numero s t r ao rd ina r io del giornale La 
Folla ». 

M O D I G L I A N I . Ma v ' e ra la firma del 
gerente !... 

SAL A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sì, era firmato dal ge-
rente , ma si t r a t t a v a , r ipe to , di un foglio 
vo l an t e che r ip roduceva un icamente il ma-
nifesto e veniva dis tr ibui to g r a t u i t a m e n t e , 
ed esso f u seques t ra to non p reven t iva -
mente , ma quando si d is t r ibuiva , perchè 
è ev idente che l ' a u t o r i t à non p o t e v a lasciar 
distr ibuire, in f r o d e alla legge, un ma-
nifesto di cui aveva v i e t a t a l 'affissione. 

M O D I G L I A N I . Ma non è così! Sono 
enormi tà giur idiche che ella, come minis t ro 
e come professore di d i r i t to non dovrebbe 
dire. Questo f a t t o segna la fine della li-
be r t à di s t ampa in I t a l i a ! (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Rumori dagli altri 
banchi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
vuole che il p res idente del Consiglio venga 
a p rendere lezioni di d i r i t to da lei? (Viva 
ilarità). 

G R A Z I A D E I . I conservator i non rie-
scono a t r as fo rmars i in I ta l ia !... Sono sem-
pre ugual i a sè stessi. 

Lo dico con dispiacere; ma è la ve r i t à ! 
( Vivi rumori). 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io volevo po r t a r e la di-
scussione in un ambien te più calmo, ap-
p u n t o t r a t t a n d o la ques t ione di d i r i t to . 
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L'onorevole Modigliani, che fa l ' avvoca to , 
deve tol lerare che qualcuno abbia un 'opi-
nione diversa dalla sua... 

M O D I G L I A N I . Met ta in iscritto queste 
teorie giuridiche, e vi aggiunga la sua firma 
di professore, se ne ha il coraggio !... ( Vìvi 
rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca una buo-
na volta , onorevole Modigliani !... Certe 
questioni pot rebbe, se, del caso, por tar le al 
circolo giuridico! (Si ride). 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Un ' a l t r a osservazione 
dell 'onorevole Modigliani (osservazione as-
sai impor tan te , perchè investe proprio il 
nocciolo della questione, cioè la mot iva-
zione del mio divieto dei comizi, divieto 
di cui, r ipeto, ho assunto la responsabilità) 
è s ta ta che 1' agitazione pro Masetti « non 
conclude all 'apologia del suo gesto » (ho no-
t a t o le parole), e non ha nulla di con-
trar io alla legge perchè tende un icamente 
a fa r l iberare una persona, a suo giudizio 
ingiustamente t enu t a in un manicomio. 
Ora, è evidente che l 'onorevole Modigliani 
questo non avrebbe de t to nella sua buona 
fede, se egli avesse conosciuto come me t u t t i 
i documenti relat ivi alla questione. Egli 
non li poteva conoscere, perchè, per quan to 
abbia f a t to a t to di solidarietà con gli anar-
chici, non è un anarchico e quindi non gli 
possono aver comunicato i loro document i ; 
ma io che sono ministro del l ' interno debbo 
avere t u t t a la documentazione degli at t i ; 
e l 'ho qui, marn i risparmio di comunicarla 
alla Camera ! 

Perchè si possa giudicare se l 'agi tazione 
per Masetti fosse o no legi t t ima e se quindi 
io abbia f a t t o bene o male a vietare i comizi 
nel giorno dello S ta tu to , dirò sol tanto che 
l 'agi tazione pro Masetti, era, almeno in quel 
giorno, p rovoca ta da numerose pubblica-
zioni e manifest i ant imil i tar is t i . Mi limito 
a leggere uno solo di questi manifesti, stam-
pa to c landes t inamente e diffuso a Roma e 
al t rove. 

« Liber tà alle v i t t ime del militarismo ! 
Nel giorno fat idico alla monarchia che oggi 
7 giugno riafferma nella sua dominazione 
dinastica la peggiore infamia, la rassegna 
al suo unico puntello, il mil i tarismo, (era 
la r ivista dello S t a tu to ) noi anarchici ram-
ment iamo al p ro le ta r ia to il nome di Au-
gusto Masetti , v i t t ima della volontà delit-
tuosa del l 'ordinamento sociale. (Commenti 
all'estrema destra). I n questo giorno di ce-
rimonie vergognose (Commenti) alle quali 
par tec iperanno anche le rappresentanze de-

gli a l t r i S ta t i , anche essi non immuni dalle 
vili aggress 'oni proletar ie e dalle esose con-
quiste coloniali, erompe al to e forte il sen-
t imento di indignazione del proletariato 
t u t t o , lanciando a t t raverso il mondo intero 
il grido : abbasso le compagnie di disciplina, 
abbasso il mili tarismo ! 

« Troppe v i t t ime reclamano la loro li-
berazione, t roppe energie chiedono al po-
polo il d i r i t to calpestato della propria li-
ber tà individuale affinchè nel nome del 
p ro le ta r ia to non ci sia una eco di risposta. 
(Commenti). 

« Lavorator i , mentre Vittorio Emanuele 
passa in rivista i fucili ancora lordi del 
sangue delle v i t t ime afr icane, Augusto Ma-
setti, che solo seppe il 30 o t tobre 1911 affi-
dare alle palle del proprio moschetto il 
grido di r ivolta contro la società attuale, 
a t t e n d e da noi la r ivendicazione finale. 
(Commenti — Interruzioni dall' estrema si-
nistra). 

C H I E S A E U G E N I O . Senza l 'agitazione, 
Masett i non sarebbe uscito dal manicomio 
criminale di Montelupo ! (Approvazioni all'e-
strema sinistra — Rumori). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Senti telo t u t t o : 

« Lavora tor i , nessuno manchi domenica 
ma t t ina 7 giugno alle ore 9 sul niazzale di 
P o r t a Pia al comizio ant imil i tar is ta ; insor-
giamo dovunque e sempre contro ogni for-
ma di Governo e di au to r i t à ». (Commenti 
vivaci e prolungati — Interruzioni dall'estre-
ma sinistra). 

Se volessi leggere, onorevoli co l l egh i , 
quello che hanno pubbl ica to giornali come 
la Folla, il Lucifero, La Volontà, ecc., ve-
dreste che è sempre pe r f e t t amen te lo stesso 
Stile. 

A L T O B E L L I . Si s tampano t u t t i i giorni 
di queste parole! 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Si s t ampano è vero, ma 
questa era la paiola d 'ordine del comizio 
del 7 giugno! (Rumori all'estrema sinistra). M A R A N G O N I . L ' a n a r c h i a l ' ave te creata 
v o i , e l ' a v e t e a d e s s o su l le b r a c c i a . Q u e l l a 
è l a v e r a , l a d a n n o s a a n a r c h i a ! (Proteste 
vivissime a destra e al centro — Rumori al-
l'estrema sinistra). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dunque la parola d'or-
dine, il giorno di questi comizi, era l'apo-
logia del deli t to e la istigazione alla rivolta, 
perchè in questo manifesto, onorevole Mo-
digliani, v 'è espresso un sent imento, che 
cont ras ta con l 'opinione, che vorrebbe folle 
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il Masetti. L'.atto che egli ha compiuto, 
e che si è voluto chiamare « gesto », peri-
coloso gesto, è stato una protesta contro 
la guerra libica ! 

Io, nella mia piena responsabilità, consi-
dero che questi sono atti di apologia del 
delitto e di istigazione alla rivolta. {Vi-
vaci interruzioni dall' estrema sinistra —- Ap-
provazioni vivissime dagli altri banchi — Ru-
mori prolungati — Agitazione). 

PRESIDENTE. Ma stiano calmi, e fini-
scano una buona volta di interrompere e 
di rumoreggiare ! Loro (rivolto all' estrema 
sinistra) hanno parlato per tre ore e hanno 
detto tutto quello che hanno voluto ! La-
scino ora parlare l'onorevole presidente 
del Consiglio. ( Vivissime approvazioni). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Comizi indetti in que-
sta forma in un giorno di pubblica festi-
vità nazionale monarchica (perchè nello 
Statuto c'entra anche la monarchia oltre la 
libertà) con la evidente apologia del delitto 
e con la istigazione ad insorgere e a tur-
bare la festa, siffatti comizi, io, interprete 
dello Statuto e della legge, credo che il 
ministro dell'interno non solo abbia il di-
ritto, ma anche il dovere di proibirli. 

Questa è la mia opinione, se la Camera 
ne avrà una diversa conosco il mio dovere, 
e saprò lasciare il mio posto a chi sarà del 
vostro parere. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Queste sono 
teorie che conducono a tristi risultati. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra — Vivi ru-
nori a destra). 

ALTOBELLI . Riconosca che ha sba-
gliato, onorevole Salandra ; è così bello dar 
Prova di lealtà riconoscendo il proprio torto. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . In tut ta 
1 Italia accadranno fatti dolorosi se l'ono-
revole presidente del Consiglio continua a 
Parlare così. Lo diciamo nell'interesse d'I-
talia! (Approvazioni all'estrema sinistra — 
Proteste e rumori dagli altri banchi — Apo-
sirofi violente dei deputati Pescetti, Mazzoni, 
^rcà ed altri dell'estrema sinistra). 

ALTOBELLI . Le sue parole, onorevole 
Presidente del Consiglio, sono un eccita-
mento per gli agenti della forza pubblica! 
(Vivi rumori). 

De F E L I C E - G I U F F R I D A . È proprio 
cJ )S l; dica invece una parola che impedisca 

i t r o spargimento di sangue! (Rumori a de-
Hra ed al centro). 

Ma perchè gridate, quando noi non chie-
tino che quello che anche tutti voi do-

l e s t e desiderare? (Vive approvazioni al-
estrerna sinistra — Rumori vivissimi). 

| P R E S I D E N T E . Ma la finiscano! Non 
si può andare avanti in questo modo! (Be-

! ni ss imo !) 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Dica questa 

I parola, onorevole presidente del Consiglio ; 
altrimenti domani dovremo deplorare altri 
morti ! 

A L T O B E L L I . Se succederà di peggio, la 
responsabilità sarà vostra! 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Altobelli, 
j e onorevole De Felice ! Tacciano una buona 
j volta! . . . 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
j nistro dell'interno. Intendo di fare una pre-
j cisa dichiarazione anche su un altro punto di 
| diritto che sono stato invitato a chiarire, 
f Mi si è chiesto (del resto lo avevo già detto) 
| se reputassi giudicabili i soldati, i carabi-
i nieri e le guardie quando si sia constatato 
| che abbiano sparato sui cittadini di Ancona. 

Senza dubbio : il giudizio deve essere fatto 
e tanto più, se essi hanno sparato senza or-
dine dell'autorità. (Interruzioni dall' estrema 
sinistra — Rumori). 

MODIGLIANI. Lei ne ha fatto la di-
fesa ! 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io non posso, onorevoli 
colleghi, che deferirli al magistrato, non 
posso certamente istituire un giudizio sta-
tale contro di loro. Questo non lo doman-
derete ! (In erruzioni dall'estrema sinistra). 

A L T O B E L L I . Ma la magistratura agisce 
o almeno dovrebbe agire da sè. 

MODIGLIANI, MAZZONI ed altri all'e-
strema sinistra. Ci vogliono i mandati di 
cattura ! 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ma i mandati di cat-
tura non posso emanarli io. Se il magistrato 
riterrà che si debbano emettere dei man-
dati di cattura, li emanerà e li farà ese-
guire. Intanto gli agenti sono agli arresti 
a disposizione dei magistrati. Più di questo 
le leggi non mi consentivano di fare! 

Ed ora entriamo in uno spunto politico 
a cui mi danno occasione le parole vibrate, 
ma più cortesi, degli onorevoli Mosti-Trotti 
e Berenini. 

L'onorevole Mosti-Trotti mi ha doman-
dato, se, per avventura, non fosse questo 
mio atteggiamento un ritorno a una poli-
tica sorpassata. Non lo è, onorevole Mosti-
Trotti. Due giorni fa privatamente egli mi 
considerava come un progresso politico ! 
(Ilarità al centro ed, a destra — Interruzione 
dell' onorevole Mosti-Trotti). 

Non è questa una indiscrezione, onore-
vole Mosti-Trotti, poiché è la constata-
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zione di un sentimento che io trovai molto 
lusinghiero per me. 

Ora dunque io non ho mutato, onore-
vole Mosti, da quattro o cinque giorni, ed 
oggi sono quel medesimo e resto... 

GRAZIA D E I . Quello del 1898!... 
SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. ...cultore di ogni libertà, 
(Interruzioni all'estrema sinistra) ma resto, 
ed è il mio ufficio che m'impone di esserlo, 
tenace avversario di ogni violazione della 
legge, (Interruzioni all' estrema sinistra) e da 
questo posto debbo difendere le istituzioni 
del paese... 

CHIESA E U G E N I O . E noi le combat-
tiamo ! (Vivi rumori). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. ...contro coloro che le at-
tentano. 

Libertà sì, onorevoli colleghi, libertà lar-
ghissima, ma non istigazione al reato, e 
non preparazione alla ivoluzione. Io sono 
qui per impedirlo. (Rumori all' estrema si-
nistra — Applausi vivissimi e prolungati da-
gli altri banchi). 

Sulla mia condotta politica sono state pre-
sentate due mozioni di più o meno aperto 
biasimo. Io le accetto e chiedo che siano di-
scusse al più presto, anzi, se il regolamento 
lo consente, anche immediatamente. (Ap-
provazioni). 

CALDA. Bravo ! Questo va bene ! 
Voci. Si discutano subito ! 
P R E S I D E N T E . Subito non è possibile! 

Non lo consente il regolamento!.. . 
CALDA. Ma l'onorevole presidente del 

Consiglio ha detto che ne accetta la discus-
sione immediata ! 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io mi sono limitato ad 
esprimere un desiderio, compatibilmente 
però con le disposizioni del regolamento, 

P R E S I D E N T E . Ripeto che non è possi-
bile discuterle subito. L'articolo 125 del re-
golamento dispone che, dopo la lettura di una 
mozione, si stabilisca il giorno in cui dovrà 
essere discussa; il che significa chiaramente 
che non può discutersi lo stesso giorno, in 
cui è letta. 

E v'è la sua ragione. Si lascino gui-
dare da me!. . . Sanno bene che io conosco 
i doveri del mio ufficio; e non sono capace 
di prestarmi alla violazione di un diritto ! 
(Vivissime approvazioni). 

S ALAND R A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Io mi rimetto, circa il 
giorno della discussione delle mozioni, al-
l'onorevole Presidente, rinnovando l'espres-

sione del mio vivissimo desiderio che sia 
quanto più presto possibile, perchè è bene 
che la Camera esprima senza indugio il 
suo giudizio sull'atteggiamento del Go-
verno. (Vive approvazioni — Applausi — 
C ommenti). 

E così si avrà anche il notevole van-
taggio, per il bene di tutti, che l'attenzione 
ed il giudizio si rivolgeranno sulla mia per-
sona e sul Governo di cui sono a capo. 

Ma intanto, riservandovi amplissimo 
questo giudizio, invito voi tutti, fuori di 
qui, a dire una parola di calma, una pa-
rola dà pace... (Vive interruzioni dall'estrema 
sinistra — Approvazioni vivissime dagli altri 
banchi). 

A L T O B E L L I . Ditela voi prima ! Il Go-
verno deve dire una parola che sia di mo-
nito alla forza pubblica. Noi le abbiamo 
dette sempre ! 

M A F F I . Non possiamo più farlo ! Sa-
rebbe un atto di vi l tà ! (Vivi rumori). 

S Ah ANDU A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Onorevoli colleghi, quando 
ho creduto di dover ribattere le vostre ac-
cuse, le ho ribattute ma, questa volta, 
francamente, non intendevo che di fare 
appello ai vostri più nobili sentimenti e in 
questo momento non risalgo a responsabi-
lità. Dite fuori di qui una parola di pace. 
(Nuovi rumori e proteste dall' estrema sini-
stra). 

Questa parola dirò anch' io nella forma 
che mi parrà più ampia ed opportuna; ma 
ditela anche voi, lo ripeto, facendo appello 
ai vostri sentimenti umani. 

È assurdo supporre, come uno di voi ha 
detto, che i carabinieri abbiano tirato senza 
essere stati colpiti nemmeno da un sasso. 
(Interruzioni dall' estrema sinistra). 

Consigliate a tutt i la tranquillità e la 
calma; consigliate il ritorno al lavoro che 
è tanto necessario nel nostro paese. B P01 

venite qui e giudicatemi liberamente: io 
ritengo di avere compiuto completo ed in-
tero il mio dovere! (Vivissime approvazioni 
— Vivissimi applausi — Commenti — 
mori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni relative ai fatti di Ancona. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annuncia 
di aver dato risposta scritta alla interro-
gazione presentata dal deputato C a p p a 
« perchè faccia conoscere quali provvedi-
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menti intenda prendere in sollievo delle po-
polazioni lavoratr ici del Corteolonese sem-
pre esposte alle inondazioni ed ai danni 
delle acque di r igurgito ; e si cita il terri-
torio di San Zenone Po, per il quale il Genio 
civile di Pavia e l 'Ufficio tecnico di quella 
provincia non possono non avere add i t a to 
ogni anno le minaccie del Po e dell 'Olona, 
i pericoli di una r o t t u r a del Po da Costa 
a Zerbo e le insostenibili miserie delle po-
vere famiglie a b i t a n t i nel Comprensorio 
della Sacca. 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'ufficio del Ge-
nio civile di Pavia non ha fino ad ora f a t t o 
speciali proposte di lavori per evi tare gli 
affermati pericoli di r o t t u r e degli argini del 
Po nel t r a t t o da Costa a Zerbo o di quelli 
dell'Olona. 

« Ad ogni modo si sono già richieste op-
portune informazioni al r iguardo e ove real-
mente si accert i la necessità di eseguire la-
vori, nell ' interesse della difesa idraulica ge-
nerale, non si mancherà di ado t ta re quei 
provvedimenti che r isul teranno del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Vis oc C H I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' interno annuncia di aver 
dato risposta scri t ta alla interrogazione 
presentata dal depu ta to Ciriani, « per co-
noscere se le accuse contro il delegato di 
pubblica sicurezza di Alatri , signor Att i l io 
Bandini, che - f r a l ' a l t ro - cont inua a spie-
gare illecite ingerenze e pressioni in favore 
dell'Amministrazione ancora al potere allo 
scopo di far riuscire vit torioso, nei pros-
simi comizi elet torali , il pa r t i to del l 'a t-
onale sindaco, - non r ichiedano, come neces-
sario ed in ossequio alle recent i dichiara-
zioni f a t t e alla Camera dal l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio d u r a n t e la discussione 
del bilancio dell ' interno, - un provvedi-
mento che, con il trasloco immedia to del 
dominato delegato signor Attil io Bandini , 
v a l g a a tu te la re la l iber tà degli elet tori ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « NEL comune di 
Alatri si sono verificati , in ques t 'u l t imo 
torno eli tempo, incidenti che hanno tur-
bato a diverse riprese, l 'ordine pubblico, 

e per cui è s ta to necessario inviare e man-
tenere colà un repar to di 80 uomini di 
t r u p p a in servizio di pubbl ica sicurezza. 

« L'origine di tal i incidenti si deve ai 
dissidi t r a i due pa r t i t i in contesa, l 'uno 
^ e fa capo al cavalier Cerica, sindaco dei-

Amministrazione a t t u a l m e n t e in carica, 
303 

e l 'a l t ro facen te capo al vescovo monsignor 
Bevi lacqua. 

« La lo t t a si è, ora, maggiormente acui ta , 
in vista delle prossime elezioni generali 
amminis t ra t ive, e si svolge da en t rambi i 
pa r t i t i con t u t t i i mezzi, dalle denigrazioni 
sui giornali a quello delle minacce verbali . 

« La m a t t i n a del 24 maggio ul t imo scorso 
ebbe luogo colà un pubblico comizio in cui 
parlò, dappr ima , l ' avvoca to di Fabio Giu-
seppe, scagliandosi con violenza di lin-
guaggio contro le Autor i t à in genere e spe-
c ia lmente contro il delegato di pubblica 
sicurezza Attil io Bandini , il quale, ciò no-
nos tante , non erede t te di in terveni re in 
alcun modo. Ma quando invece, dopo l 'al-
t ro o ra to re do t to r Maggi, le maggior pa r t e 
degli s p e t t a t o r i - ecci tata dalle di lui pa-
role - uscì in grida ostili al delegato, fa-
cendo così degenerare il comizio in tumul to , 
che non si sarebbe p o t u t o più oltre tolle-
rare senza compromet tere l 'ordine pub-
blico, quel funzionario credet te necessario 
di sciogliere il comizio, ciò che avvenne sen-

! za alcun incidente. 
« Le accuse di in f rammet tenze e di so-

praffazioni mosse a carico del Bandini non 
risultano in alcun modo fonda t e e si spie-
gano con l ' an imosi tà da pa r te dei fau tor i 
del vescovo Bevilacqua contro il suddet to 
funzionario, per aver questi operato l 'ar-
resto di t r e sacerdoti du ran te la lo t t a elet-
torale politica, per corruzione elet torale , il 
cui processo è t u t t o r a incorso d ' i s t ru t tor ia . 

« Ad ogni modo è s ta to inviato in mis-
sione nel comune di Alatr i il commissario 
di pubbl ica sicurezza Maturo Eugenio, il 
quale è s ta to anche testé sostituito, do-
vendo r ient rare subito nella propria resi-
denza di Frosinone, dal delegato cavalier 
Trento, esperto funzionario, conoscitore di 
quel paese, che assumerà la direzione di 
quell 'ufficio di pubblica sicurezza distac-
cato. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' is truzione pubblica an-
nuncia di aver dato risposta scri t ta alla in-
terrogazione presenta ta dal depu t a to Ci-
riani, « per conoscere se, r i t enu to ormai 
indiscutibile che i benefici finanziari sta-
biliti con la legge 4 giugno 1911, n. 487, 
spet tano anche ai comuni che vogliono 
riservare l ' ammin is t raz ione d i re t ta delle 
scuole, non ravvisi doveroso, per la immi-
nen te scadenza del termine utile, prorogare 
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quest'ultimo in modo che possano pronun-
ciarsi i nuovi Consigli comunali ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La questione del-
l'estensione di tut t i i benefìci finanziari 
portati dalla legge 4 giugno 1911, n. 487, 
anche ai Comuni che chiederanno ed ot-
terranno la diretta amministrazione delle 
scuole elementari è tut tora oggetto di 
studio da parte di questo Ministero e di 
quello del Tesoro, all ' intento di concretare 
in proposito dei provvedimenti legislativi. 

« Per quanto poi riguarda la proroga del 
termine entro il quale le Amministrazioni 
dei Comuni possono valersi della facoltà di 
chiedere l'autorizzazione a conservare l'Am-
ministrazione scolastica, il Governo non ha 
ritenuto di aver ragioni per innovare alle 
disposizioni della legge 4 giugno 1911. 

4 lì sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annun-
cia di aver data risposta scritta alla inter- i 
rogazione presentata dal deputato Ciriani, 
« per conoscere se non ravvisino doveroso 
provvedere nel modo più sollecito alla ri-
costruzione della strada nella parte distrutta 
dalla piena del torrente Chiarchia presso 
Tramonti di Mezzo della provincia di Udine, 
e disporre di congruo sussidio senza del 
quale il necessario ripristino sarà impossi-
bile per le ristrettezze finanziarie del co-
mune stesso» . 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Di intesa con 
l'onorevole sottosegretario per l'interno av-
verto che nessuna notizia dei danni pro-
dotti dalla piena del torrente Chiarchia è 
pervenuta a quel Dicastero e a questo dei 
lavori pubblici. 

« Si è peraltro subito invitato il locale 
ufficio del Genio civile a fornire in propo-
sito informazioni, pervenute le quali si potrà 
esaminare se sia il caso di applicare, com-
patibilmente anche alle attuali disponibilità 
del bilancio, le leggi 30 giugno e 29 dicem-
bre 1904, nn. 293 e 674, che consentono la 
concessione di sussidi agli enti locali per 
riparazioni di danni prodotti dà alluvioni 
o frane. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario per i lavori pubblici annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interrogazione 
presentata dal deputato Ciriani, « per sapere 

se, anche di fronte al ripetersi delle piene dei 
torrenti Settimana e Cimoliana in Valcel-
lina della provincia di Udine dove la via-
bilità riesce di frequente ed a lungo inter-
rotta con grave danno di quelle popolazioni 
e con pregiudizio enorme alle finalità stra-
tegiche della strada necessaria al congiun-
gimento con la Valtramontina, allo scopo 
di tutelare efficacemente gli scopi militari 
e di favorire, nel contempo, pur a dette po-
polazioni i vantaggi della civiltà, non rav-
visino sia finalmente ora di provvedere alla 
costruzione dei ponti sui torrenti indi-
cati ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . - « La strada della 
Valcellina, a risparmio di tempo e stantel'in-
teresse militare dei lavori, è stata sistemata 
a cura del Ministero della guerra, salvo rim-
borso rateale della spesa occorrente da parte 
di questo Ministero e presentemente deve 
ritenersi interamente transitabile. 

« Resta ancora da eseguire il ponte sul 
torrente Cimolliana presso Porto Pinedo, 
all'innesto della diramazione per Claut, ed 
il secondo trat to della diramazione per An-
areis; e si deve r iattare un tratto f r a n a t o 
nella parte inferiore interessante il comune 
di Barcls. 

« Pel ponte sul Cimolliana e per la dira-
mazione verso Andreis i comuni interessati 
hanno chiesto ed ottenuto l'autorizzazione 
a far redigere da un proprio ingegnere i pro-
getti relativi, che finora non risulta che 
siano stati presentati. Quando lo saranno, iì 
Ministero non mancherà di esaminarli solle-
citamente per eseguirli, se riconosciuti 
ritevoli di approvazione, c o m p a t i b i l m e n t e 
con le disponibilità del bilancio. Pel r i a t t a -
mento del t rat to franato, l 'autorità militare 
d'accordo con l'ufficio del Genio civile ài 
Udine sta studiando il progetto, ed appena 

questo sarà presentato, si avrà cura eli prov-
vedere in proposito. 

« Circa infine il ponte sul torrente Setti-
mana, nulla risulta al Ministero dei lavori 
pubblici. Si sono ora però richieste al ri-
guardo notizie al competente ufficio del Qe 

nio civile e non si mancherà di a d o t t a r e 
provvedimenti del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno annuncia 
aver dato risposta scritta alla interroga^ 
zi^ne presentata dal deputato Colonna _ 
Cesarò, « per sapere se, in omaggio alle ass 
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curazioni da t e fo rmalmente alla Camera di 
rispettare nelle elezioni la volontà libera 
del corpo elet torale, non creda di richia-
mare il prefe t to Rebncci - già accusato di 
avere in provincia di Girgenti, per motivi 
elettorali, perfino coma!esso sottrazione di 
pubblici documenti - al suo dovere e d'im-
pedirgli di r innovare le sue gesta nella im-
minente elezione politica diSessa Aurunca ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'azione del 
prefetto di Caserta, per quan to concerne 
l'elezione politica di Sessa Aurunca, è di-
retta esclusivamente a tu te la re l 'ordine 
pubblico ed a garan t i re per t u t t i la l ibertà 
elettorale. 

« Dato, però, il grave ecci tamento dei 
due par t i t i in lo t ta , essa incontra non lievi 
difficoltà, specialmente nel capoluogo del 
collegio, ove è stato necessario inviare fun-
zionari di pubbl ica sicurezza e concentrare 
anche un notevole cont ingente di carabi-
nieri e di t r u p p a . 

« All 'infuori di ciò, di nul l ' a l t ro si oc-
cupa il prefe t to di Caserta, nè risulta meno 
che legit t ima l 'azione del so t toprefe t to di 
Sessa Aurunca e dei funzionar i t u t t i da lui 
dipendenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to p e r i lavori pubblici annuncia 
di aver dato risposta scri t ta alla interro-
gazione presenta ta dal depu ta to Colonna 
di Cesarò per « sapere perchè, nonos tan te 
ìa riconosciuta urgenza del proget to per 
l 'acqua potabile a Santa Domenica Vitto-
r i di cui è s ta to incaricato il Genio civile, 
il Governo non ha ancora inviato i fondi 
occorrenti, e quando li manderà ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero dei 
lavori pubblici ha bensì affidato all'ufficio 
del Genio civile di Messina l ' incarico di 
provvedere alla redazione del proget to per 
l 'acquedot to nel comune di San ta Dome-
nica Vittoria, ma 1? spese occorrenti sia 
Per ìa compilazione, sia per l 'esecuzione 
del proget to sono a carico (|el Ministero 
nell'interno, al quale perciò spet ta di for-
nire i fondi relativi. 

« Consta, pera l t ro , a questo Ministero 
c h e si sta procedendo, col concorso del 
medico provinciale, al prelevamento ed 

, a l l ' e s a m e dei campioni del l 'acqua, esame 
che deve, na tu ra lmen te , precedere la re-
dazione del proget to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S OCCHI » 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato r isposta scri t ta alla 
interrogazione presenta ta dal depu t a to C -
mandini , « per sapere quali siano i suoi 
in tendiment i circa le domande contenute 
nel memoria le presenta to il 4 maggio u. s. 
dal la Federazione Cooperative dei por ta-
bagagli ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l Comitato di-
re t t ivo della Federazione nazionale dei 
por ta-bagagl i nelle stazioni ferroviarie del 
Regno presentò il 4 maggio u. s. un me-
moriale con tenen te varie domande, che 
l 'Amministrazione ferroviar ia ha esaminato. 
La Direzione generale delle Ferrovie dello 
S t a to in proposito osserva che il primo 
voto espresso nel memoriale è già in mas-
sima esaudito giacché a t t u a l m e n t e il ser-
vizio in questione è affidato a cooperat ive 
o carovane in t u t t i i principali centr i come 
Milano, Torino, Bologna, Venezia, Genova^ 
Firenze, Roma , Napoli, ecc. 

« Non è t u t t a v i a possibile all 'Ammini-
strazione aderire in modo completo alla 
domanda con cui si t ende rebbe ad esclu-
dere in via assoluta le Imprese pr iva te , 
poiché ciò equivarrebbe a sopprimere la li-
bera concorrenza che è oppor tuno mante-
nere in questo come in ogni a l t ro appalto 
di pubblico servizio. Comunque, si assicura, 
che a par i tà di condizioni la preferenza 
sarà in generale da ta alle cooperat ive. 

« Quanto alla richiesta che i canoni da 
pagarsi per la concessione del servizio siano 
stabiliti dal l 'Amministrazione senza alcun 
fine di lucro, la Direzione generale r i leva 
che, de t t i canoni sono l imi ta t i ad un equo 
corr ispet t ivo della concessione, ma non sa-
rebbe possibile nò r inunicare a simile cor-
rispett ivo, che t rova la sua ragione d'essere 
nell 'uti le non t rascurabi le del servizio con-
cesso, nè commisurarlo a l t r iment i che sul 
complesso dei provent i der ivant i agli as-
suntor i . 

« Circa i servizi gratui t i di cui si vorrebbe 
l'abolizione, si osserva che essi non rappre-
sentano che un equivalente di t u t t o o di 
par te del canone essendo in uso, a seconda 
delle diverse condizioni dei luoghi, che que-
sto si acorr isposto o t u t t o in denaro, o pa r te 
in denaro e pa r te in prestazione di servizio, 
od anche t u t t o in prestazione di servizio, 
se ciò può meglio corrispondere all ' interesse 
reciproco delle par t i . 

« Riguardo poi alla richiesta perequa-
zione di tar i f fe si assicura che l 'Ammini-
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strazione vi va già di mano in mano pro-
cedendo per le varie località, tenendo conto 
beninteso, delle diverse condizioni locali 
che di tali tariffe costituiscono la base. In 
fine non è possibile il rilascio di biglietti 
gratuit i di viaggi indicati nel memoriale 
perchè le persone che hanno titolo sulla 
rete dello S ta to a simili concessioni sono 
tassat ivamente determinate in base a di-
sposizioni di legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S t a t o per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scrit ta alla 
interrogazione del deputato Gortani, « per 
sapere se e come il Governo intenda di con-
correre ad alleviare i gravi danni prodotti 
dai recenti nubifragi nelle alte valli del Ta-
gliamento e dei suoi affluenti B u t e De-
gano ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per conto an-
che dell'onorevole sottosegretario di S ta to 
per l ' interno, informo che nulla consta a 
quel Ministero ed a questo dei lavori pub-
blici circa i danni che sarebbero stati pro-
dotti da recenti nubifragi nelle valli del 
Tagliamento e dei torrenti B u t e Degano. 
Si sono però chieste telegrafiche notizie al 
presidente del Magistrato alle acque, e si 
assicura l 'onorevole interrogante che ap-
pena perverranno non si mancherà di esa-
minare se e quali provvedimenti possano 
adottarsi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Leo-
nardi, «se non creda opportuno: a) prov-
vedere perchè venga sollecitato il trasporto 
delle frutta fresche e il ritorno delle ceste 
ed imballagi sulle ferrovie dello S ta to ; 
b) togliere gli inconvenienti derivanti dalle 
doppie visite doganali a Domodossola e 
Briga, al fine di sviluppare il commercio 
di esportazione delle nostre f rut ta ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l servizio dei 
trasporti di derrate alimentari forma og-
getto di speciali cure da parte dell'Ammi-
nistrazione ferroviaria ed è organizzato coi 
mezzi riconosciuti più idonei ad assicurare 
la rapidità dell 'arrivo. Ricorderò l 'istitu-
zione dei treni derrate per i trasporti a 

grandi distanze, la utilizzazione dei treni 
viaggiatori per i trasporti a grande velo-
cità di piccole part i te di generi alimentari, 
e l 'organizzazione degli it inerari fìssi peri 
trasport i a carro completo costituiti di treni 
opportunamente collegati. Idonei mezzi di 
trasporto sono pure adot ta t i per assicurare 
il sollecito rinvio degli imballaggi vuoti di 
ritorno. 

« Nel complesso il servizio si dimostra 
rispondente agli scopi ed i reclami, infatti, 
per irregolarità o ritardi sono limitatissimi 
in rapporto a l l 'ent i tà dei trasporti . 

« Assicuro, peraltro, l 'onorevole inter-
rogante che se vorrà segnalarmi qualche 
particolare caso di ritardo nei trasporti di 
derrate disporrò gli accertamenti necessari 
ed i provvedimenti del caso. 

« Quanto al servizio doganale via Sem-
pione, esso è regolato da apposita conven-
zione internazionale la quale stabilisce ap-
punto, di regola, la duplice visita a Domo-
dossola per l ' entrata in I ta l ia ed a Briga 
per l ' entrata in Svizzera. 

La visita doganale di confine, com'è noto, 
è sempre doppia per la dogana di uscita e 
di ent ra ta di ciascun S t a t o , ma, normal-
mente, si effettua, con risparmio di tempo 
in una medesima stazione. 

« Ciò non si potè ottenere per il transito 
del Sempione con la c i ta ta convenzione, ed 
è causa di un qualche ritardo nelle opera-
zioni doganali che io riconosco, ma che non 
mi è dato di eliminare, trat tandosi di norme 
stabilite mediante accordi internazionali, 
per i quali ogni iniziativa spetta al Mini-
stero delle finanze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E , Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S tato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scr i t ta alla 
interrogazione presentata dal deputato 
Loero, « per sapere se siano intervenuti 
definitivi accordi fra lo Stato e la provincia 
di Belluno per l a costruzione e s i s t e m a z i o n e 
della strada 58 della legge del 1875 inte-
ressante i comuni di Santo Stefano di Ca-
dore, San Pietro di Cadore e Sappada, e 
per conoscere quando potranno essere ini-
ziati i lavori del t ra t to già progettato ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Della s t r a d a in-
terprovinciale inscritta al numero 28 della 
legge 30 maggio 1875 rimangono da costruire 
o sistemare in territorio d i B e l l u n o i t r a t t i : 
Santo Stefano Oordevole, C o r d e v o l e - G r a n -
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villa; Granvilla-Confine Udinese. Quest 'ul-
timo t r a t t o dovrebbe at taccars i alla par te 
della stessa s t rada scorrente in provincia di 
Udine, la quale ha quasi u l t imat i i lavori. 

« In base ad accordi presi nel 1912 f ra 
la provincia di Belluno e questo Ministero, 
si è stabilito che lo S ta to avrebbe siste-
mato i t r a t t i Santo Stefano-Cordevole eCor-
devole-Granvilla valendosi del fondo di lire 
450 mila, autor izzato dalla legge 30 giugno 
1909, n. 407, e che la provincia avrebbe a 
sua volta costruito il t r a t t o di Granvil la al 
confine udinese. 

« Il progetto del primo t r a t t o Santo Ste-
fano Cordevole, già compilato nel .1892, per 
l 'importo di lire 220 mila, è s ta to recente-
mente aggiornato e t rovasi in esame presso 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

« Il proget to per il secondo t r a t t o sarà 
anch'esso, giusta le is truzioni impar t i te , 
compilato f r a breve. 

« La provincia di Belluno aveva compi-
lato, nel .1910, il proget to dell 'ul t imo t r a t t o 
da Granvilla al confine udinese, dell' im-
porto di lire 542 mila, ma avendo il Genio 
civile f a t t e delle osservazioni, il proget to 
stesso è s ta to res t i tu i to a quella Ammini-
strazione provinciale e non è s tato finora 
rinviato al Ministero. 

« Ove poi la provincia di Belluno tro-
vasse difficoltà a provvedere alla costru-
zione di quest 'u l t imo t r a t t o , al fine di ac-
celerarne la costruzione per evi tare che la 
parte della s t rada scorrente in provincia di 
Udine si arresti al confine, la provincia 
suddetta potrebbe revocare la precedente 
deliberazione del 1912 e chiedere che sia 
costruito dallo S ta to , impegnandosi però a 
provvedere d i re t t amente alla sistemazione 
degli altri due t r a t t i . 

« Assicuro l 'onorevole in te r rogante che 
1 istruttoria tecnica dei proget t i sarà con-
dotta con t u t t a la possibile sollecitudine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' istruzione pubblica an-
nuncia di aver da to risposta scri t ta alla 
mterrogazione p resen ta ta dal deputa to Ma-
rangoni « sulle ragioni della r innova ta ap-
Provazione del piano regolatore della c i t tà 
di Salerno ». 

. D I S P O S T A S C R I T T A . — « Nel merito del 
Piano regolatore della ci t tà di Salerno si 
riafferma in te ramente quanto fu risposto 

1 o n ° r e v o l e in te r rogante nella seduta del 

13 maggio decorso. E cioè che quel piano 
regolatore, consistente nell ' innalzare sugli 
arenili demaniali , che il Ministero delle fi-
nanze concordò e quello dell ' istruzione con-
sentì di cedere al comune, una lunga serie 
di edifìci, grandi di mole e alti 23 metr i , 
rompe quell ' insieme di elementi che com-
pongono la bellezza panoramica e art is t ica 
della spiaggia, t roncando quella linea di 
mont i superbi che si schierano in ghir landa 
sulle spalle della cit tà e delle rovine monu-
mental i , celando la vista del golfo là dove 
appare più bella a chi t rans i t i per il corso 
Garibaldi, togliendo quella della ci t tà so-
p r a s t a n t e a chi passi per la nuova strada,, 
opponendo a coloro che si t r ovano nella 
Villa un ' a l t r a barriera che impedisce di 
scorgere il sinuoso sviluppo della spiaggia 
or ientale . Invece, r ivest i ta t u t t a quella 
amena striscia di suolo da p iante d 'a l to fu-
sto, Salerno sarebbe do ta ta di una superba 
cintura verde, sorgente dal mare, risalente 
al monte , quale poche ci t tà del mondo po-
t rebbero van ta re . 

« L ' a t t ù a l e Ministero dell ' istruzione, in 
perfe t to adempimento di quan to dichiarò 
nella r isposta orale all 'onorevole interro-
gante , t rovandosi dinanzi a concessioni già 
ino l t ra te , chiese ed o t tenne dal Ministero 
delle finanze che fosse inviato a Salerno un 
suo ispet tore e a l t ro ne aggiunse questo 
Ministero stesso scegliendolo dalla Dire-
zione generale delle belle art i , affinchè si 
vedesse da vicino se fosse possibile, anche 
in via di persuasione, o t tenere un minoro 
scempio, quale si sarebbe conseguito col 
r isparmiare le zone A, B, C, del piano re-
golatore, più prossime alla Villa. 

« Neppure questo accordo si potè con-
seguire, e si dovet te cons ta tare che il co-
mune di Salerno aveva già inde t to alcune 
aste di vendi ta benché il con t r a t t o col Mi-
nistero delle finanze non fosse ancora sti-
pula to; e bisognò rassegnarsi al f a t t o com-
p iu to e i rreparabi le di f r o n t e alla ragione 
pra t ica , se non alla s t re t t a legalità. 

« Sol tan to si potè in via discretiva ot-
tenere dalla rappresentanza salerni tana che 
fosse accolta la raccomandazione che que-
sto Ministero ha f a t t a per suo estremo do-
vere, che cioè negli edifìci sorgenti nelle 
zone A, B,-C, sia r ido t to a diciotto metri 
il l imite massimo dell 'al tezza, p roge t t a to 
in vent i t ré metr i , affinchè sia meno dan-
neggiato il panorama; che questi edifìci re-
chino t an to dalla pa r t e del mare quan to 
del corso Garibaldi un ordine di port ic i 

* aperti, al pubblico, che costituiscano una 
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motivo architettonico e pittorico men grave 
che la muratura piena; e finalmente che gli 
ultimi piani degli edifici stessi sieno prov-
visti di loggiati a piccole colonne, sempre 
per il tenue compenso di minore gravità 
dello scempio. 

Che è quanto dire che il Ministero pre-
sente ha fa t to tutto quanto poteva fare, 
pure essendo assai dolente di non aver po-
tuto fare di pili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze annuncia di aver 
dato risposta scritta all ' interrogazione pre-
sentata dal deputato Meda, « per sapere se 
intenda far ragione alia istanza dei coto-
nieri esonerando dal dazio di esportazione, 
da poco più di un anno applicato sotto la 
voce stracci, le tele di imballaggio che av-
volgono le balle di cotone importate dal 
l 'America ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Le tele d'imbal-
laggio che avvolgono, alla importazione, le 
balle di cotone, non vengono sottoposte a 
dazio, quando si esportano. 

« I l dazio di esportazione si applica, in-
vece, agli avanzi di dette tele, le quali siano 
presentate in condizioni tal i , da non poter 
servire ad altro uso, fuorché a quello di 
stracci. 

« Le eventuali contestazioni sulla con-
dizione e sulla qualificazione della merce, 
rappresentano una questione da risolvere 
caso per caso ; e la competenza a pronun-
ziarsi spetta al Collegio consultivo dei pe-
riti doganali, il cui giudizio gli esportatori 
possono invocare nei modi e con le forme 
stabiiite dal testo unico delle leggi per la 
risoluzione delle controversie doganali, ap-
provato col Regio decreto del 9 aprile 1911, 
n. 330. 

« TI sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

- P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scri t ta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Nun-
ziante, « per conoscere le ragioni del ritardo 
nell 'accordare la concessione per i servizi 
automobilistici in provincia di Reggio Ca-
labria ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L a domanda di 
concessione delle linee automobilistiche B a -
gnara-Palmi, Rosarno-Radicena-Gioia Tau-

ro-Oppido in provincia di Reggio Calabria 
è già completamente istruita, essendosi airi-
guardo pronunciato anche il Consiglio di 
S ta to . 

« I l ritardo nel sottoporre questa ed al-
tre numerose domande di concessioni di 
servizi automobilistici alla speciale Com-
missione graduatrice è da attribuirsi all'e-
saurimento dei fondi per le sovvenzioni re-
lative. Ora però è stato presentato al 
Parlamento, come è noto, un disegno di 
legge n. 192 col quale si provvede a nuovi 
stanziamenti di fondi, e, appena sarà ap-
provato, si riunirà la detta Commissione 
per la graduatoria delle, varie domande. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per l 'agricoltura, industria e 
commercio annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal 
deputato Samoggia, « per sapere se intenda 
mantenere le promesse fatte dal precedente 
ministro circa la presentazione di una serie 
di leggi a favore dei coltivatori diretti della 
terra e delle loro associazioni; e, se, a me-
glio conoscere le condizioni vere della pie-
cola proprietà e del piccolo affitto, non ri-
tenga opportuno promuovere subito una 
speciale inchiesta ». 

R I S P O S T A S C R Ì T T A . — « I l Governo sta 
studiando i problemi cui si riferisce l'ono-
revole interrogante, nel l ' intento di concre-
tare provvedimenti a favore di coloro che 
coltivano direttamente la terra singolar-
mente o uniti in associazione. Se nel corso 
degli studi apparrà che quanto è noto in-
torno alle condizioni della piccola p r o p r i e t à 
e del piccolo affitto non sia sufficiente ad 
una precisa cognizione della realtà, sara 
presa in considerazione l 'opportunità di 
promuovere anche una speciale i n c h i e s t a 
all 'uopo. 

« I l sottosegretario di Stato 
« C O T T A P A V I » . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l 'agricoltura, in-

dustria e commercio annuncia di aver dato 
risposta scritta alla interrogazione presen-
t a t a dal deputato Samoggia « per sapere 
se sia loro intendimento disciplinare e pre-
cisare la professione dei dottori in s c i e n z e 
agrarie, proponendo per tali laureati i a 

formazione di collegi speciali, distinti d3; 
quelli degli ingegneri e da quelli dei p e r i t i 
agrimensori ». 
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RISPOSTA SCRITTA. — « Questo Ministero 
conosce le aspirazioni dei laurea t i in s-ienze 
agrarie, i quali in occasione del disegno di 
legge (n. 591, legislatura X X I I I ) sull'ordi-
namento dell 'albo giudiziario degli inge-
neri, archi te t t i e dei peri t i agronomi, chie-
sero che si comprendesse anche un albo 
speciale dei l aurea t i in scienze agrarie. 

« In quella occasione non poterono esser 
presi in considerazione i vot i dei dot tor i 
in agraria, poiché quel disegno di legge 
non considerava che i professionisti di co-
struzioni murar ie e industr ia l i . Si pot rà 
tuttavia s tudiare il modo di disciplinare 
la professione dei dot tor i in scienze agrarie 
per addivenire alla formazione di collegi 
speciali, dist inti da quelli degli ingegneri 
e da quelli dei peri t i agrimensori, e sul-
l'importante argomento non si mancherà 
di richiamare l ' a t tenzione del Ministero di 
grazia e giustizia per la p a r t e preminente 
che gli compete in s iffat ta mater ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

PRESIDENTE. L 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' is t ruzione pubblica an-
nuncia di aver da to risposta scri t ta alla in-
terrogazione p resen ta t a dal depu ta to Sa-
moggia, « per sapere se sia suo in tendimento 
disciplinare e precisare la professione dei 
dottori in scienze agrarie, proponendo per 
tali laureati la formazione di collegi spe-
ciali, distinti da quelli degli ingegneri e da 
quelli dei periti ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — «ConRegio decreto 
29 agosto 1890 fu stabil i to, sulla concorde 
proposta dei ministri dell ' is truzione pub-
blica e d 'agricol tura , industr ia e commer-
cio, che gli alunni laureat i dalle Eegie Scuole 
superiori di agricol tura di Milano e di Por-
rc i fossero autor izza t i all'esercizio della 
Professione di perito agrimensore. 

« Ora, con al tro decreto Eeale del 21 
maggio 1914, in corso di pubblicazione, è 
stato stabilito, par imente d'intesa t r a i due 
Ministri e sentito il parere del Consiglio su-
periore della pubbl ica istruzione, che t u t t i 
1 laureati in scienze agrarie siano autoriz-
zati all'esercizio della professione di perito, 

conformità alle leggi ed ai regolamenti 
in vigore. 

« ^ ' interrogazione, in quanto r iguarda 
a formazione di collegi speciali, è di com-petenza del Ministero di grazia e giu-stizia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gre ta r i di S ta to per il tesoro e per le fi-
nanze annunciano di aver da to ciascuno 
risposta scr i t ta alla interrogazione presen-
t a t a dal deputa to Samoggia, « per sapere se 
non r i tengano sotto ogni r iguardo conve-
niente presentare un disegno di legge per 
formare una Cassa o I s t i tu to di S ta to per 
l 'assicurazione contro i danni dell ' incendio, 
alla quale Cassa o al quale I s t i tu to do-
vrebbero essere assicurati obbl igator iamente 
gli edifici e pa t r imoni di S ta to , e facoltat i-
vamente , quegli degli enti e corpi locali ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La creazione di 
una Cassa o I s t i t u t o di S ta to per l'assicu-
razione contro i danni degli incendi degli 
edifìci pubblici non po t rebbe r isul tare eco-
nomicamente proficua a l l 'Erar io pubblico. 

« Anche a prescindere dai not i incon-
venienti , der ivant i dalla statizzazione di 
una industr ia , i quali conducono ad un co-
sto di esercizio più elevato, è da notare che 
verrebbe a mancare il requisito essenziale 
della economicità del costo dell 'assicura-
zione, quello cioè della divisione dei rischi. 

« La tenui tà di tale costo risulta soltanto 
in dipendenza dell 'assicurazione di un gran-
dissimo numero di rischi, re la t ivamente di 
lieve ent i tà , e f ra di loro indipendent i , in 
modo che il sinistro possa colpire le cose 
assicurate sol tanto come un evento for-
tu i to : ed appun to per questa ragione le 
Compagnie p r iva te non assumono l'assicu-
razione di cose di grande valore, a l t ro che per 
una porzione di esse e riassicurano i propri 
rischi, eccedenti de te rmina te cifre, per cau-
telarsi dall 'alea di dover pagare indenni tà 
r i levant i in dipendenza di un solo sinistro. 

« L ' I s t i tu to vagheggiato invece, che sa-
rebbe t enu to all 'assicurazione di t u t t i gli 
edifici e pa t r imoni pubblici, si t roverebbe 
ad assicurare un numero re la t ivamente pic-
colo di rischi, ciascuno dei quali per un 
a m m o n t a r e genera lmente ingente. 

« Pe r t an to lo S ta to il quale a t tua lmen te , 
giovandosi dell 'assicurazione presso le nu-
merose imprese pr iva te operan t i f ra loro 
in concorrenza, e, facendo ta le assicura-
zione presso parecchie compagnie contem-
poraneamente , spende una somma relati-
v a m e n t e tenue per assicurare il proprio pa-
trimonio contro i danni degli incendi, do-
vrebbe versare a l l ' en te apposito di cui si 
t r a t t a un a m m o n t a r e di premi di assicu-
razione che dovrebbe essere di certo supe-
riore a l l ' a t tuale . 

« E ciò perchè il margine di profi t to che 
le imprese p r iva te caricano sui premi riu-
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scirebbe insufficiente a compensare il mag-
gior costo del rischio e le maggiori spese di 
esercizio. 

« Inoltre l'esercizio dell'industria su una 
scala relativamente ristretta, quanto a nu-
mero di rischi assunti, quale verrebbe ad 
essere quella di cui si t rat ta , sarebbe sog-
getta a notevoli scarti accidentali mancando 
il gran numero necessario per le compen-
sazioni. 

« Tali considerazioni vengono confer-
mate dalle cifre. 

« Infat t i da una accurata indagine ese-
guita sugli stati di previsione della spesa 
(1914-15) (ripartizione in articoli) si è po-
tuto rilevare che l 'Erario spende una som-
ma minima per assicurare il suo patrimonio 
contro i danni degli incendi e cioè lire 6,075 
ripartite come segue : 

Ministero delle finanze (Palazzo delle fi-
nanze) L. ],005 

Amministrazione del Fondo 
per il culto (Sede dell' Ammini-
strazione centrale) » 500 

Ministero degli affari esteri (Pa-
lazzo della Consulta) » 510 

Ministero dell' istruzione pub-
blica (Sede dell'Amministrazione 
centrale) . » 1,200 

Ministero dell' interno (Sede 
dell'Amministrazione centrale) . » 400 

Ministero dei lavori pubblici 
(Sede dell'Amministrazione cen-
trale) » 710 

Ministero delle poste e dei te-
legrafi (Sede dell' Amministra-
zione centrale) » 1,000 

Ministero della marina (Sede 
dell'Amministrazione centrale) . 

Totale 

750 

L. 6,075 

« I l valore a base di stima del patrimo-
nio erariale, per la sola parte passibile di 
assicurazione, è rappresentato dalle seguen-
ti cifre (Rendiconto generale consuntivo 
1911-12 - Parte I I - Nota preliminare): 
Valori depositati nella Teso-

reria centrale • L. 376,000,000 
Attività disponibili : 

Immobili e mobili » 118,500,000 
Beni di natura industriale » 1,523,500,000 

Attività non disponibili : 
Materiali militari di terra e 

di mare . • . . . . . . . » 1,848,000,000 
Beni destinati ai servizi del-

lo Stato » 665,000,000 
Materiale scientifico ed ar-

tistico » 255,000,000 
Totale . . . L. 4,786,000,000 

motivo per cui non converrebbe certo allo 
Stato, per assicurare tutto questo patri-
monio, pagare in corrispondenza ingentis-
sime somme di premi. 

« La somma di premi tanto più si ele-
verebbe ove si tenesse speciale conto di 
certe categorie di beni (il materiale mili-
tare di terra e di mare, il patrimonio ar-
tistico della N azione) che, per loro natura, 
sono esposti a rischi gravissimi. Nè deve 
dimenticarsi che lo Stato provvede effica-
cemente a tutelare da eventuali sinistri i 
suoi beni con speciali mezzi propri (servizio 
incendi a bordo delle Regie navi, nei Regi 
arsenali, nelle manifatture dei tabacchi ecc.). 

« Concludendo, pare che il sistema se-
guito attualmente dallo Stato per fronteg-
giare i danni- degli incendi tuteli sufficien-
temente quella parte del suo patrimonio 
più suscettibile di rischio e che non sia ne-
cessario andare incontro ad una spesa for-
tissima per l'assicurazione di tutt i i beni 
patrimoniali. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La domanda prin-
cipale della interrogazione - certamente 
degna di studio, anche per alcune appli-
cazioni fatte all'estero - che concerne la 
presentazione di un disegno di legge per 
la istituzione di una Cassa o di un Istituto 
governativo di assicurazione contro i danni 
degl'incendi, rientra nella speciale compe-
tenza del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

« Per quanto riguarda 1' assicurazione 
contro l'incendio degli edifìci di proprietà 
del Demanio dello Stato, è noto che per 
massima non si assicurano tali beni. 

« I danni che l'Amministrazione verrebbe 
a risentire nella eventualità di un sinistro -
che del resto è molto raro - sono stati sem-
pre ritenuti inferiori all'ammontare dei 
premi a cui dovrebbe, a causa dell'assi-
curazione di tanti edifìci, gravarsi annual-
mente il bilancio dello Stato . 

« Il sottosegretario di Stato 
, « D A COMO ». 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole sottose-
gretario di Stato per i lavori pubblici an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazioce presentata dal deputato 
Samoggia, « per sapere se non creda op-
portuno, per la stessa serietà e dignità della 
Commissione, di sciogliere la C o m m i s s i o n e 
Reale per lo studio della riforma delle leggi 
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su le bonifiche: Commissione che da mesi e 
mesi non dà più. segni di vita e dei cui la-
yori nessuno si occupa o preoccupa ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La Commissione 
per la riforma delle leggi sulle bonifiche 
nominata con decreti ministeriali del 1911 
e del 1912 iniziò con grande interessamento 
10 studio dei vari problemi connessi alla 
bonificazione delle terre paludose ed inoltre 
ripartì tale studio fra le varie Sottocom-
missioni, le quali alla loro volta nomina-
rono relatori per le questioni più impor-
tanti e controverse. Si ebbe così una larga 
trattazione delle materie riguardanti la 
plusvalenza dei fondi bonificati, i criteri di 
classificazione delle bonifiche, i principi 
informatori della bonifica integrale, la de-
terminazione del perimetro delle zone bo-
nificande, ecc. e in proposito i relatori pre-
sentarono pregevoli monografìe. 

« Per provvedere poi a quello che è il 
più urgente dei problemi da risolvere, fu 
studiato, con larga competenza, ed appre-
stato uno schema di disegno di legge per 
l'ordinamento dei Consorzi, che con le mo-
dificazioni che si riterranno opportune, si 
confida di potere quanto prima sottoporre 
all'esame del Parlamento. 

« L'opera della Commissione è stata 
perciò altamente proficua, e tale da con-
fermare la grande opportunità della sua 
costituzione: nè il lungo intervallo di tempo 
durante il quale la Commissione non ha più 
tenuto adunanze può considerarsi come pro-
va d'inerzia, giacche non poteva non conce-
dersi ai vari relatori, che non hanno ancora 
riferito, un tempo congruo per lo studio delle 
gravi questioni ad essi demandate. D'altra 
parte le riunioni della Commissione, che è 
piuttosto numerosa, sarebbero riuscite poco 
utili se la discussione generale non fosse 
stata preceduta dalla raccolta di dati e 
dalla presentazione di proposte concrete a 
cura dei relatori. 

« I l Ministero non ritiene perciò che sia 
11 caso di sciogliere la Commissione, ma 
intende viceversa di continuarsi a valere 
dell'opera illuminata della medesima; es-
sendo sicuro di trarne largo giovamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i SOCCHI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Mandrini 
« 1° per sapere se intenda provvedere, come 

l'urgenza del caso richiede, all'affioratore 
detto della Borida, donde si scaricano le ac-
que alluvionali del fiume Livenza : è impro-
rogabile che si provveda all'incanalamento 
delle acque medesime, che oggi sono sbri-
gliate allo allagamento e rovina delle floride 
campagne sottostanti; non sembra che si 
possa ovviare mediante il maggior alzamento 
degli argini del Livenza, a tenore di pro-
getti compilati dall'Ufficio del Genio civile, 
poiché a chiunque abbia conoscenza dei 
luoghi e dell'imponente massa delle acque 
alluvionali, alle quali si debbono le odierne 
disastrose inondazioni di S. Stino, Carbo-
lon, Lison, Lugugnana (Portogruaro), non 
può non apparire intuitiva ed evidente 
l'impossibilità di contenere tali acque nel 
limitato alveo del Livenza ; all'incontro un 
emissario, che le raccogliesse e conducesse 
al mare, si presterebbe ad un utile coordi-
namento delle opere di bonifica idraulica, che 
in quelle zone si dovranno in un avvenire più 
o meno prossimo attuare; 2° per sapere se in-
tenda legislativamente provvedere alla de-
manializzazione di quei tratt i finali dell'ar-
gine sinistro del suddetto fiume Livenza, 
che sono di proprietà privata e che non 
presentano sufficiente sicurezza per la con-
tensione delle acque del fiume stesso nei 
frequenti casi che si verificano, di grandi 
alluvioni. È strana questa condizione giu-
ridica di una parte non indifferente dell'ar-
gine di un grande fiume, come è pericolo-
sissima la situazione che ne deriva per la 
incolumità delle terre retrostanti, che sono 
state redente dalla palude. 

* 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I O La sistema-
zione generale delle arginature del fiume 
Livenza che va gradatamente attuandosi, 
si svolge in base ad un piano già da tempo 
prestabilito, ampiamente discusso e stu-
diato dalle locali autorità tecniche ed ap-
provato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

« I benefici effetti di tale sistemazione, 
nella quale è compresa la chiusura dello 
sfioratore Borida, si potranno constatare 
soltanto a lavori ultimati e pertanto sa-
rebbe improvvido consiglio quello di intro-
durre una variazione qualsiasi ai progetti 
già approvati, tanto più quando si è rico-
nosciuto idraulicamente preferibile di man-
tenere unite le acque, anziché dividerle in 
due corsi distinti, come viene richiesto. 

« Devesi inoltre notare che il primo 
piano di sistemazione generale del Livenza 
non potrebbe ormai più variarsi senza gra-
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vissimo i n c o n v e n i e n t e , così nei r i g u a r d i 
economici come nei r i gua rd i tecnici . 

« 2° R i g u a r d o al la seconda p a r t e del-
l ' i n t e r rogaz ione è r e c e n t e m e n t e p e r v e n u t a 
da l M a g i s t r a t o a l le Acque in Venezia for-
ma le p r o p o s t a di classif icazione in £ a cate-
gor ia : 

« a) de l l ' a rg ine e della sponda in s inis t ra 
del L i v e n z a da l c ana l e delle N a v i al cana le 
Yerroggio per u n a es tesa di circa chilo-
me t r i 10.500; 

« b) deg l i argini e delle sponde in de-
s t ra e s in is t ra del cana le Riel lo dal l ' inc i le 
al suo sbocco presso Vol ta Bocca per u n a 
estesa di ch i lomet r i 68.00 ; 

« c) delle opere di i n t e rc lus ione del 
cana le del le N a v i a l l ' inc i le e allo sbocco 
del Taglio N u o v o in Riel lo . 

« Su t a l e p r o p o s t a si è p r o n u n c i a t o fa-
v o r e v o l m e n t e il C o m i t a t o t ecn ico di Magi-
s t r a t u r a , e per l ' a t t u a z i o n e della medesi-
m a occorre u n p r o v v e d i m e n t o legis lat ivo, 
che v e r r à promosso a p p e n a sarà c o m p i u t a 
l ' i s t r u t t o r i a , già a v a n z a t a , su a l t r e consi-
mili d o m a n d e o p ropos t e di classificazione 
in 2 a c a t egor i a . 

« II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r i l avor i pubb l i c i 
a n n u n c i a di a v e r d a t o r i spos ta sc r i t t a al la 
i n t e r r o g a z i o n e del d e p u t a t o Siol i -Legnani , 
« per sapere se, pe r tog l ie re l 'eccessivo af -
f o l l a m e n t o che si ver i f ica su a lcuni t r e n i 
d i re t t i s s imi f r a Milano e la Capi ta le , in 
segui to a l la t e m p o r a n e a soppress ione del 
servizio^ sulla l inea Borgo San Donnino-
S a r z a n a , fino a q u a n d o d u r e r à t a l e in t e r -
ruz ione , n o n c reda o p p o r t u n o che t a l i t r e n i 
v e n g a n o r a d d o p p i a t i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I n segui to ai di-
spost i l avor i di r ip r i s t ino , l ' i n t e r r u z i o n e 
della* l inea P a r m a - S p e z i a che h a de te rmi -
n a t o la t e m p o r a n e a soppressione dei t r e n i 
d i r e t t i s s imi 15 e 16, p e r c o r r e n t i la d e t t a 
l inea , cesserà f r a pochiss imi g io rn i e cer to 
nel la c o r r e n t e s e t t i m a n a . 

« I n t a n t o alle necess i tà del m o v i m e n t o 
v i agg ia to r i f r a Milano e R o m a è s t a t o dal-
l 'Ammin i s t r az ione f e r r o v i a r i a sopper i to con 
l ' impiego di maggior i mezzi nei t r en i pe r -
c o r r e n t i le a l t r e l inee, cioè agg iungendov i 
v e t t u r e in più del la loro n o r m a l e compo-
sizione ed u s a n d o la dopp ia t r a z ione nei 
t r a t t i ove ciò si è r eso necessar io . 

« N o n è s t a t a d ispos ta su d e t t e linee l 'e f -
f e t t u a z i o n e di t r e n i v i a g g i a t o r i in più dei 

normal i , sia pe rchè 1' i n t e r r u z i o n e della 
P a r m a - S p e z i a è a v v e n u t a in u n ' p e r i o d o 
de l l ' anno in cui il m o v i m e n t o dei viaggia-
t o r i è l i m i t a t o , sia p e r c h è a p p a r i v a oppor-
t u n o ev i t a r e u n f o r t e aggravio di esercizio 
a l inee che, pe r e f f e t to dell ' in terruzione, 
ven ivano già ad essere a f f a t i c a t e dal t ran-
sito a n o r m a l e dei t r a s p o r t i merc i deviat i . 

« II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r i l avo r i pubblici 
a n n u n c i a di a v e r d a t o r i spos ta sc r i t t a alla 
i n t e r r o g a z i o n e p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o Vi-
n a j , « per conoscere a qua le p u n t o trovisi 
presso gii Uffici del Genio civile lo studio 
per il sussidio da conceders i alla proget-
t a t a f e r rov ia economica Fossano-Mondovì-
Ceva e qua l i siano le r ag ion i che ne pro-
l u n g a n o in m o d o così a n o r m a l e il corso 
n o r m a l e delle p r a t i c h e p r e s c r i t t e ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L a fe r rov ia eco-
nomica Eossano-Mondov ì -Vi l l anova è già 
concessa da t e m p o : il t r a t t o Possano Mon-
dovì v e n n e concesso i n f a t t i al Consorzio 
dei comuni in te ressa t i con Regio decreto 
12 luglio 1882, n . 930, ed il t r a t t o Mondovì-
Vi l lanova con decre to 11 apr i le 1901, n. 182, 
al Consorzio stesso e per esso al signor ca-
val iere F r a n c e s c o Caval lo che da l 1891 era 
d i v e n t a t o .assuntore dell 'esercizio a n c h e del 
p r i m o t r a t t o . 

« Vi è poi u n a l inea a s c a r t a m e n t o nor-
male Fossano-Mondovì -Ceva , che lo Stato 
cost ruisce d i r e t t a m e n t e , e per la quale, 
quindi , nessun sussidio lo S t a t o deve cor-
r i spondere . 

« Se poi l ' i n t e r rogaz ione volesse riferirsi 
alla r isoluzione della ques t ione sollevata 
dalla d i t t a Caval lo concessionaria della fer-
rovia economica in segui to alla costruzione 
della linea di S t a t o , si ass icura che l ' is t rut-
to r ia del la v e r t e n z a t r o v a s i a t a l p u n t o che 
l 'Ammin i s t r az ione t r a b r e v e p o t r à f a r co-
noscere alla d i t t a Cava l lo le sue decisioni-

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sottosegre-
t a r i o di S t a t o pe r l ' i n t e r n o annunc i a di 
aver d a t o r i spos ta sc r i t t a al la in terroga-
zione p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o Zegre t t i « per 
conoscere i suoi a p p r e z z a m e n t i sulla con-
d o t t a del de lega to di pubb l i ca s icurezza di 
A l a t r i , a u t o r e de l l ' a r r e s to del s e g r e t a r i o 
del vescovo e di a l t r i ecclesiast ici , s o r p r e s i 
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il 26 ottobre ultimo scorso in flagrante reato 
di corruzione elettorale e perciò tanto vi-
vacemente «ombattuto dal vescovo stesso, 
monsignor Bevilacqua, il quale nella lotta 
elettorale amministrativa già iniziata, come 
già nella passata lotta politica, è aperta-
mente il capo del partito di opposizione 
all'attuale Amministrazione civica ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nel comune di 
Alatri si sono verificati, in quest'ultimo 
torno di tempo, incidenti che hanno tur-
bato, a diverse riprese, l'ordine pubblico, 
fi per cui è stato necessario inviare e man-
tenere colà un reparto di ot tanta uomini 
di truppa in servizio di pubblica sicurezza. 

« L'origine di tali incidenti si deve ai 
dissidi tra i due partiti in contesa, l'uno 
che fa capo al cavalier Gerica, sindaco del-
l'Amministrazione attualmente in carica, e 
l'altro facente capo al vesc >vo monsignor 
Bevilacqua. 

« La lotta si è, ora, maggiormente acuita, 
in vista delle prossime elezioni generali am-
ministrative, e si svolge da entrambi i par-
titi con tut t i i mezzi, dalle denigrazioni 
sui- giornali a quello delle minacele ver-
bali. 

« La mattina del 24 maggio ultimo scorso 
ebbe luogo colà un pubblico comizio, in 
cui parlò, dapprima, l 'avvocato Di Fabio 
Giuseppe, scagliandosi con violenza di lin-
guaggio contro le autorità in genere e spe-
cialmente contro il delegato di pubblica 
sicurezza Attilio Bandini, il quale, ciò non 
ostante, non credette di intervenire in alcun 
modo. Ma quando invece, dopo l'altro ora-
tore dottor Maggi, la maggior parte degli 
spettatori - eccitata dalle di lui parole -
uscì in grida ostili al delegato, facendo così 
degenerare il comizio in tumulto, che non 
si sarebbe potuto più oltre tollerare senza 
compromettere l'ordine pubblico, quel fun-
zionario credette necessario di sciogliere il 
comizio, ciò che avvenne senza alcun inci-
dente. 

« Le accuse di inframmettenze e di so-
praffazioni mosse a carico del Bandini non 
esultano in alcun modo fondate e si spie-
gano con l'animosità da parte dei fautori 
del vescovo Bevilacqua contro il suddetto 
Azionar io , per aver questi operato l 'ar-
resto di tre sacerdoti durante la lotta elet-
torale politica per corruzione elettorale, il 
cui processo è tuttora in corso d'istrut-
toria. 

. <( Ad ogni modo è stato inviato in mis-
sione nel comune di Alatri il commissario 

! di pubblica sicurezza Maturo Eugenio, il 
j quale è stato anche testé sostituito, do-
; vendo rientrare subito nella propria resi-

denza di Prosinone, dal delegato cavalier 
Trento, esperto funzionario, conoscitore «di 
quel paese, che assumerà la direzione di 
quell'ufficio di pubblica sicurezza distac-
cato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura di varie 
proposte di legge ammesse dagli Uffici. 

M I A R I , segretario, legge-. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L D E P U T A T O C A -
V A G N A R I . — Divisione del Comune di 
Santo Stefano d'Aveto. 

Art. 1. 

I l comune di Santo Stefano d'Aveto è 
diviso in due comuni, a partire dalla pro-
mulgazione della presente legge. 

Art. 2. 

I l Governo del Re è autorizzato a prov-
vedere con decreto reale a quanto occorre 
per la esecuzione della presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I D E G L I 
O C C H I E B O R R O M E O . — Divisione del 
comune di Ceriano Laghetto. 

Art. 1. 

Il comune di Ceriano Laghetto è diviso 
in tre comuni autonomi: di Ceriano La-
ghetto, di Cogliate, e di Solaro. 

Art. 2. 

I l Governo del R e è autorizzato a dare 
esecuzione immediata alla presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I C I R -
M E N I , O R L A N D O V I T T O R I O E M A N U E L E , 
L U Z Z A T T I L U I G I , A L T O B E L L I , S T O P P A T O , 
C E R M E N A T I , B A T T E L L I , P A N S I N I , D E L 
B A L Z O , P A C T A , B E T T O L O , S U A R D I , AL-
F R E D O B A C C E L L I , S A C C H I , S C H A N Z E R , M A -
R A N G O N I , C A P R I N I , F R A D E L E T T O , L E O N E , 
R O M E O , B A R Z I L A I , P A N T A N O e P I E T R A -
V A L L E . — Pensione a Luigi Capuana. 

Articolo unico. 

La pensione spettante a Luigi Capuana, 
professore nella Regia Università di Catania 
collocato a riposo, è stabilita nella somma 
di lire seimila. 
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P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I S P E -
T R I N O , P L E T R A V A L L E , CANNAVINA, M I -
GLIANO, C I M O R E L L I , TOMMASO M O S C A , 
L E O N E . — Opere urgenti nei Comuni col-
piti dal terremoto del 4 ottobre in pro-
vincia di Campobasso. 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 300,000 per 
provvedere a bisogni e ad opere urgenti nei 
comuni colpiti dal terremoto del 4 otto-
bre 1913 in provincia di Campobasso e per 
riparare le case danneggiate nei comuni 
stessi, o ricostruire case abbattute o demo-
lite, appartenenti a persone di condizione 
povera. 

Questa somma sarà stanziata nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici. 

• Dei comuni predetti sarà compilato ap-
posito elenco da approvarsi con Regio de- v 

creto. 
Sul detto fondo di lire 300,000 saranno 

pure prelevate le somme necessarie: 
a) per eseguire lavori indilazionabili 

per consolidamento di frane aggravate o 
cagionate dall'ultimo terremoto; 

ì>) per sussidiare, nella proporzione 
del 50 per cento, i lavori di ricostruzione e 
riparazione delle scuole e degli edifìci pub- j 
blici comunali o di enti morali aventi scopo ; 
di beneficenza, e di edifìci di uso pubblico, 
danneggiati dal terremoto nei comuni so-
pra indicati. I l sussidio sarà corrisposto an-
che per l'acquisto di altri edifìci in sosti-
tuzione di quelli danneggiati. 

Art. 2. 

Per la riparazione e ricostruzione, tanto 
da iniziare, quando in tutto od parte ese-
guita, dei fabbricati urbani e rustici dan-
neggiati o distrutti dal terremoto 4 otto-
bre 1913 nella provincia di Campobasso, 
potranno essere consentiti ai privati dalle 
Casse di risparmio degli Istituti di credito 
fondiario o cooperativo, nonché dalla Cassa 
di risparmio del Banco di Napoli col pro-
prio fondo di riserva mutui ipotecarii, i quali 
non potranno avere durata maggiore di 30 
anni, e saranno rimborsati col sistema delle 
semestralità costanti, comprendenti l'inte-
resse non superiore al 4 per cento e la quota 
di ammortamento, col concorso dello Stato 
che pagherà la metà delle quote semestrali, j 
aumentata di un decimo per tenere solle- j 
vato l 'Istituto mutuante dalle eventuali j 
perdite. 

A questi mutui sono applicabili le eli-
sposizioni degli articoli 19, 20, 21, 22, 24, 
25, 26, 27 e 29 della legge 25 giugno 1906, 
n. 255, e degli articoli 48 a 51 della legge 
9 luglio 1908, n. 445. 

I l contributo dello Stato sarà iscritto 
nel bilancio del Ministero del tesoro. 

Art. 3. 
Nei comuni danneggiati dal terremoto 

indicati nel Regio decreto di cui all'arti-
colo 1 è sospesa la riscossione della quarta, 
quinta, sesta e settima rata dell'imposta 
erariale e della sovraimposta provinciale e 
comunale sui fabbricati e sui terreni per 
l'anno 1914. 

Durante la sospensione dell'imposta si 
farà luogo al relativo sgravio totale o par-
ziale con effetto dal giorno della distru-
zione totale o parziale degli edifìci. 

Le rate della imposta e della sovraim-
posta sospesa e non compresa negli sgravi 
saranno ripartite in 24 rate e pagate con 
quelle che andranno a scadere negli anni 
dal 1915 al 1917. 

A carico dello Stato sara corrisposta alla 
provincia di Campobasso ed ai comuni eli 
cui all'articolo 1, per le rate di sovrimposta 
sui terreni e sui fabbricati scaduti e da sca-
dere nel periodo di cinque anni dalla data 
del terremoto del 4 ottobre 1913, la diffe-
renza fra l'ammontare dei tributi riscossi 
nel 1914 e quelli applicati nel periodo me-
desimo. 

Per tale spesa si faranno le occorrenti 
iscrizioni nel bilancio del Ministero del te-
soro. 

Per le riparazioni, ricostruzioni e nuove 
costruzioni rese necessarie dal terremoto 
del 4 ottobre 1913 è accordata la e s e n z i o n e 

dell' imposta fabbricati per dieci anni, dal 
giorno in cui l'edifìcio sarà divenuto atto 
all'uso o abitazione. 

Art. .4. 

La Cassa depositi e prestiti è autoriz-
zata a concedere ai comuni indicati nel-
l'articolo 1, prestiti ammortizzabili nel pe-
riodo di 50 anni, sia per trasformare dehit1 

già contratti con la stessa Cassa, sia P e r 

riscattare debiti assunti con altri enti o 
privati fino al giorno 4 ottobre 1913. 

Le quote di sovraimposta sospese e non 
sgravate, che siano vincolate a favore de11 

Cassa dei depositi e prestiti o della Sezione 
autonoma di credito comunale e provin 
ciale saranno ripartite col carico dei rela-
tivi interessi in 24 rate bimestrali e paga e 
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con quelle che andranno a scadere dal 1915 
al 1917. 

Art . 5. 
I comuni di cui all 'articolo 1, anche 

nell'interesse degli is t i tut i di beneficenza 
o di altri enti morali, allo scopo esclusivo 
di procurarsi i mezzi per le somme al loro 
carico necessarie a r iparare i danni dei 
terremoto, possono contrarre mutui con la 
Cassa depositi e prestiti nei limiti stretta-
mente necessari. 

Questi mutui saranno rimborsabili in 
50 anni col sistema delle semestralità co-
stanti, comprendenti l'interesse della quota 
d'ammortamento, col concorso dello Stato 
che pagherà la metà degli interessi. 

Art . 6. 
I contratt i di mutuo previsti dalla pre-

sente legge saranno soggetti alla tassa fìssa 
di registro di una lira. 
"PROPOSTA D I L E G G E D E L D E P U T A T O D E L -

L ' A C Q U A . — Distacco della frazione di 
Gorla Maggiore dal comune di Gorla Mi-
nore ed erezione in comune autonomo. 

Art. 1. 
La frazione di Gorla Maggiore è distac-

cata dal comune di Gorla Minore ed eret ta 
in comune autonomo dal 1° gennaio 1915. 

Art . 2. 
II Governo del Re è autorizzato a dare 

e Esposizioni per l'esecuzione della pre-sente legge. 
PROPOSTA D I L E G G E D E L D E P U T A T O C A P O -

SALI . — Modificazioni ai nn. 1 e 2 primo 
capoverso dell'articolo 372'Codice penale . 
Ai nn. 1 e 2 primo capoverso dell'arti-

c o 3 7 2 Codice penale sostituire : 
1° La pena è della reclusione di uno 

a cinque anni se il f a t t o produca l'indebo-
l e n t e permanente di un senso o di un 
Rigano, od una permanente difficoltà della 
avella ovvero se produca pericolo di vita, 

una malattia di mente o di corpo durata 
c 1 e Più giorni, o, per ugual tempo, in-

Pacità di at tendere alle ordinarie occupa-
ììì - 1 ' 0 v v e r ° j commesso contro donna 

a c i n t a ne acceleri il par to ; 
a . Della reclusione da t re a dieci 
me t S e ^ f a t t o produca una malat t ia di 
m e t 0 d i c o r P o certamente o probabil-

n t e insanabile o perdita di un senso, di 

? una mano, di un piede, della favella, o 
della capacità di generare, o dell'uso di un 
organo o di uno sfregio permanente del viso, 
ovvero se commesso contro donna incinta 
ne produca l 'aborto. 
P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I L U I G I 

L U Z Z A T T I , V I T T O R I O E M A N U E L E O R L A N -
D O , R A I N E R I , E U G E N I O C H I E S A , L U I G I 
R O S S I , P I P I T O N E , A N G I O L I N I , F U M A R O -
LA, T O S C A N O , D E L L ' A C Q U A , C A B R I N I , A L -
T O B E L L I , M A R C H E S A N O , A G N E L L I , C A -
P E C E - M I N U T O L O , D E G I O V A N N I , G A U -
D E N Z I , B A R Z I L A I , M A N G O , D E L L O S B A R -
B A , B O C C O N I , M A Z Z O L A N I , C A G N O N I , 
G I A C O M O F E R R I , S A N D U L L I , L U C C I , L A 
P E G N A , M I L I A N I , O T T O R I N O F A V A , C A P -
P A , S L G H I E R I , C U G N O L I O , S C A L O R I , A N -
CONA, G I R A R D I , C A M E R O N I , S A V I O , B E L -
T R A M I , L A B R I O L A , P E S C E T T I , G A L L E N G A , 
C A N E P A , G A S P A R O T T O , R A M P O L D I , SALA-
D I N O , P E L L E G R I N O , S O G L I A , M A G L I A N O , 
A M I C I G I O V A N N I , I N D R I , D E L L E P I A N E , 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A , G R O S S O - C A M -
P A N A , S A M O G G I A , C A R B O N I , V A L I G N A N I , 
B I S S O L A T I , S E N À P E , M O N T A U T I , T E S O 
A R R I V A B E N E , P I C C I N A T O , L O N G I N O T T I , 
C O M P A N S . — Pel contratto d'impiego. 

Art. 1. 
I l contra t to d' impiego privato, di cui 

nella presente legge, è quello per il quale 
una società o un privato, gestori di una 
azienda, assumono, al servizio dell'azienda 
stessa, normalmente a tempo indeterminato, 
l 'a t t ivi tà professionale dell 'al tro contraente, 
con funzioni di collaborazione, t an to di con-
cetto che di ordine, esclusa pertanto la 
semplice prestazione di mano d'opera. 

Il contra t to eli impiego privato può an-
che esser fa t to con prefìssione di termine . 
tu t tavia s c a n n o applicabili in tal caso le 
disposizioni della presente legge che pre-
suppongono il contra t to a tempo indetermi-
nato , quando l'aggiunzione del termine non 
risulti giustificata dalla specialità del rap-
porto ed apparisca invece fa t t a per eludere 
le disposizioni della legge. 

Art. 2. 
Il contrat to di impiego a tempo inde-

terminato non può essere risoluto da nes-
suna delle due par t i senza previa disdetta 
in un termine congruo o, in difetto, senza 
una indennità corrispondente; salvo il caso 
che una delle due part i dia giusta causa 
alla risoluzione immediata per una man-
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canza così g r a v e d a n o n consen t i r e la pro-
secuz ione , a n c h e p rovv i so r i a , del r a p p o r t o . 

L a supe r io r e d i spos iz ione va le a n c h e p e r 
il caso d i cessazione, l i qu idaz ione o r idu-
zione d e l l ' a z i e n d a , che n o n s iano esc lus iva-
m e n t e d e t e r m i n a t e d a f o r z a magg io re . 

A r t . 3. 

I l t e r m i n e o la c o r r i s p o n d e n t e i n d e n n i t à 
di cu i ne l l ' a r t i co lo p r e c e d e n t e , q u a n d o l 'uso 
0 la convenz ione n o n li assegnino in misura 
p iù l a rga , s a r a n n o d e t e r m i n a t i nel m o d o 
seguen te in caso di l i c enz i amen to d a p a r t e 
del p r i n c i p a l e : 

JL) per gii impiega t i che, a v e n d o supe-
r a t o il pe r iodo di p r o v a , non h a n n o rag-
g i u n t o i due a n n i di servizio : 

1°. — mesi 4 per gli ins t i to r i , p r o c u r a t o r i , 
r a p p r e s e n t a n t i a s t ipendio fisso, d i r e t t o r i 
t ecn ic i ed a m m i n i s t r a t i v i ; 

2°. — giorni 45 pe r i commessi v i agg ia to r i , 
d i r e t t o r i o capi di special i servizi e a l t r i 
i m p i e g a t i di g r a d o e q u i v a l e n t e ; 

3°. — giorn i 30 pe r i commessi d i s tud io e 
di negozio e gli a l t r i imp iega t i di g r a d o 
c o m u n e ; 

B) pe r gli i m p i e g a t i che h a n n o r a g -
g iun to i due a n n i di servizio e n o n i c inque : 

1°. — mesi 5 per la p r i m a c a t e g o r i a ; 
2®. — mesi 3 p e r la s econda c a t e g o r i a ; 
3°. — giorni 45 p e r la t e r z a c a t e g o r i a ; 

C) per gli imp iega t i che h a n n o rag-
g i u n t o i c inque ann i di servizio : 

1°. — mesi 6 per la p r i m a ca t ego r i a ; 
2°. — mesi 4 pe r la seconda ca tegor i a ; 
3°. —- mesi 3 p e r la t e r z a ca t ego r i a . 
P e r ogni a n n o di servizio p r e s t a t o o l t r e 

1 dieci ann i , i t e r m i n i di p r e a v v i s o a u m e n -
t a n o d i un mese, fino ad u n mass imo di 
mesi dod ic i . 

I t e r m i n i di d i s d e t t a d e c o r r e r a n n o dal la 
m e t à o da l la fine di c iascun mese . 

Agli e f f e t t i del p r e s e n t e ar t icolo , sono 
e q u i p a r a t e a s t ipend io e d o v r a n n o ugua l -
m e n t e c o m p u t a r s i le p rovv ig ion i s p e t t a n t i 
a l l ' imp iega to e la p a r t e c i p a z i o n e ai benef ìc i 
a l la qua l e egli avesse c o n t r a t t u a l m e n t e di-
r i t to , d a c o m m i s u r a r e sulla media de l l ' u l t imo 
q u i n q u e n n i o e, se l ' i m p i e g a t o n o n c o m p ì 
c inque a n n i di servizio, sulla med ia degli 
a n n i d a lui p a s s a t i in serviz io . 

I I pe r iodo di p r o v a , ai fini d e l l ' a p p l i c a -
zione del p r e s e n t e a r t i co lo , n o n p o t r à in 
nessun caso so rpassa re i mesi sei. 

A r t . 4. 

P e r gli impiega t i che a b b i a n o r a g g i u n t o 
il d i r i t t o al mass imo di p reavv i so , di cui 

ne l l ' a r t i co lo p r e c e d e n t e , in caso di licenzia-
li m e n t o l ' a s s u n t o r e d o v r à ino l t r e corrispon-
| d e r e a t i t o lo d ' i n d e n n i t à u n compenso in 

d e n a r o , pa r i a t a n t e m e s a t e di stipendio 
q u a n t i sono gli a n n i di servizio prestato 
dopo a v e r r a g g i u n t o il d i r i t t o a l massimo 
di p r eavv i so , p u r c h é la s o m m a stessa non 
super i u n a a n n u a l i t à di s t ipendio . 

L e special i i n d e n n i t à del presente arti-
colo non s a r a n n o cor r i spos te ne l caso di 
az i ende che n o r m a l m e n t e a d o p e r a n o non 
più di d u e impiega t i , e sono r i d o t t e alla 
m e t à ne l caso di az iende che adope rano da 

i t r e a q u a t t r o imp iega t i , sa lvo sempre il 
| caso di usi o convenz ion i p iù favorevoli 
I a l l ' i m p i e g a t o . 
j I n caso di l i cenz iamento , il principale 
| è s e m p r e t e n u t o a r i l a sc ia re all ' impiegato 
I il ce r t i f i ca to del servizio p r e s t a t o , c'onte-
! n e n t e l ' i nd i caz ione de l t e m p o , duran te il 
• qua l e ques t i è r imas to presso la di t ta , e 
i de l la n a t u r a del le a t t r i b u z i o n i disimpe-
i g n a t e . 
| A r t . 5. 

Nel caso di cessione o t r a s fo rmaz ione in 
| qua l s ias i modo di u n a d i t t a e qua lora la 
S d i t t a p r e c e d e n t e non abb ia d a t o il preav-

viso agli a g e n t i nei t e r m i n i e n u n c i a t i all'ar-
t ico lo 3, a d e m p i e n d o , ove ne sia il caso, 
a n c h e agli obbl igh i di cui a l l ' a r t i co lo 4, 1& 
n u o v a d i t t a , ove n o n i n t e n d a assumere l'im-
p i ega to con ogni d i r i t t o ed o n e r e a lui com-
p e t e n t i per il servizio p re s t a to , sarà tenuta 
a l l ' o s se rvanza degl i obbl ighi g r a v a n t i per 
e f f e t to del la p r e s e n t e legge s u l l a precedente 
d i t t a , come se avvenisse i l l i c e n z i a m e n t o . 

I n caso di f a l l i m e n t o de l l ' a z i enda , l'im-
p i e g a t o h a d i r i t t o alla m e t à del le indennità 
s t ab i l i t e negl i a r t i co l i p r e c e d e n t i , ol tre allo 
s t i p e n d i o del mese in corso. Al relativo 
c red i to è esteso il pr iv i legio di cui all'ar-
t icolo 773, n . i , codice di commercio , salvo 
il caso che si t r a t t i di piccoli f a l l iment i re-
go la t i da l l a legge 24 maggio 1901, n. 197. 

A r t . 6. 

I n caso di m o r t e de l l ' impiega to , s p e t t e -
r a n n o a i c o n g i u n t i che v ivessero a suo ca-
rico i t r e q u i n t i d e l l ' i n d e n n i t à s tab i l i ta nel 
caso di l i c enz i amen to , f a t t a d e d u z i o n e di 

.1 a 

q u a n t o essi a b b i a n o d i r i t t o d i p e r c e p i r e 
Casse pensioni- e d a Soc ie t à d i a s s i c u r a z i o n i 
per a t t i di p r e v i d e n z a compiu t i dal P r i n ' 
c ipa le . 

A r t . 7. 
Q u a n d o la d i s d e t t a sia d a t a da l l ' imP i e ' 

g a t o al p r i n c i p a l e , i t e r m i n i i nd i ca t i nell ar-
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ticolo 3 o le corrispondenti indennità son 
ridotti alla metà, salva la disposizione del-
l'artico 12, capoverso. 

Ove l'impiegato non adempisse da parte 
sua all'obbligo del preavviso, il principale 
ha diritto di ritenere quanto fosse da lui 
dovuto all'impiegato sino alla concorrenza 
dell'indennità gravante su di questo. 

Art. 8. 

La chiamata sotto le armi per adempire 
agli obblighi di leva porta alla risoluzione 
del contratto. Nel caso, invece, di richiamo 
sotto le armi, il principale conserverà al-
l'impiegato il posto; gli corrispondenderà lo 
stipendio, se ed in quanto sia conforme alle 
consuetudini locali. 

Nei casi di interruzione del servizio do-
vuta ad infortunio o a malattia, anche se 
derivante da gravidanza o puerperio, il prin-
cipale conserverà il posto all'impiegato per 
un periodo di tempo non superiore ai tre 
mesi, corrispondendogli 1' intero stipendio 
nel primo mese e metà stipendio nei suc-
cessivi due mesi, fat ta deduzione di quanto 
^'impiegato ha diritto di percepire per a t t i 
di previdenza compiuti dal principale. 

Se 1 interruzione del servizio di cui al 
comma precedente, dura più di tre mesi, il 
principale ha facoltà di licenziare l'impie-
gato, corrispondendogli l'indennità di cui 
agli articoli 3 e 4, diminuita della somma 
già pagato a norma del comma precedente. 

In caso di sospensione del lavoro per 
fatto dipendente dal principale, l'impiegato 
ha diritto all'emolumento normale, o - in 
caso di rifìnto del principale - all'indennità 
per licenziamento di cui agli articoli 3 e 4. 

I l presente articolo non si applica alle 
aziende che abbiano un solo impiegato. 

Art. 9. 

Eccettuato il caso di avvenuta disdetta, l ' i ' 
1 Spiegato , durante il contratto d'impiego, 
ha diritto a un periodo minimo annuale di 
riposo da dieci a venti giorni, secondo la 
sua anzianità, con decorrenza dello sti-
pendio. È rimessa al principale la scelta 
bell'epoca. 

Ove le urgenze dell'azienda lo impon-
gano, potranno esser sostituiti al congedo 
c°ntinuativo riposi più brevi, pur che sia 
complessivamente raggiunto il periodo an-
nuale minimo disposto dalla legge. 

Art. 10. 
L'impiegato non può trattare, per conto 

proprio o di terzi, affari in concorrenza col 

suo principale sotto comminatoria del li-
cenziamento immediato e dei danni. 

#È obbligo dell'impiegato di non abusare, 
a forma di concorrenza sìeale, nè durante, 
ne dopo risolto il contratto d'impiego, delle 
notizie attinte all'azienda del proprio prin-
cipale. 

I l principale, %lla sua volta, non potrà 
con speciali convenzioni restringere l'ulte-
riore attività professionale del suo impie-
gato, dopo cessato il rapporto contrattuale, 
»1 di là dei limiti segnati nel precedente 
eomma. 

Art. 11. 
In ogni contratto d'impiego sarà deter-

minato il numero di ore del servizio ordi-
nario. 

Ogni ora di servizio richiesta oltre quel 
termine sarà considerata come servizio straor-
dinario e compensata in misura superiore 
almeno di un terzo a quella di servizio or-
dinario. 

La determinazione delle ore di servizio 
ordinario si desumerà normalmente dal con-
tratto, salva però una dimostrazione incon-
trario risultante dalla osservanza data in 
fatto dalle parti alla convenzione; tenuta 
anche presente, occorrendo, l'ordinaria con-
suetudine in contratti di impiego della me-
desima specie. 

.Art. 12. 

Le disposizioni della presente legge sa-
ranno osservate malgrado ogni patto in 
contrario, salvo il caso di particolari con-
venzioni od usi più favorevoli all'impiegato. 

Nel caso, però, in cui l'impiegato venga 
assunto in riguardo alla specialità di una 
sua competenza tecnica, si potrà con patto 
speciale stipulare l'obbligo di un più lungo 
termine di preavviso o di una indennità mag-
giori di quelle stabilite dall'articolo 7, per 
il caso di risoluzione di contratto da parte 
dell'impiegato. 

Art. 13. 

Fino a che non sia promulgata una legge 
di riforma dei collegi dei probiviri che com-
prenda il contratto d'impiego, saranno isti-
tuite presso ogni Camera di commercio delle 
Commissioni miste con rappresantanza in 
pari dei principali e degl'impiegati. 

Queste Commissioni avranno la funzione 
di intervenire nelle eventuali controversie 
e conflitti tanto individuali che collettivi, 
riguardanti le clausole del contratto d'im-
piego, i limiti di orario e le condizioni 
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della prestazione del lavoro, per tentare la 
conciliazione delle controversie e promuo-
vere accordi atti a conciliare i conflitti. 

Art. 14. 
Ove non riuscisse il tentativo di conci-

liazione di cui nell'articolo precedente, le 
controversie su diritti derivanti dal con-
tratto d'impiego, il cui valore non superi 
le lire 300, saranno inappellabilmente decise 
dalle Commissioni di cui nell'articolo pre-
cedente. 

Le controversie di valore superiore a 
lire 300 saranno decise da collegi arbitrali 
costituiti da cinque arbitri, di cui due no-
minati dalla parte attrice, due dalla parte 
convenuta e il quinto d'accordo dai quattro 
arbitri nominati dalle parti. In caso di 
disaccordo sulla scelta del quinto arbitro 
o di rifiuto della parte cui spetta di no-
minare i propri, la scelta sarà fatta dal pre-
sidente del tribunale civile del circondario. 

Tali arbitri decideranno anche come a-
michevoli compositori, giusta gli articoli 12 
a 34 del Codice di procedura civile. 

Le Camere di commercio cureranno ogni 
quinquennio la pubblicazione delle massime 
di giurisprudenza adottate dalle Commis-
sioni o dai Collegi arbitrali slabilite intorno 
alle controversie di cui nel presente ar-
ticolo, non che delle norme per via di ac-
cordi o di arbitrati facoltativi promossi 
secondo l'articolo precedente. 

Art. 15. 
I l patrimonio delle istituzioni di previ-

denza a favore del personale delle aziende 
private sarà amministrato a parte e rimane 
assegnato ai fini pei quali è venuto costi-
tuendosi, anche in caso di fallimento, li-
quidazione o trasformazione dell' azienda, 
escluso qualsiasi diritto o pretesa dei cre-
ditori dell'azienda stessa. 

Con la legge per la riforma della Cassa 
Nazionale di Previdenza, di cui all'articolo 
26 della legge 4 aprile 1912, n. 305, sarà di-
sciplinata la iscrizione degli impiegati con-
templati dalla presente legge. 

Art. 16. 
Agli attuali componenti il Consiglio su-

periore del lavoro sono aggiunti due altri 
membri, da nominarsi per decreto reale, su 
proposta del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, uno in rappresentanza 
degli impiegati e l'altro in rappresentanza 
dei principali, secondo le norme che stabi-
lirà il regolamento per l'applicazione della 
presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O S E -
N À P E . — Per l'erezione a comune auto-
nomo di Melissano, frazione del comune 
di Casar ano in provincia di di Lecce. 

Art. 1. 
Melissano, frazione del comune di Casa-

rano, in provincia di Lecce, viene eretto e 
costituito in comune autonomo a datare 
dalla promulgazione della presente legge. 

Art. 2. 
I l Governo del E e è autorizzato a prov-

vedere con decreto reale a quanto si renda 
necessario per l'esecuzione della presente 
legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I D E F E -
L I C E - G I U F F R I D A e C A P O R A L I , F I N O C C H I A -
R O - A P R I L E A N D R E A , D E B E L L I S , P E Z -
Z C L L O , C O T U G N O , P O R Z I O , Eocco, S A N -
T O L I Q U I D O , A L T O B E L L I , F A R A N D A , V l -
N A J , S A N D U L L I , F U M A R O L A , E I S P O L I , 
C O L O S I M O , V E R O N I , C I M O R E L L I , CAL-
L A I N I , C A P I T A N I O , C L C C A R O N E , A D L N O L F I , 
L E T T O L O , S A U D I N O , L A R U S S A , M O R E L L I 
E N R I C O , Q U E I R O L O , T I N O Z Z I , M O R I -
S A N I , G R A V I N A . , S A L O M O N E , A B B R U Z Z E S E , 
A L B A N E S E , M A G L I A N O , D E L L O S B A R B A , 
T . Eoss i , S A R A C E N I , S P E T R I N O , P E -
T R I L L O , A L B E R T E L L I , L A P E G N A , CAPPA, 
B A R Z I L A I , C A P E C E - M I N U T O L O , C H I A R A -
V I G L I O, S L G H I E R I , V A L I G N A N I , S E N À P E , 
Z E G R E T T I , Z A C C A G N I N O , C I A P P I , P E R -
R O N E , S . O R L A N D O , T O S C A N O , A R C À , CA-
N E P A , D E N T I C E , B O C C O N I , M O N D E L L O , 
T O R T O R I C I , E O M E O , G A L L I , T A S C A , O . 
N A V A , D E L L A P I E T R A , D E V I T O , F A E L L I , 
C I R M E N I , C A P U T I , F E R A , B U O N V I N O , 
G I U L I A N I , P O R C E L L A , B A S I L E , C A B R I N I , 
M A U R O , M A F F I O L I , E I Z Z A , F A Z Z I , G A U -
D E N Z I , C A R T I A , T O D E S C H I N I , C I O F F R E S E , 
A S T E N G O , S A V I O , C E L L I , L A V I A , L U C C I , 
B U O N A N N O , P I P I T O N E , B O S E L L I , M O R -
P U R G O , L E M B O , S I C H E L , S A N D R I N I , I . 
B O N O M I , F O R T U N A T I , S C I A C C A - G I A R D I -
N A , P A I S - S E R R A , M A N N A , L O N G O , D E 
E U G G X E R I , M A U R Y , C X A C C I , A G U G L I A , 
M O S T I - T R O T T I , D I P A L M A , E O D I N Ò , A N -
C O N A , E E N D A , M A R C I A N O , B E S T I V O , 

J O E L E , D E N I C O L A , T O S T I , C H I D I C H I M O , 
D E L L ' A C Q U A , M A L C A N G I , F R I S O N I , V E N -
D I T T I , R I C C I , B E R L I N G E R I , D E M A R I N I S , 
E U S P O L I , G A R G I U L O , V I G N O L O , G I A M -
P I E T R O , V . A M I C I . — Per conservare nelle 
rispettive Cattedre i professori Luigi Ca-
puana ed Enrico De Benzi. 

Articolo unico. 

I professori Luigi Capuana dell'Univer-
sità di Catania ed Enrico De Eenzi della 
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Università di Napoli, in considerazione dei 
loro particolari meriti letterari scientifici 
sono conservati nelle rispettive cattedre. 

PROPOSTA D I L E G G E D E L D E P U T A T O N A V A 
C E S A R E . — Per la istituzione di Scuole 
superiori di architettura. 

Art. 1. 

Il diploma di architetto civile è esclu-
sivamente conferito dalle Scuole superiori 
di architettura, costituite secondo le norme 
della presente legge. 

Art. 2. 
Le Scuole superiori di architettura com-

prendono insegnamenti artistici e tecnici, e 
sono pareggiate, per gli effetti di legge, alle 
Università. 

Esse sono costituite presso le Regie Ac-
cademie e Is t i tut i di belle arti di E orna, 
Torino, Milano, Venezia, Bologna, Firenze, 
Napoli e Palermo. Le sezioni per l 'archi-
tettura, attualmente esistenti presso il Po-
litecnico di Torino e l ' I s t i tu to tecnico su-
periore di Milano, colla attuazione della 
presente legge restano soppresse. 

Art. 3. 
Per la parte artistica dell'insegnamento, 

provvederanno i singoli Ist i tuti di belle 
arti ; per la parte scientifica e tecnica, 
nelle Scuole superiori di architettura di 
Soma, Torino, Milano, Bologna, Napoli e 
Palermo, daranno il loro concorso le Scuole 
di applicazione per gli ingegneri, esistenti 
in quella città ; per Firenze invece, tale 
concorso sarà dato dall' Ist i tuto locale di 
studi superiori e dall'Università di Pisa ; e 
Per Venezia dall 'Università di Padova. 

Art. 4. 
Il Governo del Re provvederà alla co-

stituzione delle singole scuole, nelle sedi 
sopra elencate, semprechè gli enti locali 
s'impegnino a concorrere per metà, nella 
sPesa di impianto e di mantenimento delle 
scuole stesse. 

Il Governo è autorizzato a stipulare co-
«ii enti medesimi le necessarie convenzioni. 

Art. 5. 
Le Scuole superiori di architettura a-

V r a n n o identico ordinamento di studi arti-
f i c i , scientifici e tecnici. La durata com-
plessiva di tali studi sarà di cinque anni, 
dei quali l'ultimo, destinato intieramente 
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alle materie artistiche. Al termine del corso 
avrà luogo un esame generale per conse-
guire il diploma di architetto civile. 

Art. 6. 
In ciascuno degli Ist i tuti , o delle Acca-

demie esistenti, il corso triennale comune, 
dovrà essere integrato per la sezione di 
architettura con insegnamenti letterari e 
scientifici, al fine di preparare i giovani 
che la frequentano per l'ammissione alle 
Scuole superiori di architettura. 

L'ordinamento di tale corso prepara-
torio di architettura, verrà determinato 
dal Governo del Re, sentiti, la Giunta del 
Consiglio superiore di pubblica istruzione 
e il Consiglio superiore di belle arti. 

Per l'ammissione a tale corso comune, o 
preparatorio, presso gli Istituti e le Acca-
demie di belle arti, è necessaria la licenza 
dalla scuola tecnica, o dal ginnasio infe-
riore. 

Art. 7. 
Saranno ammessi alle scuole superiori di 

architettura, coloro che posseggono la li-
cenza dal corso comune, o preparatorio, di 
cui all 'articolo precedente; oppure posseg-
gano la licenza dal Liceo classico o moderno, 
o dalia Sezione fisico-matematica dell'Isti-
tuto tecnico, e superino un esame di am-
missione, consistente in prove di disegno 
d'ornato dal gesso, di disegno dalla statua 
e di disegno architettonico. 

Art. 8. 

I l Governo del R e provvederà con un re-
golamento, sul quale sarà inteso il Consiglio 
superiore di pubblica istruzione, il Consi-
glio superiore di antichità e belle arti, e il 
Consiglio di Stato, a determinare le moda-
lità dell'ordinamento delle scuole superiori 
di architettura, i programmi degli studi e 
le norme per gli esami. 

Ai Consigli direttivi che saranno stabi-
liti per il governo di tali scuole, apparter-
ranno di diritto, un rappresentante della 
provincia ed uno del comune, sede della 
scuola ; da eleggersi dai rispettivi Consigli 
comunali e provinciali e con mandato rin-
novabile ogni quadriennio. 

Art. 9. 

È data facoltà al Governo del Re di 
provvedere, mediante decreto Reale, ad 
approvi1,re le tabelle organiche delle Scuole 
superiori di architettura ed a riprodurre 
nello stato di previsione della spesa del Mi-
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nistero della pubblica istruzione le varia-
zioni dipendenti dalla applicazione della 
presente legge ; sia per quanto concerne le 
spese fissate dalle anzidette tabelle orga-
niche ; sia per quelle riferibili alla retribu-
zione degli incaricati straordinari annuali, 
compresi quelli per gli insegnamenti lette-
rari e scientifici dei corsi preparatori, di cui 
ali articolo 6°; sia per le dotazioni da as-
segnare alle scuole di architettura, per ma-
teriale scientifico ed artistico. 

Art. 10. 
Con la pubblicazione della presente legge 

resta abolito il conferimento della licenza 
di professore di disegno architettonico. 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art. 11. 
La licenza di cui all'articolo precedente, 

potrà essere ancora rilasciata da quegli Isti-
tuti, nei quali ora è conferita, ma per quei 
soli giovani, i quali, alla pubblicazione 
della presente legge, si troveranno già in-
scritti e seguiranno regolarmente i corsi 
speciali di architettura negli istituti stessi. 

Art. 11. 
I giovani, che al momento dell'istitu-

zione delle scuole superiori di architettura, 
si trovino inscritti come candidati orchi-
tetti nell'Istituto tecnico superiore di Mi-
lano, o nel Politecnico di Torino, avranno 
la facoltà di compiere i loro studi e di con-
seguire il diploma di architetto civile, se-
condo le norme vigenti anteriormente alla 
pubblicazione della presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O SCASTO. 
— Aggregazione del comune di Villanova-
tulo al mandamento di Mandas, sezione 
di Nurrt. 

Art. 1. 
II comune di Villanovatulo del man-

damento di Seni viene aggregato al man-
damento di Mandas, sezione di Nurri. 

Art. 2. 
I l Governo del Ee provvederà alla ese-

cuzione della presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O CON-
GIU. - Aggregazione del comune di Tonar a 
al mandamento di Sorgono. 

Art. 1. 
Il comune di Tonara del mandamento 

di Aritzo è aggregato al mandamento di 
Sorgono. 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a prov-

vedere con regolamento alla esecuzione della 
presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I COMAN-
D I N E M A N N A , L E O N E , C A S A L I N I G I U L I O . 
— Provvedimenti per le insegnanti degli 
Asili e Giardini d'infanzia municipali. 

Art. 1. 

Nei comuni che hanno l'amministrazione 
delle loro scuole, le insegnanti degli Asili 
e Giardini d'infanzia municipali sono no-
minate dal comune per concorso, con le 
norme che regolano quelli per le scuole ele-
mentari. 

Le dette insegnanti oltre al titolo d'abi-
litazione all'insegnamento elementare, deb-
bono possedere quello regolare di maestra 
giardiniera. 

Art. 2. 
Dopo tre anni di servizio le insegnanti 

di cui al precedente articolo fanno passag-
gio, per anzianità senza demeriti, nel ruolo 
delle insegnanti elementari del comune in 
ragione dei due terzi dei posti che a mano 
a mano si fanno disponibili. 

Art. 3. 
Le insegnanti degli Asili e Giardini d'in-

fanzia municipali in servizio alla promul-
gazione della presente legge, qualora ab-
biano conseguito il posto per concorso e 
posseggano i titoli di cui all'articolo 1 pro-
fitteranno delle disposizioni dell'articolo 2, 
ancorché il concorso non abbia avuto luogo 
con le norme che regolano quelli per le 

scuole elementari. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L D E P U T A T O T I -
G N A M I . — Per la mano unica da tenersi 
dai veicoli sulle strade ordinarie. 

Art. 1. 

I veicoli di qualunque sorta circolanti 
sulle strade ordinarie, sia negli abitati, che 
in campagna, dovranno tenere costante-
mente la destra e per oltrepassare altri vei-
coli dovranno portarsi sulla sinistra. 

Art. 2. 
In conformità all'articolo 1, le Provincie 

ed i Comuni modificheranno le disposizioni 
contrarie dei rispettivi regolamenti e delle 
indicazioni stradali e le società private e 
enti pubblici esercenti tramvie provvede-
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ranno, nei tratt i a doppio binario, a rego-
lare la circolazione delle carrozze e treni 
tramviari. 

Art. 3. 
Senza pregiudizio delle pene e maggiori 

responsabilità derivanti, in caso di danni, 
dalla mancata osservanza dell'articolo 1 
sono puniti con ammenda da lire 1 a 100 i 
contravventori alla presente legge : metà di 
ciascuna ammenda andrà a favore dell'a-
gente che avrà accertata la»_contravven-
zione. 

Art. 4. 
È abrogata ogni disposizione contraria 

di qualsiasi legge o regolamento. 

PROPOSTA DI L E G G E D E L D E P U T A T O G A L L I . 
— Provvedimenti provvisori a favore del 
comune di Gavarzere. 

_4.rt. 1. 
Fino a completa applicazione della legge 

1° marzo 1886 per la perequazione fondia-
ria, il comune di Cavarzere potrà ottenere 
la facoltà di eseguire, ai soli effetti della 
«ovraimposta comunale, un catasto prov-
visorio analogamente a quanto è disposto 
dalla legge 29 giugno 1882 pel riordina-
mento delle basi di reparto dell'imposta 
fondiaria del compartimento ligure piemon-
tese. 

Art. 2. 
La domanda deve essere presentata al 

Ministero delle finanze, in base a delibe-
razione presa dal Consiglio comunale con 
votazione fatta ai termini dell'articolo 178 
comma 1» della legge 21 maggio 1908, nu-
mero 269. 

Art. 3. 
La formazione del libro catastale prov-

visorio per l'applicazione della sovraimpo-
sarà affidata ad una Commissione com-

posta di tre membri due dei quali eletti 
Consiglio comunale e il terzo dai venti 

maggiori censiti con la proceduta indicata 
nell'articolo 42 della legge 21 maggio 1908, 
U no designato dal Ministero delle finanze. 

Art. 4. 
La determinazione dell'estimo viene fat-

a i n base ad una tabella che stabilisce la 
^assifìca dei terreni secondo le colture, e 

indica il reddito medio per ciascuna 
categoria. 

Se un fondo ha più qualità di coltura 
si terrà conto in via approssimativa della 
proporzione di ciascuna. 

La tabella indicherà anche il reddito 
medio di quei terreni nei quali si alternano 
colture diverse secondo le consuetudini 
agrarie locali. 

Nello stabilire queste medie la Commis-
sione terrà conto principalmente dei red-
diti dell'ultimo quinquennio, ma il suo giu-
dizio potrà essere basato su qualunque al-
tro elemento di fatto e di analogia. 

Art. 5. 

La tabella compilata dalla Commissione 
dovrà essere deliberata dal Consiglio co-
munale, ed approvata dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa dal Ministero delle 
finanze. 

Quando la deliberazione della Giunta 
provinciale amministrativa non fosse con-
forme a quella del Consiglio comunale do-
vrà essere comunicata all'ente interessato-
che potrà entro un mese presentare al Mi-
nistero delle finanze le sue controdedu-
zioni. 

La decisione del ministro delle finanze 
è inappellabile. 

Art. 6. 

Le misure di superfìcie dei fondi sono 
desunte dai registri catastali vigenti. 

Art. 7. 

Le determinazioni dell'estimo dei sin-
goli fondi viene fatta dalla Commissione 
con quei metodi d'indagine e di accerta-
mento che riterrà singolarmente meglio ap-
plicabili. 

Contro il suo operato è ammesso ricorso 
alla Giunta provinciale amministrativa che 
potrà servirsi dell'opera di periti. 

Art. 8. 

L'applicazione del nuovo estimo prov-
visorio viene fatta per decreto Reale su 
proposta dei ministri dell'interno e delle 
finanze. 

L'imposta erariale sarà sempre applicata 
per contingente, restando invariata nel to-
tale attuale verrà suddivisa in ragione del-
l'imponibile. 

L'estimo rimane immutato per un de-
cennio. 

Trascorsi dieci anni dalla data del de-
creto Reale si potrà su domanda del Con-
siglio comunale procedere alla revisione 
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delle tabelle, e su domanda degli interes-
sati procedere ad un nuovo accertamento -

Per queste revisioni seguiranno le norme 
indicate negli articoli precedenti. 

Art. 9. 

La presente legge può. avere applica-
zione non appena siano trascorsi i termini 
stabiliti dalle leggi speciali che concedono 
esenzioni da imposte e sovraimposte fon-
diarie. 

Ogni disposizione contraria è abrogata. 

"Art. 10. 
Anche prima che siano trascorsi i ter-

mini indicati nell'articolo precedente potrà 
essere per decreto Reale concesso di appli-
care contribuzioni speciali a quei terreni 
pei quali è indispensabile provvedere alla 
viabilità, alle acque potabili ed ai servizi 
igienici e sanitari, 

Queste contribuzioni potranno, in man-
canza di estimo e se questo sembri non 
meritevole di nuova applicazione, essere ri-
partite in base al solo criterio della su-
perficie. 

La concessione vien fatta su domanda 
del Consiglio comunale approvata dalla 
Giunta provinciale amministrativa e dal 
Ministero delle finanze. 

Art. 11. 
Delle entrate derivanti da queste con-

tribuzioni e delle spese eseguite con esso si 
dovrà tenere un conto distinto. 

Gli interessati potranno ricorrere alla 
Giunta provinciale amministrativa tanto 
per la ripartizione delle contribuzioni quan-
to per le spese corrispondenti. 

Art. 12. 
I compensi dovuti alle Commissioni di 

cui agli articoli 3 ed 8 saranno stabiliti 
dalla Giunta provinciale amministrativa e 
potranno dal Regio prefetto essere scritti di 
ufficio nei bilanci degli enti interessati. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I B R E Z Z I , 
B U C C E L L I e T A S S A R A . — Abrogazione 
dehe disposizioni di legge che riguardano 
gli attendenti degli ufficiali dì terra e di 
mare. 

Articolo unico. 
Sono abrogate le disposizioni di legge e 

di regolamento che assegnano agli ufficiali 
di terra e di mare le ordinanze e gli atten-
denti per il servizio domestico. 

Verranno riconosciuti agli ufficiali con-
grui assegni in aggiunta agli stipendi per-
chè possano provvedersi di salariato bor-
ghese. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O CO-
LONNA D I C E S A R Ò . — Divisione del co-
mune di Santa Teresa di Riva. 

Art. 1. 
I l comune di Santa Teresa di Riva viene 

diviso in due comuni, Furci Siculo costi-
tuito dall'attuale frazione omonima, e Santa 
Teresa di Riva, costituito dalle frazioni Bu-
calo e Portosalvo, e sede del capoluogo del 
mandamento. 

Art. 2. 
Agli effetti della futura applicazione della 

legge 3 aprile 1913, n. 278, i benefici di essa 
devono intendersi concessi a Furci Siculo. 

Art. 3. 
Il Governo è autorizato a fare quanto oc-

corre per l'esecuzione della p r e s e n t e legge 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I : VA-
L E N Z A N O C A R B O N I , F O R N A R I , V E R O N I , 
M E D I C I , C A L I S S E , V E N Z I , P I C C I R I L L I , GU-
G L I E L M I , F E D E R Z O N I , Z E G R E T T I , A L F R E D O 
B A C C E L L I . — Costituzione di un Istituto 
autonomo per la bonifica e la colonizzazione 
dell'Agro Romano. 

Art. 1. 
Tra lo Stato, il Comune di Roma ed i 

proprietari dei fondi compresi n e l l ' A g i 1 0 

Romano e nelle parti di territorio di a l t r i 
comuni finitimi dell'Agro stesso alle q u a l i 
siano estese le leggi di bonifica secondo 
l'articolo 16 della legge 17 luglio 1910, n. 491, 
è costituito un consorzio per c o m p l e t a r e il 
risanamento idraulico e igienico e p r o m u o -
vere la trasformazione agraria e la colo-
nizzazione dell'Agro medesimo. 

Art. 2. 
Il Consorzio prende il nome di Istituto 

autonomo dell' Agro Romano : ha sedein Roma, 
* e ha tutte le attribuzioni demandate ai 

Ministeri dei lavori pubblici, delle finanze, 
dell'agricoltura, industria e commercio e 
al Comune di Roma dalle leggi 11 dicem-
bre 1878, n. 4642, 8 luglio 1883, n. 1489, ** 
marzo 1900, n. 195,10 novembre 1905, n. 64/, 
17 luglio 191.0, n. 491, 22 gennaio 1911, n. 248, 
e 11 aprile 1912, n. 488 e da ogni altra di-
sposizione riguardante l ' A g r o Romano. 
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Art. 3. 
L'Istituto ha la capacità di stare in giu-

dizio e di fare tutt i gli a t t i che interessano 
la propria amministrazione dentro i limiti 
dei poteri ad essa attribuiti dalla presente 

Il Presidente ne è il capo e ne ha la 
rappresentanza legale. 

Art. 4. 
L'Istituto è amministrato da un Consi-

glio così composto : 
a) dal Presidente dell 'Istituto, presi-

dente del Consiglio ; 
b) da un rappresentante di ciascuno 

deiMinisteri dell'interno, dei lavori pubblici, 
dell'agricoltura, industria e commercio ; 

c) dall'amministratore generale della 
Cassa depositi e prestit i ; 

d) da un delegato della Camera di 
commercio ed arti di E orna ; 
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e) da un Relegato del Consiglio comu-
nale di Roma ; 

/) da un delegato degli altri comuni, 
ai quali sia esteso il benefìcio della legge 
di bonifica dell'Agro Eomano ; 

9) dal presidente dei consorzi idraulici 
riuniti ; * 

h) da un rappresentante dei proprie-
tari dei terreni sotto bonifica obbligato-
ria e da un rappresentante delle zone del-
1 Agro, attualmente fuori bonifica. 

E soppressa la Commissione di vigilanza 
cui all'articolo 33 della legge 10 novem-

bre 1905, n. 617. 

Art. 5. 
Il Presidente è nominato con decreto 

•tteale su proposta del ministro dei lavori 
Pubblici e di quello dell 'agricoltura, indu-

l a e commercio. 
. Residente e consiglieri durano in carica 

Cluque anni e possono essere confermati. 

Art. 6. 
A disposizione del Consorzio sono posti 

1 seguenti fondi: 
1° residuo di fondi autorizzati per la 

°uifìca idraulica con la legge 22 marzo 1900, 
• 5 della tabel la) ; 

W r e s iduo dei fondi autorizzati con le 
ggi 6 giugno 1907, n. 300 (articolo 1, let-

ter* ^ 5 a p r i l e 1 9 0 8 > n ' l 2 6 (articolo 1, let-
lett 6 2 0 g i u £ n o 1 9 1 2 > n - 7 1 2 (articolo 1, 
0 c c e r a H Per la costruzione delle strade 

°rrenti per la bonifica agraria; 
bila • r e s i c l 1 1 0 dei fondi già stanziati nei 

del Ministero dei lavori pubblici in 

base agli articoli 21 della legge 13 dicem-
bre 1903, n. 374 e 37 del testo unico di legge 
10 novembre 1905, n. 648; 

4° stanziamento annuo di lire 25 mila 
da farsi in base alle disposizioni indicate 
nel precedente n. 3 ; 

5° stanziamento annuo di lire 200 mila, 
autorizzate dall'articolo 31 della legge 10 no-
vembre 1905, n. 647 e residui relativi ; 

6° stanziamento da trasportarsi al bi-
lancio dell 'Istituto per il personale delle 
Amministrazioni consorziate che passa alla 
sua dipendenza ; 

7° residuo disponibile sui proventi già 
affluiti alla Cassa di colonizzazione e suc-
cessivi proventi annui a norma dell'arti-
colo 12 della legge 17 luglio 1910, n. 495 , 

8° somme a carico del comune di Roma 
per la spesa di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle esistenti strade comu-
nali e di quelle da eseguirsi ; 

9° somme a carico dei proprietari per 
la manutenzione delle opere eseguite dallo 
Stato nei comprensori di Straceiacappe^ 
Baccano, Pantano, Lago dei Tartari e Valle 
dell'Aimone; 

10° somme a carico dei proprietari per 
l'esercizio dei macchinari e per la manu-
tenzione delle opere nei comprensori di 
Ostia, Isola Sacra e Maccarese; 

11° somme a carico del comune di Roma 
per i provvedimenti sanitari di cui all'ar-
ticolo 38 della legge 10 novembre 1905, 
n. 647; 

12° somme a carico del comune di Roma 
per costruzione di scuole elementari e ru-
rali di cui all'articolo 39 della legge pre-
detta ; 

13° depositi a garanzia incamerati a 
norma degli articoli 16 e 17 della legge LO 
novembre 1905, n. 647, e relativi interessi; 

14° somme da anticiparsi e da mutuarsi 
dalla Cassa depositi e prestiti a norma degli 
articoli 27 e 29 della succitata legge del 1905 
e dell'articolo 5 della legge 17 luglio 1910? 

n. 491, e relativi residui; 
15° capitali da provvedersi dalla Cassa 

depositi e prestiti in esecuzione della pre-
sente legge ; 

16° proventi di bonifica di cui all'ar-
ticolo 14 del testo unico di legge 22 marzo 
1900, n. 195; 

173 interessi liquidati dalla Cassa de-
positi e prestiti a norma dell'articolo 38 della 
presente legge. 

I fondi di cui ai precedenti numeri 1, 
2, 3, 4, 5, 6, continuano ad essere annual-
mente stanziati negli stati di previsione 
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del la spesa dei Ministeri dei lavori pub-
blici e de l l ' agr icol tura , indust r ia e com-
mercio , e sono da quest i versat i al conto 
cor ren te di cui a l l ' a r t icolo 28 della pre-
sente legge nel mese di luglio di ogni anno. 

Ar t . 7. 
Crii impiega t i occorrent i al funziona-

mento de l l ' I s t i t u to sono scelti t r a i funzio-
na r i delio St <to e del comune di E o m a : 
essi con t inue ranno a fa r p a r t e dei ruoli or-
ganici del perso ale da cui provengono e 
conserveranno ogni loro d i r i t to . 

Ar t . 8. 
I l Governo del E e, sent i to il Consiglio 

d i S t a t o , p rovvederà a l l ' approvaz ione del 
r e g o l a m e n t o che de te rminerà t u t t e le norme 
per l 'esecuzione della presente legge, p e r i i 
f u n z i o n a m e n t o de l l ' I s t i t u to , e per q u a n t o 
occorra a discipl inarne la compe tenza . 
P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O P I -

S T O J A . — Costituzione del comune di Bi-
varolo e Uniti. 

Art . 1. 
Le frazioni di Eivarolo del Re , Brugnolo 

« Yil lanova ora aggrega te al comune di 
Casalmaggiore sono cos t i tu i te in comune 
so t to la denominazione Eivaro lo del E e 

Uni t i . 
Ar t . 2. 

I l Governo del E e è au tor izza to a prov-
v e d e r e con decreto Eea le a t u t t e le disposi-
zioni che conseguono dal la presente legge. 
P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O C A R -

C A N O . — Disposizioni riguardanti gli au-
menti di capitale sociale e le emissioni di 
obbligazioni delle Società commerciali per 
Ìazioni. 

A r t . 1. 
L e Società commercia l i per azioni hanno 

f aco l t à di a u m e n t a r e il proprio cap i ta le so-
ciale, a n c h e con emissione di azioni pr ivi-
leg ia te . Le re la t ive del iberazioni devono 
essere a p p r o v a t e secondo le norme s tabi l i te 
ne l l ' a t t o cos t i tu t ivo o nello s t a t u t o sociale; 
e dove queste manchino , le del iberazioni 
stesse devono essere a p p r o v a t e dall 'assem-
blea generale dei soci con la maggioranza 
3-ichiesta nella p r i m a p a r t e del l 'a r t icolo 158 
de l Codice di commercio . 

I soci dissenzienti dalle del iberazioni in-
d ica te nel comma preceden te non hanno di- ; 
r i t t o di recedere dalla Socie tà . -

Nello s t a t u t o sociale, o nella delibera-
zione di emissione delle azioni privilegiate, 
sa ranno de t e rmina t i i d i r i t t i che a tali 
azioni si vogliono confer i t i e che possono es-
sere diversi o maggiori di quelli spet tant i 
alle azioni comuni . 

Ar t . 2. 
Le Società commercial i per azioni hanno 

faco l t à di eme t t e re obbligazioni, nomina-
t i ve o al po r t a to re , nei l imit i indicat i nel-
l 'ar t icolo 171 del codice di commercio. Le 
re la t ive deliberazioni devono essere appro-
v a t e secondo le no rme s tabi l i te nell'atto 
cos t i tu t ivo o nello s t a t u t o sociale, e in di-
f e t t o di queste, devono essere approvate 
dalla assemblea generale dei soci con la 
maggioranza r ichiesta nella p r ima parte 
del l 'ar t icolo 158 del codice di commercio; 
salvo il disposto del capoverso seguente. 

Quando nell 'assemblea generale di prima 
convocazione non si r agg iunga il richiesto 
numero di soci p resen t i e vo tan t i , la emis-
sione di obbligazioni sarà va l idamente de-
l ibera ta in assemblea di seconda convoca-
zione, q u a l u n q u e sia la p a r t e di capitale 
r a p p r e s e n t a t a da i soci i n t e rvenu t i , purché 
concorrano le seguent i condiz ioni : 

che f r a la p r ima assemblea e la seconda 
vi sia un interval lo di a lmeno 20 g i o r n i , e 
l 'avviso di convocazione dei soci sia pub-
bl ica to a lmeno 15 giorni p r i m a della se-
conda assemblea; 

che la del iberazione abbia i voti fa-
vorevol i della maggioranza dei soci inter-
venut i , e i voti stessi r appresen t ino almeno 
la m e t à del capi ta le compless ivamente rap-
p resen ta to nella seconda assemblea. 

Ar t . 3. 
Sono ab roga t e in pa r te , in quan to con-

t r a r i e alla presente legge, le d i s p o s i z i o n i 
degli art icoli 158 e 164 del codice di com-
merc io ; e così p u r e è ab roga t a la pr im a 

p a r t e del l 'ar t icolo 172 del d e t t o codice. 
P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O M E R -

L O N I . — Distacco delle frazioni di Parl e 

Gasale di Pari dal comune di Campa-
gnatico, e costituzione di esse in comune 
autonomo. 

Art . 1. 
Le f razioni di Pa r i e Casale di Par i sono 

separa te dal comune di Campagnat ico e co-
s t i tu i t e in comune a u t o n o m o . 
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Art. 2. 

Il Governo del Ee è autorizzato a dare 
le disposizioni per la esecuzione della pre-
sente legge, a part ire dal Io luglio 1914. 

Differimento della relazione 
sui decreti registrati con riserva. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
cherebbe la relazione sui decreti registrat i 
eon riserva dalla Corte dei conti, 

Ma, date le condizioni della Camera, pro-
porrei che tale relazione fosse differita ad 
altra seduta. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno 
reca: Elezione contestata del collegio di 
Pescina. (Elet to Sipari). 

La G-unta delle elezioni propone una -
nime la convalidazione di questa elezione. 

La discussione generale è aperta su que-
sta proposta. 

Nessuno chiedendo di parlare, la me t to 
a partito. 

(È approvata). 

Salvo i casi di incompatibi l i tà preesi-
stenti e non conosciuti fino a questo mo-
mento, dichiaro eletto a deputa to di Pe-
scina l 'onorevole Erminio Sipari. 

Segue l'elezione contes ta ta del Collegio 
di Montevarchi. (Eletto Frisoni). 

La Giunta delle elezioni propone : 
Io che sia convalidata l'elezione del-

l'onorevole Frisoni nel collegio di Monte-
varchi ; 

2° che siano inviat i gli a t t i a l l ' au to-
rità giudiziaria. 

La discussione generale è aper ta su 
oneste conclusioni della Giunta. 

Nessuno chiedendo di parlare, le pongo 
a par-ito. 

{Sono approvate). 

Salvo i casi di incompatibil i tà preesi-
stenti e non conosciuti fino a questo mo-
mento, dichiaro eletto a deputa to del col-
egio di Montevarchi l 'onorevole Luigi 
•Edoardo Frisoni. 

Segue l'elezione contestata del collegio 
Girgenti (eletto Miccichè). 
La Giunta propone la convalidazione 

dell'onorevole Miccichè a deputa to del col-
legio di Girgenti. 

La discussione generale è aperta su questa 
proposta della Giunta, ed ha facoltà di par-
lare l 'onorevole De Felice-Giuffrida. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D À . Non debbo 
dire che poche parole, poiché mi sono in-
dot to a parlare su questa elezione solo dopo 
aver let ta la relazione della Giunta delle 
elezioni. 

Il relatore è stato nella sua relazione 
così schietto e leale che non è riuscito a 
nascondere la verità di certi fa t t i , i quali, 
a mio giudizio, avrebbero dovuto condurlo 
a conclusioni per fe t tamente opposte, cioè 
al l 'annullamento della elezione. E se voi, 
onorevoli colleghi, seguirete per poco il mio 
ragionamento, vedrete che non mi sono in-
gannato in questo mio giudizio. 

Anzi tu t to l 'onorevole Miccichè era di-
chiarato dai ricorrenti ineleggibile, perchè 
si diceva che avesse fornito la cauzione 
per l ' impresa Calogero Bonsignore, .appal-
tatr ice del tronco ferroviario Palma-Ca-
mastra . 

Ora la Giunta delle elezioni non è riu-
scita, secondo me, a dimostrare l 'opposto. 
Anzi, pare che abbia confermato appunto 
il f a t to addebitato all 'onorevole Miccichè. 
In fa t t i la Giunta delle elezioni, nella sua 
relazione, dice che la cauzione era s ta ta 
presentata , è vero, da un tal Pa tamia , ma 
con cartelle di rendita di proprietà dell'o-
norevole Miccichè. 

I l che, a mio credere, è la prova del 
f a t to a t t r ibu i to all 'onorevole Miccichè. 

Vero è che la Giunta delle elezioni in 
seguito dice che il cavaliere Pa tamia si era 
obbligato a riscattare le cartelle del depo-
sito entro il 1911. Ma è altresì vero che 
quel riscatto non è stato fa t to , e che le 
cartelle, a constatazione della Giunta, sono 
di proprietà del Miccichè. 

L'onorevole Miccichè era stato poi ac-
cusato di essere riuscito a farsi eleggere 
mediante una serie di coartazioni religiose. 
Confesso che r i tenevo esagerata l 'accusa; 
ma ora non lo ritengo più perchè essa è 
s ta ta cons ta ta ta dalla stessa Giunta delle 
elezioni. 

I n f a t t i la Giunta delle elezioni scrive 
tes tualmente così : « Quanto alle coarta-
zioni religiose da par te del clero risulta 
bensì che questo partecipò a t t ivamente 
alla lot ta in favore dell 'onorevole Miccichè, 
ma fa t t i specifici di illecita propaganda e 
di pressioni non furono provati . Anzi, men-
t re si era affermato che nella chiesa del 
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Rosario in Monte Aper to si fosse predicato 
in favore del l 'onorevole Miccichè, e il ri-
t r a t t o di questo fosse s ta to posto sull 'al-
tare. . . (Ilarità e commenti all' estrema sini-
stra) con un procedimento di an t ic ipa ta ca-
nonizzazione, fu d ' a l t r a p a r t e d imostra to 
che quella chiesa », ecc. 

I l f a t t o dunque esiste, e la Giunta delle 
elezioni non nega che sia s ta to messo il ri-
t r a t t o dell 'onorevole Miccichè sul l 'a l tare , e 
siano s ta te celebrate messe in favore, non 
del l 'anima sua, ma della sua elezione. 

Sol tan to dice la Giunta che, da qualche 
tempo, la chiesa non veniva adib i ta a sole 
funzioni religiose, ma anche a conferenze 
od a l t ro : ciò che ho visto in t a n t i a l t r i 
paesi, specialmente della Sicilia. Ora il f a t t o 
cons ta ta to che sul l 'a i tar maggiore d 'una 
chiesa venne messo il r i t r a t t o del candi-
da to medesimo, è la prova di ciò che la 
Giunta non può non r i tenere dimostrato. 
(Commenti). 

U n ' a l t r a accusa veniva r ivol ta all 'ono-
revole Miccichè, l 'accusa di corruzione. E 
la Giunta ha det to che quest 'accusa era 
p rova ta . Bas ta leggere un brano della re-
lazione: « Dall 'esame dei document i liinc 
inde esibiti la Giun ta ha t r a t t o la convin-
zione che danaro sia corso, specialmente per 
distr ibuzione di vino e di cibo, ma non in 
ta le misura. . . ». 

Dite ai contadini della Sicilia che qui si 
giudica per la misura del danaro che è 
stato impiegato nella corruzione elet torale; 
veni te qui a proporre la convalidazione in 
nome di questa lieve misura di danaro di-
stribuito per la corruzione; e vedrete che 
in maggior misura con t inuerà l 'opera diso-
nesta che noi dobbiamo condannare . 

Cont inua la Giunta: « . . .ma non in t a le 
misura, da fa r nascere il sospetto che abbia 
po tu to avere influenza nel l 'a l terare l'espres-
sione della volontà del corpo elet torale . 
Si t r a t t a d u n q u e di f a t t i ce r tamente de-
plorevoli e sui quali dovrà pronunciarsi il 
magis t ra to ». Ecco che la Giunta , ment re 
propone la convalida dell 'elezione dell 'ono-
revole Miccichè, t r o v a deplorevoli i f a t t i 
che gli vengono a t t r ibu i t i . I l che significa 
che essa ha riconosciuto che il f a t t o è s ta to 
provato ed esiste, e che il f a t t o stesso deve 
essere deplora to . (Interruzioni) . 

Come, non si debbono deplorare i f a t t i 
di corruzione 1 ? 

C I R I A N I . La conval idazione è s ta ta 
v o t a t a con vent i vot i favorevoli ed uno 
contrar io 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E che cosa 
significa ? 

CIRIAIsri. Il suo competi tore si ritirò 
nell 'elezione di bal lot taggio. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . È vero, ma 
ciò non toglie che la Giunta , t enendo il de-
bito conto delle frodi elet toral i , non avrebbe 
dovuto ugualmente proporre l 'annullamento 
dell 'elezione. (Interruzioni). 

Non si è presenta to il suo competi tore 
nel ballot taggio, per pro tes ta re contro le 
violenze che si s tavano commet t endo e 
cont ro le corruzioni, a cui assistevano le 
stesse au tor i t à poli t iche del luogo. 

I l manca to in te rven to del competi tore 
nel ballottaggio, è la p rova maggiore e più 
efficace delle violenze e prepotenze che qui 
debbono essere deplorate . 

La Giunta conclude così: 
« Si t r a t t a dunque di f a t t i cer tamente 

deplorevoli e su i quali dovrà pronunciarsi 
il magis t ra to . Sono iniziati due processi, il 
primo a carico del sacerdote Lauricella e di 
al t r i , e il secondo a carico del l 'avvocato 
Marnilo e di al t r i . Ma quando i f a t t i , pure 
deplorevoli, r isultano, sia per l ' en t i tà di 
ciascuno, sia pel loro numero , tali da non 
aver peso apprezzabile sull' elezione, la 
Giunta non può darsene pensiero ». 

Ora quando l ' au to r i t à giudiziaria ha ini-
ziato due processi per corruzione, ciò do-
vrebbe indurre la ,Camera per lo meno a 
sospendere la convalidazione di una ele-
zione, nella quale poi non si può porre in 
dubbio la corruzione e la violenza. 

E non aggiungo al tro. Io non ho nem-
meno esam ; na to l ' i nca r t amen to che si t rova 
dinanzi alla Giunta , perchè ho solo voluto 
far rilevare la gravi tà delle constatazioni 
f a t t e dalla Giunta stessa. 

La convalidazione di una elezione in 
queste condizioni non po t rebbe non avere 
una for te ripercussione in mezzo alle popo-
lazioni della Sicilia. Voi non immaginate 
quali conseguenze morali possa por ta re una 
deliberazione che non può essere fonda t a si-
curamente sulla vostra coscienza ; poiché è 
cons ta ta to che l 'elezione non ha proceduto 
secondo legge, secondo e q u i t à , secondo 
leal tà e coscienza. 

Io perciò mi rivolgo, senza fare alcuna 
proposta, al relatore onorevole Baccelli, 
perchè proponga lui stesso, dinanzi alla 
g rav i t à morale di una situazione che egli 
ha lealmente esposto nella sua relazione, 
l ' annul lamento dell 'elezione di Girgenti. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevo 'e Rest ivo. 
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R E S T I V O . O n o r e v o l i col leghi , d e b b o 
anch ' io cominc ia re con u n elogio a l l ' ono-
revole r e l a to r e , p e r c h è m i o p p o n g o al la 
convalida de l l ' e lez ione de l l ' ono revo le Mic-
ciehè, dopo a v e r l e t t o la r e l az ione della 
Giunta, nel la q u a l e sono i n d i c a t i f a t t i così 
gravi che n o n possono n o n p o r t a r e a l l ' a n -
nu l lamento de l l ' e lez ione s tessa . 

L ' o n o r e v o l e Miccichè, come c a u z i o n a n t e , 
aveva d e p o s i t a t o delle ca r t e l l e n o m i n a t i v e 
di r end i t a pe r l ' i m p r e s a Bons ignore . Si dice 
che egli a b b i a p o t u t o p r o v a r e che fosse al-
tr i il c a u z i o n a n t e . Ma q u e s t a p r o v a a v r e b b e 
dato con u n a s c r i t t u r a p r i v a t a , ed io n o n 
vorrei m a i che la C a m e r a a m m e t t e s s e il 
principio che si possa con u n a s c r i t t u r a pri-
vata n e g a r e v a l o r e ad u n d o c u m e n t o p u b -
blico. Ma poi q u a n d ' a n c h e si fosse t r a t t a t o 
di un a t t o p u b b l i c o , a n c h e f r a ques t i v i 
sono a t t i f r a u d o l e n t i , a t t i s imu la t i . 

Ora che cosa d o m a n d i a m o no i ? Che la 
Giunta n o m i n i u n C o m i t a t o i n q u i r e n t e per-
vedere se q u a l c h e e l e m e n t o v ' è che possa 
smentire la s t r a n e z z a , pe r cui la c a u z i o n e 
appare f a t t a con c a r t e l l e n o m i n a t i v e i n t e -
state al s ignor Miccichè . 

Per q u a n t o r i g u a r d a l ' a ccusa di coa r t a -
zione religiosa, si è d e t t o che la chiesa, sul 
cui a l t a re f u messo il r i t r a t t o del Miccichè, 
non era a p e r t a a l cu l t o , e che n o n si s a r ebbe 
potuto m e t t e r e il r i t r a t t o sop ra un a l t a r e 
consacrato, p e r c h è si s a r e b b e r o v i o l a t e 
quelle leggi c a n o n i c h e , que l la re l igione, che 
si è s f r u t t a t a a benef ìc io del Miccichè . Ma 
è evidente che si è v o l u t o impres s iona re le 
masse col locando il r i t r a t t o del Miccichè 
s °p ra un a l t a r e , cioè in u n luogo, d o v e 
appunto il popo lo v e d e le i m m a g i n i di 
Cristo e de i s a n t i ; si è v o l u t o f a r e il s a n t o 
Miccichè. 

Ma vi ha di p iù . L a G i u n t a d i ce : « Mag-
gior f o n d a m e n t o s e m b r a v a n o a v e r e le ac-
cuse di co r ruz ione , pe r le qua l i q u a l c h e 
Prova non m a n c a v a . E p r i n c i p a l m e n t e p e r 

l 'elezione f u c o n t e s t a t a : f u c o n t e s t a t a 
Per conoscere se n o n si potessero a d d u r r e 
Prove maggior i , che , se p u r e n o n va lessero 
^a sole a p r o m u o v e r e l ' a n n u l l a m e n t o del la 
l e z i o n e , si mos t r a s se ro a l m e n o suf f ic ien t i 
^ s e g n a l a r e l ' o p p o r t u n i t à di u n C o m i t a t o 
^ ' inchiesta ». 

E b b e n e n e l l ' e s a m e di ogni e lez ione vi è 
appunto u n p r imo pe r iodo , in cui le p a r t i 
U o i i possono f o r n i r e che p r o v e d o c u m e n -
tate ; qu ind i ques t e p r o v e g ià in p a r t e va l -
gono a s u f f r a g a r e la t e s i c o n t r a r i a . L e p r o v e 
documenta te sono quel le , e n o n possono 
f e s c e r e come la b i a d a ; solo ai mezzi i s t r u t -

to r i p o t e t e d o m a n d a r e la f e c o n d a z i o n e di 
ques t e p rove . 

E ques to è u n a l t r o a r g o m e n t o , che giu-
s t i f ica la r i ch ie s t a di u n C o m i t a t o i n q u i -
r e n t e . 

L a G i u n t a d i c e i n o l t r e : « D a l l ' e s a m e 
dei d o c u m e n t i esibit i , la G i u n t a ha t r a t t o 
la c o n v i n z i o n e che d a n a r o sia corso, spe-
c i a l m e n t e per d i s t r i buz ion i di v ino e di cibo, 
m a non in t a l e m i s u r a , d a f a r nasce re il 
s o s p e t t o che a b b i a p o t u t o a v e r e in f luenza 
n e l l ' a l t e r a r e l ' espress ione del la v o l o n t à del 
co rpo e l e t t o r a l e ». 

E prosegue : « sono in iz ia t i d u e processi , 
il p r i m o a car ico del s a c e r d o t e Laur i ce l l a 
e di a l t r i , e il secondo a car ico d e l l ' a v v o -
c a t o M a r n i l o e di a l t r i . Ma q u a n d o i f a t t i , 
p u r e dep lorevol i , r i s u l t a n o , sia per l 'è t i t à 
di c i a scuno , sia pel loro n u m e r o , t a l i da 
n o n a v e r peso a p p r e z z a b i l e sul l 'e lez ione, la 
G i u n t a n o n può d a r s e n e pens ie ro ». 

E b b e n e , l ' a l t r o g io rno , q u a n d o si di-
scusse l 'e lezione di Ascoli, l ' o n o r e v o l e S top -
p a t o , a coloro che lo c o n t r a d d i c e v a n o , di-
ceva : « Ma se n o n c 'è nessun processo con-
t r o i p a r t i g i a n i de l l ' ono revo l e T e o d o r i S » 

Ques to è u n a r g o m e n t o per c h i u d e r e la 
bocca a noi, m a oggi, che ci sono i p ro-
cessi, ciò n o n c o n t a p iù nu l l a . E d è n o t o r i o 
in Sicilia che da u n n e g o z i a n t e di P a l e r m o 
si c o m p e r ò uno stoelc di b a s t o n i d a se rv i re 
a fini e l e t t o r a l i pe r la e lez ione di Gir-
g e n t i . 

U n ' u l t i m a osse rvaz ione f a la G i u n t a : 
« n o n si può r e v o c a r e in d u b b i o la l eg i t t i -
m i t à del la e lez ione d i F a v a r a , nel la q u a l e , 
s ebbene l ' ono revo le Miccichè vi avesse co-
spicua p r o p r i e t à , p o t e n t e c l i en te la e d i f fuse 
s impat ie^ l ' ono revo le Gal lo , che p u r n o n vi 
a v e v a p o t u t o t r o v a r e r a p p r e s e n t a n t i , con-
seguì nel segre to d e l l ' u r n a o l t r e 700 v o t i » . 

O r b e n e , ques to significa che vi sono s t a t i 
700 e l e t t o r i che h a n n o res i s t i to a l la c o r r u -
z ione , al la sugges t ione re l ig iosa . 

M a , c o n s t a t a la G i u n t a , a F a v a r a l ' ono -
r e v o l e Gallo n o n h a t r o v a t o u n solo r a p p r e -
s e n t a n t e . O r a chi conosce le n o s t r e popola -
zioni le qua l i sono generose , m a si d e b -
b o n o a n c o r a l i b e r a r e d a t a n t e c a t e n e so-
ciali , capisce che cosa ci sia so t to q u e s t e 
p a r o l e . C ' e r a n o 700 i n d i v i d u i che v o t a v a n o 
pe r Gallo, m a n o n p o t e v a n o dire che v o t a -
v a n o per lui , 700 i n d i v i d u i che d o v e v a n o 
t e m e r e ogni s o p r a f f a z i o n e ed ogni p r e p o -
t e n z a , pe rchè v o t a v a n o per il c a n d i d a t o 
Gal lo! 

E ques to d i m o s t r a a p p u n t o che la l i b e r t à 
de l v o t o n o n ci f u . 
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E cont inua la Giun ta : 
« Ebbene , se pure si to lgano al l 'onore-

vole Miccichè t u t t i i vo t i o t t e n u t i in Gir-
gen t i e in Rea lonte , dove si afferma essere 
a v v e n u t a la corruzione, e gli si lascino sol-
t a n t o i vo t i di F a v a r a , Lampedusa , P o r t o 
Empedocle e Siculiana, dove, se di qualche 
abuso potesse discorrersi, non sarebbe cer to 
a f avo re del l 'onorevole Miccichè, egli su-
pera sempre per o l t re 1200 vot i l ' a l t ro can-
d ida to ». 

Ma sape te chi è l ' a l t ro candidato? L ' av -
voca to Bruccoleri , e si d iment ica il Gallo, 
e così si fa il con f ron to col più debole e di-
v e n t a un a rgomento a f avore del Miccichè 
proprio quello che e v i d e n t e m e n t e gli è con-
t rar io . 

Ora, signori, non desidero fa re del l ' an t i -
clericalismo, nè sarei mai f a u t o r e di u n a 
poli t ica di persecuzione religiosa ; ma t u t t i 
noi che abb iamo assistito a ques ta elezione 
possiamo dire che il c and ida to Miccichè è 
r iuscito per la corruzione e per l 'appoggio 
del clero, per mezzo della coar taz ione re-
ligiosa. E t u t t o ciò non è possibile che la 
Camera i t a l i ana sancisca, se non si vuole ad-
d i r i t t u r a t r a s fo rmare la Camera, nella pros-
sima legis latura, in un concilio ecumenico. 

E noi dobbiamo anche considerare che 
in Sicilia vi è una sorgente inesauribi le di ge-
nerosi tà e di energia negli individui , ma che 
la co l le t t iv i tà ha bisogno di essere e d u c a t a ; 
e se la Camera oggi convalidasse l 'e lezione 
del l 'onorevole Miccichè, ques ta educazione 
non darebbe e fa rebbe non il bene, ma il 
d a n n o delia p a t r i a nos t ra . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole re la tore . 

B A C C E L L I A L F R E D O , relatore. Le con-
dizioni della Camera e l 'ora t a r d a m' im-
pongono di essere assai breve e del resto 
la tesi che debbo sostenere non ha bisogno 
di mol te parole. 

Innanz i t u t t o , era evidente la eleggibi-
lità del l 'onorevole Miccichè, perchè l ' a r t i -
colo 101 della legge e le t tora le pol i t ica sta-
bilisce la ineleggibili tà so l tan to quando vi 
sia vincolo personale. Ora nella specie ri-
su l t ava che vincolo personale non esisteva 
perchè l 'onorevole Miccichè non era il fide-
iussore solidale de l l ' appa l t a to re della linea 
P a l m a - C a m a s t r a . La rendi ta depos i t a ta per 
la cauzione, di p rop r i e t à del Miccichè, era 
s t a t a offer ta da t e rza persona, e, ad ogni 
modo, al t r i aveva assunto l 'obbligo (li ri-
sca t t a r l a in brevi te rmini . 

Le violenze non sono s t a t e a f fa t to di-
mos t ra t e , perchè anzi è r i su l t a to che più 

dalla p a r t e dei f a u t o r i del l 'onorevole Gallo 
che da p a r t e di quelli del l 'onorevole Mic-
cichè violenze sono avvenu te , 

R ispe t to alla famosa ques t ione dei ba-
stoni, r isul ta che la r i c evu t a con la ingenua 
s c f i t t a : « Bas toni per uso e le t tora le », fu 
p rovoca ta dai f a u t o r i dell 'onorevole Gallo 
a p p u n t o per esibirla alla Giunta delle ele-
zioni. (Ah ! ah ! a destra). 

Quanto poi alle coar taz ioni religiose, 
la Giunta delle elezioni ha po tu to consta-
t a r e che se i sacerdot i hanno f a t t o propa-
ganda 1' h a n n o f a t t a nei l imiti consenti t i 
dalla legge. 

I sacerdot i sono c i t t ad in i come gli al tr i , 
ed hanno l iber tà di vo to e di p ropaganda . 
Sono da censurare quando essi si servono 
del proprio ministero per coar taz ioni reli-
giose; ma queste coar taz ioni , che la Giunta 
ha t r o v a t o nel collegio di Vallo Lucania ed 
ha represso con l ' a n n u l l a m e n t o di quella 
elezione, non ha r i scon t ra to nella elezione 
presente . 

Circa la storiella del r i t r a t t o esibito in 
chiesa, gli onorevoli Rest ivo e De Felice, 
che ne hanno pa r l a to , hanno essi medesimi 
d imos t ra to l ' inan i tà delle loro osservazioni, 
perchè si t r a t t a v a di u n a chiesa da lunghi 
anni non più ad ib i t a al cul to , ma che serve, 
come serviva, per conferenze, per lazzaret to 
di vaiolosi, per deposi to di t ambur i e t rom-
boni . (Ilarità). 

E per ciò che r iguarda la corruzione, 
non si sono racco l te prove r i l evant i . La 
Giun ta ha p o t u t o cons ta ta re , è vero, alcuni 
incident i che sono da deplorare , ma qui, 
onorevoli colleghi, noi dobb iamo ben di-
s t inguere il f a t t o del i t tuoso dal f a t t o che 
possa avere inf luenza sulla elezione. 

È sempre la stessa ques t ione che si ri-
presenta , come si p resen tò già a p r o p o s i t o 
delle violenze per l 'e lezione di M i n e r v i n o 
Murge. 

Gli a t t i di violenza sono c e r t a m e n t e 
deplorevoli, i f a t t i di corruzione sono cer-
t a m e n t e deplorevol i . Il mag i s t r a to istruisce 
i processi e punisce i colpevoli ; m a q u a n d o 
noi ci dobb iamo persuadere che l ' a t to di 
violenza e quello di corruzione n o n hanno 
a v u t o inf luenza nel l ' a l t erare l ' e s p r e s s i o n e 
della vo lon tà del corpo e le t torale , noi, 
G iun ta delle elezioni, non possiamo p r o p o r r e 
che la conval idazione del d e p u t a t o . (Ap-
provazioni a destra). 

Mi pare dunque , onorevoli colleghi, che 
t u t t e le accuse le quali sono s ta te con m o l t o 
lusso di paro le enuncia te in q u e s t ' A u l a , non 
reggono a f fa t to alle r isposte della critica, e 
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che non v 'è con t radd iz ione a lcuna t r a l ' a r -
gomentare della G iun ta e la sua decisione. 

La ver i tà è u n a sola : l 'onorevole Gallo 
aveva pe rdu to il consenso della maggio-
ranza d 1 corpo ele t torale . Lo aveva per-
duto per ragioni di poli t ica ocale. T a n t o 
è vero che egli medesimo si r i t rasse dalla 
lotta pochi giorni innanzi al ba l lo t taggio , 
e n< 1 r i t ra rs i d ichiarò eh< si r i t i r ava dalla 
lotta pr incipalmento perchè vedeva i fau-
tori degli a l t r i cand ida t i p repa ra r s i a pas-
sare nel campo del l 'onorevole Miccichè. 

E siccome egli già si t r o v a v a con una 
minoranza di 600 vot i , è chiaro che con 
l'aggiungersi di 1500 vo t i da t i g à al Bruc-
coleri e che ora passavano a l l 'onorevole 
Miccichè, veniva a t rovars i con u n a mi-
noranza di ol t re 2000 vot i ; e quindi era 
inutile t e n t a r e la sorte delle urne. Ecco 
perchè l 'onorevole Gallo si r i t irò: non c'è 
altra ragione. 

La Giun ta delle elezioni, l ea lmente rico-
noscendo i f a t t i da dep lo ra re (non sarebbe 
davvero degno che la Giunta nascondesse 
per comodo di polemica i f a t t i ) la Giunta , 
lealmente riconoscendo i f a t t i da deplorare 
perchè siano pun i t i da coloro ai quali com-
pete, cioè dai magis t ra t i , ha dovu to t u t t a v i a 
riconoscere, per la ver i t à , che l 'onorevole 
Miccichè doveva essere c o n v a l i d a t o ; e la 
Giunta ciò ha r iconosciuto alla quasi una-
nimità, perchè uno solo dei suoi membr i 
ha votato contro , m e n t r e t u t t i gli a l t r i 
hanno vo ta to in favore . 

Per queste ragioni io sono sicuro che la 
Camera accoglierà la p ropos ta della conva-
lidazione. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai vot i . 
Sulla proposta della Giunta per la convali-

dazione del l 'onorevole Miccichè a d e p u t a t o 
del collegio di Girgent i è s t a t a chiesta la 
votazione nominale . . . 

DE F E L I C E - G I U F E R I D A . Onorevole 
Presidente, legga i nomi di chi l 'ha chiesta, 
perchè non si creda che l ' abb iamo chiesta 
n o i ! È una propos ta degli ascr i t t i al p a t t o 
Gentiloni l (Approvazioni all'estrema sini-
stra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma mi lasci finire!... 
Dicevo che è s t a t a chiesta la vo taz ione no-
minale dagli onorevoli: Soderini , Corniani, 
^ ina j , Benag io, Micheli, Eo i , Montresor , 
Asset t i , Cameroni , Simoncelli, Pa rod i , 
leggio , Meda, Lucernar i , Brezzi, Manzoni . 

M A R A N G O N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M A R A N G O N I . Poiché pare che in que-

sta votazione vi siano cer te so l idar ie tà oc-

I eu l te , così io ed i miei amici chiediamo che 
la votaz ione si faccia a scrut inio segreto. 
E le t r a s m e t t o , onorevole Pres idente , la 
d o m a n d a firmata a t e rmin i de l r ego lamen to . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
La vo taz ione segre ta è chiesta dagli ono-

revol i : Mazzolani , Fe ra , Veroni, Eugen io 
Chiesa, Marchesano, Valignani , Be l t rami , 
Altobell i , Gasparo t to , P ie t r iboni , Eaus t in i , 
Chiaraviglio, De Eelice-Giuffrida, P i e t r a -
valle, Graziadei, Bissolati, Caval lera , Arcà, 
Merloni, Celli, Beghi, La Pegna , Toscano, 
Lo Presti , Pansini , Giacomo Ferr i , Dugoni , 
Giovanni Amici, F a r a n d a . 

M A R T I N I , ministro delle colonie. I l Go-
verno , come di consueto, si ast iene. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
P roced iamo d u n q u e alla vo t az ione se-

gre ta sulla propos ta della Giunta delle ele-
zioni per la conval idazione del l 'onorevole 
Miccichè a d e p u t a t o del collegio di Gir-
gent i . 

Si faccia la ch iama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione segreta, e invi to gli onorevoli se-
gre ta r i a procedere alla numeraz ione dei 
vot i . 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amen to 

della vo taz ione segreta sulla proposta della 
G iun ta delle elezioni per la conval ida del-
l 'onorevole Miccichè a depu ta to del collegio 
di Girgenti . 

P resen t i e v o t a n t i . . . 273 
As tenu t i 18 
Maggioranza . • . . . . 128 

Voti favorevol i . . . 136 
Vot i con t r a r i . . . 119 

(La Camera approva). 
Salvo i casi di incompat ib i l i t à preesi-

s tent i e non conosciuti sino a questo mo-
m e n t o , proclamo e le t to l 'onorevole Micci-
chè a d e p u t a t o del collegio di Girgenti . 

Hanno preso parte alla votazione. 
Abbruzzese — Abozzi — Aguglia — Al-

b e r e l l i — Alessio — Altobelli — Amicarelli 
— Amici Giovanni — Amici Venceslao — 
Ancona — Angiolini — Appian i — Arcà — 
Ar lo t t a — Astengo — Au te r i -Be r r e t t a . 

Baccelli Alfredo — Bada lon i — Balsano 
—- Barzi la i — Beghi — B elot t i — Bel t rami 
— Benaglio — Berenini — Ber tare l l i — Ber-
t in i — -Bertol ini — Be t ton i — Bianchi Leo-
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nardo — Bianchi Vincenzo — Bianchini — 
Bonicelli — Bonomi Ivanoe — Bosetti — 
Bouvier — B o v e t t i — Brandolini — Brezzi 
— Bruno — Buccelli — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Gal-
lami •— Camera — Camerini — Cameroni 
— Cartepa — Capaldo — Capece-Minutolo 
— Cappelli — Caputi — Carcano — Cartia 
— Casolini Antonio — Cassuto — Caval-
lera — Ceci — Celli - Cermenati — Chia-
raviglio — Chidichimo — Chiesa Eugenio 
— Chiesa Pietro — Ciacci G aspero — Ciappi 
Anselmo — Cimorelli .— Ciriani — Cir-
meni — Coceo-Ortu — Codacci-Pisanelli — 
Congiù — Corniani — Cotugno — Credaro 
— Cugnolio. 

De Amicis — De Bellis -— De Capitani 
— De Felice-Giuffrida — De Marinis — De 
IsTava Giuseppe — De Yargas — Di Francia 
— Di P a l m a — Di Scalea — Dorè — Du-
goni. 

Faell i — Falconi Qaetano — Fal lett i — 
F a r a n d a — Faustini — Federzoni — Fera 
— Ferri Giacomo — Finocchiaro-Aprile 
Andrea — Fornari — Frisoni — Frugoni — 
Fusinato. 

Gallenga — Galli — Gasparotto — Ge-
rmi Giacobone — Giaracà — Giordano — 
Giovanetti Edoardo — Gortani — Grassi 
— Grippo — Grosso-Campana — Guglielmi 
— Guicciardini. 

Indri — Innamorati . 
Joele. 
L a Lumia — Landucc i — L a Pegna — 

Larizza — Larussa — La Via — Leonardi 
— Leone — Libertini Pasquale — Lombardi 
— Longinott i — L o n g o . — Lo Presti — L u -
cernari — Luciani — Lucifero — Luzzat t i . 

Maffi — Malcangi —- Manfredi — Man-
zoni — Marangoni — Marchesano — Ma-
riott i — Masciantonio — Masi — Materi — 
Mauro — Maury — Mazzolani — Mazzoni 
— Meda — Miari —- Micheli — Miglioli — 
Miliani — Mirabelli — Modigliani — Mo-
lina — Mondello — Montauti — Montresor 
— Morando —- Morelli-Gualtieroni Mor-
purgo — Mosca Tommaso — Mosti-Trott i . 

l i egrotto. 
O t t a v i . 
P a l a — Pallastrelli — Pantano — Pa-

paro — Parodi — Pasqualino-Vassallo — 
Peano — Pennisi — Perrone — Pescetti — 
Petril lo — Piccirilli — Pietraval le — Pie-
triboni — Pipitone — Pistoja — Porcella 
— Porzio — Pozzi — Prampolini — Pucci. 

Queirolo. 
Eaineri — R a t t o n e — S e g g i o — Bellini 

— Eenda — E e s t i v o — S i n d o n e — Rissetti 

— E i z z a — Eizzone — E o i — E o man in-
Jacur — Romeo — Eossi Luigi — Euini 
— Euspoli. 

Salomone —- Sandrini — Sanjust — Sa-
raceni — Sarrocchi — Savio — Scano — 
Schiavon — Scialoja — Sighieri — Simon-
celli — S i p a r i — Soderini — Soglia — So-
leri — Solidati-Tiburzi — Somaini — Son-
nino — Stoppato — Storoni — Suardi. 

Tassara — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Theodoli — Todeschini — Torlonia 
— Torre — Tortorici — To scandi i — To-
scano — Tosti — Treves — Tarat i . 

Vaccaro — Valignani — Valvassori-Pe-
roni — Vendi t t i — Veroni — Vigna — 
V i n a j . 

Zegretti . 

Si sono astenuti : 

Baslini — Battagl ieri — Borsarelli. 
Celesia — Chimienti — Ciuffelli — Cot-

tafavi . 
Da Como — Daneo — Dari. 
Marcello — Martini — Mosca Gaetano. 
E a v a — Eiccio Vincenzo — Rodino — 

Eosadi, 
Salandra. 

Sono in congedo : 

Betto lo — Bonino Lorenzo — Brizzolesi. 
Campi — Casciani — Caso — Cimati. 
Di Frasso. 
Libertini Gesualdo — Loero. 
Manna — Mendaja. 
Eossi Cesare — Eossi Gaetano. 
Tamborino — Teso. 

Sono ammalati : 

Arrigoni. 
Cavazza — Cieeotti. 
Finocchiaro-Aprile Camillo. 
Ginori-Conti. 
Lucchini . 
Maraini — Morelli Enrico. 
Padul l i —' Pais-Serra. 
E oneh etti. 
Santamaria . 

Assenti per ujicio pubblico: 

Eondani . 
Santoliquido. 

Presentazione di relazioni. 

P E E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Li-
bertini Pasquale, Camera, Ottor ino i fava , 
Mosti-Trotti , Ancona, Agugl ia e Berenini 
a recarsi alla tribuna p e r p r e s e n t a r e delle 
relazioni.* 
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L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : Riscatto della linea tele-
fonica Girgenti-Porto Empedocle ( 1 2 6 - A ) . 

C A M E R A . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziario 1913-
1 9 1 4 . ( 1 8 4 - a ) . 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1 9 1 3 - 1 9 1 4 . 
( 1 8 5 - A ) . 

N A V A O T T O R I N O . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : 

Autorizzazione a stipulare col comune 
di Torino una convenzione per la sistema-
zione degli uffici giudiziari in quella città. 
( 1 4 5 - A ) . 

M O S T I - T R O T T I . Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : 

Riduzione del canone daziario gover-
nativo assegnato al comune di Bologna 
(135-a). 

ANCONA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Variazione al bilancio dell 'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato per l'esercizio 
1 9 1 3 - 1 4 . ( 1 8 3 - A ) 

A G U G L I A . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Maggiori e nuove assegnazioni su ta-
pini capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1 9 1 3 - 1 4 ( 1 7 9 - A ) . 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario 1 9 1 3 - 1 4 . ( 1 8 0 - A ) 

B E R E N I N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Provvediment i per l 'assetto della sta-
zione termale di Salsomaggiore ( 2 1 1 - A ) . 

P R E S I D E N T E . T u t t e queste relazioni 
saranno stampate e distribuite. 

interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di tre 
m °zioni presentate oggi. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri sulle nostre re-
lazioni col Governo dell'Impero austro-un-
garico nei riguardi degli ultimi avveni-
menti d 'Albania. 

« Di Giorgio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sulle cause che hanno arrestata la 
pratica, già completamente istruita, per 
la regificazione della scuola agraria Circo-
Ione, sita in Maglie (provincia di Lecce). 

« Grassi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il-
ministro dell' interno, sulle gravi risul-
tanze dell ' inchiesta eseguita dalla Deputa-
zione provinciale di Caltanissetta nel ma-
nicomio Mandolari di Messina e sulle mi-
sure che intenda di adottare a tutela degli 
infelici che vi sono ricoverati . 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere i pro-
positi del Governo in ordine alla grave 
crisi che attraversa at tualmente la marina 
libera italiana. 

« Sa lvatore Orlando ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, sulle gesta dell 'auto-
rità prefettizia di Lucca dirette a soffocare 
lo sciopero della manifattura tabacchi e 
sulla proibizione di un comizio a favore de-
gli scioperanti. 

« Marangoni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell 'interno per sapere quali mo-
t iv i di ordine pubblico hanno consigliato 
l 'autori tà di pubblica sicurezza a fare uno 
sfoggio inutile e provocante di armi ed ar-
mati mentre la città di Modena è tran-
quilla e gli scioperanti della manifattura 
tabacchi mantengono un contegno digni-
toso e civile; per sapere se il Governo vuole 
rispettata la l ibertà dei cittadini proibendo 
arresti ingiustificati, richiamando i funzio-
nari della forza pubblica a riconoscere negli 
scioperanti il diritto eli astenersi dal lavoro, 
e consentendo l'uso e l'esercizio di t u t t i 
quei mezzi di resistenza e di lotta , che non 
proibiti dalla legge, servono alla propaganda 
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e alla solidarietà operaia ; per sapere in-
fine, se, da ta la gravi tà dell 'agitazione di 
questi d ipendent i dello S ta to , in un mo-
mento già saturo di v ivaci tà per le pros-
sime lo t te amminis t ra t ive , non fosse opera 
u m a n a e di saggia previdenza politica ac-
cogliere i modesti desiderata degli sciope-
ran t i , o quan to meno t rova re una base di 
accordo, da* t u t t i invocato . 

« Basaglia, Agnini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se, in ossequio alla legge, l ' idonei tà 
conseguita a primo segretario dagli ufficiali 
contabili amminis t ra t iv i nel concorso del 
1911, valga a far loro conferire, a suo tempo, 
il grado, pel quale essi ufficiali sostennero 
l 'esame. 

« Lombardi ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se il 
Governo del Re sia s ta to in formato che il 
r appresen tan te della monarchia Austro-Un-
garica in Adis-Abeba abbia t en t a to di f a r 
credere che l ' I ta l ia muovesse guerra all 'A-
bissinia e, nel caso af fermat ivo, se siano 
s ta t i f a t t i passi amichevoli a Vienna per il 
pronto richiamo di quel funzionario, la di 
cui presenza in Abissinia nuoce alle cordiali 
relazioni t r a le due Po tenze amiche ed al-
leate. 

« Oirmeni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministr i della pubblica istruzione e dei la-
vori pubblici, per sapere se e come inten-
dano costringere l 'Amminis t raz ione comu-
nale di Gallipoli per completare la costru-
zione dell 'edifìcio scolastico, r imasta sospesa 
da oltre due anni, ment re gli alunni sono 
st ipati in aule anguste e senza luce ; e quindi 
antigieniche. 

« Senàpe ». 
4 II sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' in terno sui metodi coi quali 
si è tu t e l a to l 'ordine pubblico nelle elezioni 
amminis t ra t ive del 7 giugno in Ruvo . 

« Cotugno ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro degli affari esteri acciocché voglia 
fare conoscere alla Camera se abbia qualche [ 
fondamento di ver i tà la notizia pubbl icata ! 
da un giornale francese che il Governo turco 
r i f iuterebbe a l l ' I ta l ia le concessioni nell'Asia 
Minore e minaccerebbe di appellarsi uffi-

c ia lmente a l l 'Europa qualora l ' I t a l ia insista 
a non volersi r i t i ra re dalle isole del Dode-
caneso, previa resti tuzione delle somme che 
vi ha spese. 

« Giretti ». 
« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 

ministro del l ' interno per sapere se sia a 
sua conoscenza come si provveda da parte 
dei Comuni, specialmente del Mezzogiorno 
d ' I t a l i a , al dir i t to dei poveri di avere la 
somministrazione g r a t u i t a dei medicinali, 
e chiede come il Governo in tenda provve-
dere, da t i gli s tanziament i i r r isoni dei bi-
lanci comunali . j , 

« Lombardi ». 
« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 

ministro dell ' interno per sapere se il signor 
dot tore Giuseppe De Matheis, di recente 
insignito della croce di ufficiale della Co-
rona d ' I t a l i a , sia quello stesso che fu, pure-
di recente, bollato dalla 5 a Sezione del Con-
siglio di S ta to ed, in caso affermativo, come 
possa giustificarsi la concessione della ono-
rificenza. 

« Giulio Casalini ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
te rno , sugli eccidii e sulle violenze della 
forza pubblica in Firenze. 

« Pescett i , Pucci, Corsi 
« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare i 

ministri del l ' interno e dei lavori pubblici, 
per conoscere se, a t tesa la insufficiente ri-
sposta da ta dal ministro del l ' interno oggi 9 
giugno, oltre a l misero sussidio a c c o r d a t o ai 
poveri come sollievo inadegua to alle prime 
necessità ; a i danneggia t i della f r a n a tli 
Clauzetto e Vito d'Asio, accertat i i danni 
graviss imi d e r i v a t i ad u n a v a s t a estensione 
di proprietà pr ivata , non r i tengano dove-
roso e urgente d i dare a iuto, a l m e n o m 
par te , con l ' immediato esonero dalle im-
poste e con l 'appl icazione delle leggi d'in-
dole par t icolare in casi uguali per a n a l o g i a 
a d o t t a t e . (Gli interroganti chiedono la f'1' 
sposta scritta). 

« Ciriani, Gortani ». 
« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi sulle 
I ragioni che impediscono l ' impianto di un 
! ufficio postale in Uggiano Montefusco, po-

polosa f razione di Mandur ia . L'interrogante* 
chiede la risposta scritta). 

« G r a s s i ». 
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« Il so t tosc r i t to chiede di in t e r roga re il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non creda u r g e n t e dare le oppor-
tune norme per la classificazione e lo sdop-
piamento delle scuole e lementa r i . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« Il so t toscr i t to chiede di i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia e dei cul t i , 
per conoscere le ragioni per cui l ' impor-
tante p re tu ra di Taggia si lascia da mesi 
e mesi senza t i to la re e non si p rovvede a 
sostituirlo se colui che vi fu des t ina to ha 
motivi per non raggiungere d e t t a res idenza. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

4 Nuvo lon i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere come 
mai non sono ancora s t a t i i n d e t t i gli esami 
relativi ad un concorso in te rno per allievi 
applicati tecnici - band i to da l l 'Amminis t ra-
zione fer roviar ia nel d icembre 1913 per i 
servizi t raz ione , veicoli e lavori - con evi-
dente, sensibile danno degli interessat i . 
{Gì'interro ganti chiedono la risposta scritta). 

« Schiavon, Miglioli, Ciriani, Ber t in i , 
Sandrini , Brezzi, Bove t t i , Eisset t i , 
Petr i l lo , Miccichè, Landucc i , Tassara, 
Cameroni , Longino t t i , Vina j , Boi, 
Micheli r. 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di agr ico l tu ra , indus t r ia e com-
mercio, per sapere, se i n t e n d a r ich iamare 
energicamente le au to r i t à polit iche ed am-
ministrative di Torino al conce t to sociale 
Per cui fu e m a n a t a la legge sul riposo fe-
stivo, men t re cons iderando esser quella 
grande c i t tà alla stregua di un comunello 
rurale, to l lerano e sanzionano le più fla-
granti e con t inua te violazioni della legge 
stessa. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). « Compans ». 

« I l sot toscr ì t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda oppo r tuno - onde non si r innovino 
1 gravi e l a m e n t a t i inconvenient i - di affi-
dare sempre le fo rn i tu re di ma te r i a le sani-
tario, alla Fa rmac ia cent ra le mi l i t a re ; od 
almeno, sentire sempre il parere dei tecnici 
della Fa rmac ia centra le o de l l ' I spe t to ra to 
di sanità, quando sia necessario procedere 
a forni ture dal commercio. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Compans ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
creda conveniente di dare una in t e rp re t a -
zione più co r r e t t a al Regio decre to 21 marzo 
1912, n. 302, che stabilisce una speciale in-
denni tà di equipaggiamento agli ufficiali 
a p p a r t e n e n t i al Corpo di occupazione in 
Libia in guisa da non danneggia re mate -
r i a lmen te e mora lmen te quegli assimilat i 
che dove t te ro r isentire più specialmente 
« quelle eccezionali condizioni de r ivan t i dal 
p ro lunga to periodo della guerra , per r i spe t to 
al vestiario, ecc. ». (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Compans ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i della mar ina e delle poste e dei te-
legrafi, per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i in-
t e n d a n o prendere verso quegli indus t r ia l i 
che c o n t r a v v e n e n d o all 'obbligo che fa loro 
la legge sulle sovvenzioni m a r i t t i m e non 
h a n n o inscr i t to i loro operai alla Cassa na-
zionale per le pensioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pie t ro Chiesa ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia, per cono-
scere se, ai fini di una sollecita sistema-
zione della t abe l la di cui a l l ' a r t icolo 4 della 
n u o v a legge sul no ta r i a to , n o n - c r e d a ne-
cessario, anzi indispensabile , il r ipr is t ino 
dei concorsi speciali t r a i no ta r i di uno 
stesso d i s t re t to già con templa t i da l l ' a r t i -
colo 135 della legge ab roga t a e da l l ' a r t i -
colo 174 del p r o g e t t o de l l ' a t tua le legge, 
che, per mero equivoco, fu f a t t o soppri-
mere dal passato guardasigilli d u r a n t e la 
discussione in Sena to (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Drago ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei cult i , 
per sapere, perchè venne soppressa la piazza 
no ta r i le di Forno E i v a r a . E se non creda 
di p rovvedere affinchè venga r ip r i s t ina ta 
per ovviare ai gravi dann i ed alla ev iden te 
ingiustizia da ta le p rovved imen to de r ivan t i 
alla indus t re popolaz ione di de t to comune . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Easte l l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per sapere per quali 
ragioni non venga f a t t a agli impiegat i di-
penden t i da l l 'Amminis t raz ione del lo t to la 
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comunicazione delle note personali, così e 
come è prescritto dalla legge e dal regola-
mento sullo stato giuridico degli impie-
gati civili. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare un disegno di legge per la nomina 
di una Commissione parlamentare d ' i n -
chiesta che accerti le responsabilità deri-
vanti dall'eccidio che funestò Ancona il 
giorno 7 corrente. 

« Mazzolani, Eugenio Chiesa, Gaudenzi, 
Pansini, Saraceni, De F e l i c e - G i u f -
frida, Sandulli, Senape, Sighieri, Mar-
chesane, Marangoni ». 

« La Camera non approva l'indirizzo di 
politica interna del Governo e passa all 'or-
dine del giorno. 

« Calda, Mazzoni, Todeschini, Prampo-
lini, Merloni, Beltrami, Albertelli, 
Altobelli, Modigliani, Turati , Pietro 
Chiesa, Soglia, Pescetti , Treveg, Ca-
vallera, Savio, Beghi, Cugnolio, Gia-
como Ferri ». 

« L a Camera, convinta della impellente 
necessità di provvedere ad un migliore as-
setto funzionale tecnico-amministrativo del 
Monte pensioni, onde assicurare agli inse-
gnanti elementari una vecchiaia più deco-
rosa, ed un t ra t tamento di riposo meglio 
proporzionato e conveniente, invita il Go-
verno a sollecitare la presentazione delle 
annunziate riforme al Monte pensioni, ed 
intanto a provvedere a che sieno definite 
con maggiore rapidità le pratiche relative 
alla liquidazione delle attuali pensioni. 

« Micheli, Montresor, Longinotti , Schia-
von, Miglioli, Meda, Soderini, Man-
zoni, Ciriani, Ber tini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per cui si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non dichiarino di opporsi 
nel termine regolamentare. 

Per la mozione dell'onorevole Micheli, 
si stabilirà poi d'accordo col Governo, il 
giorno in cui dovrà essere svolta e discussa 

Quanto alle mozioni degli onorevoli Maz-
zolani e Calda, come la Camera ricorderà, 
l'onorevole presidente del Consiglio ha già 
dichiarato che desidera siano svolte e di-
scusse al più presto possibile. 

Possiamo dunque inscriverle nell 'ordine 
del giorno di domani, anche prima della 
verifica dei poteri, trattandosi di un argo-
mento di interesse politico, sul quale vi 
sono già molti inscritti. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
rimarrà così stabilito. 

(Così è stabilito): 

COTUGNO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COTUGNO. Ho presentato unalnterro-

gazioneper i fa t t i di Ruvo. Data l'urgenza 
dell 'argomento sarei grato all' onorevole 
presidente del Consiglio se volesse rispon-
dermi subito. 

S A L A N D R A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Cotugno, non 
posso ora occuparmi della sua interroga-
zione, perchè problemi ben più gravi in-
combono sul paese. Si t r a t t a dell'ordine 
pubblico. 

COTUGNO. Ma anche la mia interroga-
zione riflette l 'ordine pubbtico ! 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Le ripeto, onorevole Co-
tugno, che ora non potrei risponderle. L'as-
sicuro però che le risponderò al più presto, 
onorevole Cotugno : anzi potremo stabilire 
domani sera il giorno della risposta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cotugno, ella 
potrà ripetere domani sera la sua richiesta 
al presidente del Consiglio. 

L a seduta è to l ta alle 19.25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Gaudenzi circa l'abolizione 
del giuramento politico. 

3. Svolgimento delle seguenti mozioni: 
L a Camera invita il Governo a pre-

sentare un disegno di legge per la nomina 
di una Commissione parlamentare d'inchie-
sta, che accerti le responsabilità derivanti 
dall'eccidio che funestò Ancona il giorno 
7 corrente. 

Mazzolani, Chiesa Eugenio, Gaudenzi, 
Pansini, Saraceni, De Felice-Giuf-
frida, Sandulli, Senàpe, Sighieri, 
Marchesano, Marangoni. 

La Camera non approva l'indirizzo di 
politica interna del Governo e passa all'or-
dine del giorno. 

Calda, Mazzoni, Todeschini, Prampo-
lioi, Merloni, Bel trami , Albertelli, 
Altobelli, Modigliani, Turati , Pietro 
Chiesa, Soglia, Pescetti , Treves Ca-
vallera,Savio, Beghi, Cugnolio, 
corno Ferri . 

4. Verificazione di poteri - Elezioni con-
testate dei collegi: di Caltanissetta, P a " 
lermo I e Trapani . 

Pkof. Emilio Piovanelli 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1914 — Tip. della Camera' dei Deputati. 


